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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 132

Giovinezza, giovinezza, primavera di bel-

lezza! Poi non dite che siamo noi a riattizzare 

le polemiche sul fascismo, non è colpa nostra! 

Purtroppo in questo mese abbiamo visto trop-

pi governanti deragliare, ma soprattutto ra-

gliare.

Comunque chiudiamola qui, dobbiamo 

tendere la mano, saluto Romano e anche suo 

fratello Ignazio (La Russa), forza e coraggio 

che dopo il 25 aprile viene il 1° maggio. Tor-

nando alla primavera, per noi agricoltori è 

tempo di semine, quest’anno vanno forte i se-

mi-conduttori, che nelle nostre terre rare han-

no rese interessanti e quotazioni di mercato 

molto promettenti.

A proposito di economia, ferve il dibattito 

sui grandi investimenti. È scontro in Europa 

tra auto autonome e auto autarchiche; si riac-

cende l’eterna discussione sul ponte di Messina 

a campata unica o a tre campate: molte idee 

campate in aria tanto per tirare a campare.

Non c’è via di scampo, invece, per i migran-

ti, con il Governo pronto a presentare il suo 

piano: ‘Piano migranti, piano, non spingete’!

La destra, da sempre, ‘attenta’ ai diritti dei 

più deboli, mentre nell’opposizione il Piddì dà 

segni di vita e qualcuno, in pieno clima pa-

squale, grida alla resurrezione del Nazzareno 

(fino alla prossima crocifissione).

Infine, ciliegina sulla torta della contorta 

politica nostrana, siamo all’ultimo atto per 

l’allegra brigata del fu terzo polo, il ‘Duo di 

ripicche’ del ‘Genio Fi-Renzino’ e del povero 

Calenda che, a proposito di vento, sembra un 

anemometro impazzito.

Insomma, eccovi servito un ricco cacciucco, 

tra cacicchi, caicchi, sceicchi e servi sciocchi.

Buon appetito a tutti!

 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Fischia il vento, infuria la primavera

		  Firenze - La Corte costituzionale 
con sentenza del 13 aprile 2023 ha dichia-
rato l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 7, comma 1, della legge regionale To-
scana numero 15 del 24 maggio 2022 che 
riguarda le disposizioni in materia di im-
mobili destinati all’attività agrituristica.
In particolare, l’intervento regionale è 
stato considerato dalla Corte costituzio-
nale contrario ai principi fondamentali in 
materia di governo del territorio contenuti 
nella legge statale 96/2006 che consente di 
utilizzare per attività agrituristica solo gli 

edifici o parte di essi già esistenti sul fondo 
agricolo dell’imprenditore agrituristico.
Quindi è illegittimo consentire agli im-
prenditori agrituristici di trasferire volumi 
esistenti su altri fondi diversi da quello de-
stinato ad attività agrituristica, neanche 
per interventi di addizione volumetrica, 
come invece era previsto nella legge regio-
nale.
“Siamo molto dispiaciuti - ha commenta-
to la vicepresidente e assessora all’agricol-
tura Stefania Saccardi - che il Ministero 
della cultura del precedente Governo ab-

bia deciso di impugnare la norma che, di 
fatto, non andava ad aumentare il carico 
urbanistico di un’area, ma semplicemente 
consentiva agli agriturismi di recuperare 
delle volumetrie abbandonate per avere 
qualche piccolo spazio in più, utile soprat-
tutto se si consideri che in un periodo così 
difficile, l’attività agrituristica è quella che 
consente alle imprese agricole di stare in 
equilibrio economico. Parleremo con il 
Governo - conclude Saccardi - per verifi-
care la possibilità di recuperare la norma 
a livello nazionale”.

	 Firenze - Mantenimento razze 
autoctone e agricoltura biologica, pre-
sto si apriranno i due rispettivi bandi 
per l’assegnazione delle risorse della 
nuova programmazione europea del 
Piano Specifico per la Pac.
Con l’intervento SRA14 cioè per il 
mantenimento delle razze autoctone, 
saranno impegnati 5 milioni di euro 
per il mantenimento delle risorse ge-
netiche animali e la salvaguardia del-
la biodiversità.
Le aziende agricole che allevano capi 
di razze autoctone, geneticamente 
adattate ai sistemi produttivi tradi-
zionali e agli ambienti del territorio 
toscano e minacciate dal rischio di 
abbandono, possono accedere ad un 
premio annuale a favore delle impre-
se agricole, come premio per i costi 
aggiuntivi ed i mancati redditi deri-
vanti dallo svolgimento dell’attività, 
per ogni capo allevato, a fronte di un 
impegno al loro mantenimento per 
gli anni successivi. 
“Le razze animali, iscritte nel reper-
torio regionale attualmente a bassa 
consistenza numerica o addirittura 
a rischio di estinzione, fanno parte 
della grande biodiversità agraria del-
la Toscana e sono un patrimonio am-
bientale e storico-culturale di singo-

lare ricchezza che richiede specifiche 
azioni di tutela - ha commentato la 
vicepresidente e assessora all’agroa-
limentare Stefania Saccardi - Si tratta 
di razze che rappresentano specifici 
territori della nostra regione, dunque 
a forte connotazione identitaria e cul-
turale che, negli ultimi anni, hanno 
trovato anche una rinnovata atten-
zione dei mercati per la qualità e la 
particolarità dei loro prodotti. Il loro 
mantenimento concorre, in maniera 
determinante, anche alla salvaguar-
dia del territorio, al suo utilizzo so-
stenibile ed alla valorizzazione degli 
aspetti culturali che rappresentano 
un plus per l’intera regione”.
Con l’intervento SRA29 sull’agricoltu-
ra biologica vengono invece attivate le 
cospicue risorse per l’introduzione ed 
il mantenimento delle pratiche e me-
todi di produzione biologica, per più 
di 204 milioni nei 5 anni di impegno.
“Si rafforza il nostro impegno a favo-
re delle aziende agricole che operano 
secondo i metodi della coltivazione 
biologica - ha continuato Saccardi - in 
grado di sviluppare una’agricoltura 
particolarmente attenta al rispetto di 
modelli sostenibili a basso impatto 
ambientale. In questo campo la Re-
gione Toscana rappresenta una delle 

aree più virtuose del panorama na-
zionale con oltre il 35% della superfi-
cie agricola certificata biologica e con 
quasi 6.000 aziende che rappresenta-
no l’8% di tutti gli operatori naziona-
li”.
In questo senso la Toscana ha già su-
perato il target della strategia europea 
“Farm to Fork” che la Commissione 
europea ha lanciato come parte im-
portante dell’”European Green Deal” 

per trasformare il sistema alimentare 
europeo rendendolo più sostenibile 
sotto diversi aspetti e riducendo il suo 
impatto sui Paesi terzi e che indivi-
dua, come uno degli obiettivi princi-
pali, quello di trasformare il 25% dei 
terreni agricoli in aree destinate all’a-
gricoltura biologica entro il 2030.
Per l’intervento SRA29 è stato anche 
introdotto il criterio della degressi-
vità per la stesura degli elenchi delle 

domande ammissibili che, se convali-
dato, nelle prossime settimane, dalla 
Commissione europea, consentirà 
comunque di accedere al sostegno a 
tutte le aziende che faranno richiesta.
Il bando dei due interventi è in uscita 
nei prossimi giorni e il termine per la 
presentazione delle domande è fissa-
to dal Ministero, come ogni anno, al 
15 maggio, salvo proroghe che il Mi-
nistero stesso potrà concedere.

	 Firenze - “Un traguardo bello al quale abbiamo 
lavorato da tempo e tutti insieme. Possiamo dire di 
avercela fatta. Sono molto fiera di questo risulta-
to, l’idea di riuscire a sostenere le attività di due 
mondi, agricoltura e sociale, che hanno così tanto 
in comune, è stata una scommessa che con questa 
legge abbiamo vinto”.
Così la vicepresidente e assessora all’agroalimen-
tare, Stefania Saccardi, commenta l’approvazione 
in Consiglio regionale, all’unanimità, della legge 
sull’agricoltura sociale. L’obiettivo della Toscana, 
spiega Saccardi, è quello di dare una risposta nor-
mativa e organica al sistema legato all’agricoltura 
sociale e dare il via ad un processo di innovazione 
sociale progressivo, costante e possibilmente stabi-
le capace di creare una visione condivisa tra molti 
soggetti e competenze in campo agricolo, sociale, 
sanitario e non solo.
“L’agricoltura sociale - prosegue la vicepresiden-
te - può essere uno strumento straordinario di 
inclusione sociale e di autonomia oltre che di 
reinserimento. È anche occasione di sviluppo della 
società, di strategie e di diversificazione dell’attività 
agricola e allo stesso tempo è soluzione innovativa 
per la coesione del territorio perché interviene sia 
sulla necessità di soddisfare nuovi bisogni della col-
lettività fornendo servizi sociali alle persone in aree 
rurali, sia sulla possibilità di favorire lo sviluppo di 
reti rurali. Ringrazio tutto il Consiglio regionale a 
partire dalla presidente della seconda commissio-
ne per il prezioso lavoro fatto, e per il contributo di 

tutti all’approvazione della norma”.
Soddisfatta per il risultato anche la presidente 
della seconda commissione consiliare su sviluppo 
economico e rurale Ilaria Bugetti.
“Ieri - dice Bugetti - abbiamo approvato all’unani-
mità in Consiglio regionale una modifica alla legge 
sull’agricoltura sociale, con lo scopo di disciplinare 
meglio lo svolgimento delle attività di agricoltura 
sociale nella nostra regione. La Toscana è stata tra 
le prime Regioni ad essersi dotata di una normativa 
apposita. L’agricoltura sociale coniuga i processi 
di produzione rurale con lo sviluppo di interventi 
e di servizi sociali, socio-sanitari, educativi e di 
inserimento socio-lavorativo, e quindi rappresenta 
un’occasione importante per lo sviluppo rurale 
verso strategie multifunzionali e di diversificazione 
dell’attività agricola. Diverse sono le novità: innan-
zitutto, si istituisce l’elenco regionale degli operato-
ri di agricoltura sociale denominati ‘Fattorie sociali’. 
Inoltre, si prevedono nuove opportunità per l’uti-
lizzo degli immobili nei fondi agricoli. Tutto ciò per 
favorire proprio il carattere ‘sociale’ delle fattorie. 
Infine, verrà istituita una cabina di regia tecnica, 
quale luogo di confronto anche con il mondo uni-
versitario, per il monitoraggio e l’elaborazione del-
le informazioni sulla presenza e sullo sviluppo delle 
attività di agricoltura sociale sul territorio regiona-
le. Sono molto soddisfatta - conclude - per il lavoro 
fatto in commissione, anche con le colleghe Meini 
e Tozzi, e ringrazio l’assessora Stefania Saccardi per 
la consueta sensibilità mostrata su questi temi”.

Immobili agriturismi, no Consulta articolo legge, 
Saccardi: «Chiederemo recupero norma»

Approvata la legge sull’agricoltura sociale

Razze autoctone e agricoltura
biologica, in arrivo i bandi

per nuove risorse
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		  Firenze - “Positiva l’ini-
ziativa dell’Autorità Idrica Tosca-
na, una decisione di buon senso 
e che va nella direzione da noi 
auspicata, ovvero di permettere 
agli agriturismi toscani di poter 
effettuare, con tutti i limiti della 
situazione contingente, il rab-
boccamento delle piscine degli 
agriturismi. Il problema era sta-
to sollevato da Cia, dopo diversi 
incontri di informazione con gli 
agriturismi e sottoposto all’at-
tenzione della Regione Toscana 
nell’incontro con la vicepresiden-
te Saccardi”.

Questo il commento del presiden-
te di Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana Valentino Berni, dopo il 
chiarimento dell’Autorità Idrica 
Toscana che permette di usare 
acqua potabile per il riempimento 
delle piscine pubbliche o comun-
que delle piscine destinate all’u-
tenza pubblica. 
“Ci uniamo al ringraziamento 
della vicepresidente Saccardi ‘ad 
AIT per il lavoro di coordinamen-
to e controllo con i gestori” ha ag-
giunto Berni.
L’invito che AIT ha rivolto ai pro-
pri gestori territoriali (con l’atten-

zione rivolta alle zone con parti-
colare criticità idrica) è quello di 
concordare modalità e tempi di 
riempimento e successivo reinte-
gro o rabboccamento delle varie 
piscine delle strutture ricettive, 
considerando l’effettiva disponi-
bilità di risorsa idrica in ogni area 
interessata da eventuali richieste.
Giusto ricordare - conclude Cia 
Toscana - come ha sottolineato 
Saccardi “che in tempi di ristret-
tezze sono richiesti consapevolez-
za e senso di responsabilità anche 
da parte delle strutture ricettive, 
evitando al massimo lo spreco”.

	 Firenze - “Il divieto promos-
so dall’Autorità Idrica Toscana 
di usare acqua potabile per il 
riempimento delle piscine private 
permetterà di poter contare sulla 
risorsa alle piscine pubbliche o 
comunque alle piscine destinate 
all’utenza pubblica. Ringrazio 
pertanto AIT per il lavoro di coordi-
namento e controllo con i gestori”.
Così la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccar-
di in seguito all’invito che AIT ha 
rivolto ai propri gestori territoriali 
(con l’attenzione rivolta alle zone 
con particolare criticità idrica) di 
concordare modalità e tempi di 
riempimento e successivo reinte-
gro o rabboccamento delle varie 
piscine delle strutture ricettive, 
considerando l’effettiva disponi-
bilità di risorsa idrica in ogni area 
interessata da eventuali richieste.
“Va da sé - ha continuato Saccardi 
- che in tempi di ristrettezze sono 
richiesti consapevolezza e senso 
di responsabilità anche da parte 
delle strutture ricettive, evitando 
al massimo lo spreco”.
Passate le festività di Pasqua, 

con il prossimo arrivo della bella 
stagione si mettono infatti in 
moto tutte le attività ricettive della 
Toscana. Non soltanto alberghi, 
hotel, parchi giochi, campeggi, 
ma anche tanti agriturismi, una 
delle caratteristiche del territorio e 
tra le più sostenibili. Ma i cambia-
menti climatici pongono di fronte 
all’emergenza idrica che, come lo 
scorso anno, comunica l’Autorità 
Idrica Toscana, farà vivere un’esta-
te sul limite. Per questo motivo, 
per contrastare lo spreco di acqua 
e farne un uso consapevole, l’Au-
torità Idrica ha reputato che i vari 
gestori del servizio idrico integrato 
debbano concordare insieme alle 
attività ricettive riempimenti e rab-
boccamenti delle piscine, in modo 
da limitare al massimo lo spreco.
La Regione Toscana invita le attivi-
tà del settore a chiedere eventuali 
informazioni, approfondimenti 
e/o comunicazioni al responsabile 
del servizio vigilanza e controllo 
dell’Autorità Idrica Toscana ai se-
guenti recapiti: tel. 055.26329502, 
e-mail a.romano@autoritaidrica.
toscana.it.

Siccità, nominato il
commissario Dell’Acqua

I commenti di
Lollobrigida e D’Eramo

	 Firenze - È stato nominato il neo commissario 
per la siccità Nicola Dell’Acqua. “Auguro buon lavoro 
al neo commissario per la siccità, Nicola Dell’Acqua. 
La sua esperienza e la sua professionalità, come di-
mostrano le esperienze da direttore di Veneto Agri-
coltura e presidente dell’associazione delle agenzie 
regionali per lo sviluppo agronomico, saranno ga-
ranzia per affrontare con serietà un fenomeno che 
non può più essere definito emergenza e che rischia, 
oltre alle altre problematiche, di mettere in ginoc-
chio il comparto dell’Agricoltura”. Così il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle 
Foreste, Francesco Lollobrigida sulla nomina del 
commissario in Cdm. 
“Concretezza, poche parole e molti fatti, in accordo 
con i territori. Così si contrastano la siccità e il dis-
sesto idrogeologico. Avanti su questa strada”. Lo ha 
detto il sottosegretario al ministero dell’Agricoltura, 
sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo, com-
mentando la prima riunione della cabina di regia 
sulla crisi idrica presieduta dal vicepremier e mini-
stro delle Infrastrutture Matteo Salvini che si è tenu-
ta a Palazzo Chigi. “Messe in campo risposte concre-
te per fronteggiare le criticità immediate, verificati 
in tempi rapidi i fondi disponibili e le necessità degli 
enti locali. A questo si aggiunge la nomina di Nicola 
Dell’Acqua a commissario per l’emergenza idrica. Al 
lavoro con il massimo impegno e senso di responsa-
bilità per intervenire sulle infrastrutture, sburocra-
tizzare e cercare di colmare i ritardi del passato”, ha 
concluso D’Eramo.

	 Firenze - “Il protocollo 
tra CREA ANBI e CER è un 
bell’esempio di cooperazione 
tra gestori di opere irrigue e 
ricerca, con l’obiettivo di otti-
mizzare l’uso dell’acqua in un 
momento critico per le nostre 
campagne. La crisi idrica ha 
già avuto impatti importanti 
nel 2022 - si pensi alle riduzio-
ni di superfici del riso o ai co-
sti di produzione aumentati a 
causa della siccità e dei prezzi 
dell’energia - e solo adottando 
le migliori tecnologie in modo 
diffuso - e il ruolo dei consorzi 
di bonifica è decisivo - possia-
mo far fronte a questa sfida”.
Così Stefano Vaccari, diretto-

re generale CREA, a Rimini, 
al Macfrut, in occasione della 
firma del Protocollo d’Intesa 
tra CREA, il principale ente 
di ricerca italiano in agroali-
mentare, ANBI (Associazione 
Nazionale Consorzi di gestio-
ne e tutela del territorio e ac-
que irrigue) e CER (Consorzio 
di Bonifica di Secondo Grado 
per il Canale Emiliano Roma-
gnolo). 
 
	 Finalità e obiettivi / 
I tre enti si impegnano a col-
laborare per lo sviluppo delle 
attività di bonifica e irriga-
zione di precisione mediante 
progetti di ricerca sperimen-

tale che puntino a creare reti 
intraregionali di imprese e 
associazioni tra gli operatori 
della filiera agroalimentare. 
Saranno definiti ed attuati 
programmi di ricerca, for-
mazione, informazione e 
supporto tecnico, ispirati ai 
principi di sostenibilità am-
bientale, sociale ed economi-
ca. A questo scopo, attraverso 
convenzioni, partenariati e 
altre forme associative che 
coinvolgano le migliori realtà 
imprenditoriali nazionali, sa-
ranno studiate le innovazioni 
nei sistemi di gestione e difesa 
del suolo, delle risorse irrigue 
e della messa in sicurezza e 

manutenzione del territorio. 
Particolare attenzione sarà 
dedicata ai progetti di svi-
luppo e implementazione di 
modelli di irrigazione di pre-
cisione, come il DSS Irrifra-
me (Decision Support System 
GIS based) che permettono 
di ottenere produzioni eco-
nomicamente sostenibili e di 
elevata qualità con consisten-
ti risparmi di acqua, grazie 
all’impiego “intelligente” dei 
meccanismi irrigui di distri-
buzione ed erogazione. L’ac-
qua distribuita alle aziende 
agricole dai Consorzi di Bo-
nifica, infatti, sta diventando 
una risorsa sempre più pre-

giata ed insostituibile, da uti-
lizzare in maniera ancora più 
efficiente rispetto al passato. 
 
	 Monitoraggio delle 
azioni programmatiche 
/ Un Comitato di indirizzo 
strategico, composto da un 
rappresentante di ciascun, 
partner avrà il compito di mo-
nitorare, aggiornare e attuare 
le attività oggetto della col-
laborazione e definirà temi 
programmatici e progetti 
congiunti, coinvolgendo an-
che altri soggetti interessati. 
Il Comitato, alla scadenza di 
ogni anno, predisporrà una 
relazione conoscitiva sullo 

stato di attuazione del Proto-
collo d’Intesa, che avrà una 
durata di quattro anni, rinno-
vabili per altri quattro previo 
accordo tra le parti. 
 
	 “La firma di oggi - dichia-
ra Raffaella Zucaro, Direttrice 
CER e Coordinatrice ANBI 
Emilia-Romagna - va nella di-
rezione da tempo intrapresa 
da ANBI e CER di valorizzare 
lo sviluppo del settore agrico-
lo e il ruolo strategico dei Con-
sorzi di bonifica attraverso la 
ricerca e l’innovazione. Que-
sta sinergia con CREA sarà un 
ulteriore passo verso una co-
mune prospettiva di sistema”.

Siccità. Sì a riempimento piscine a utenza 
pubblica da Autorità Idrica Toscana

Il presidente Cia Toscana Valentino Berni: «Agriturismi salvi, decisione di buon senso»
Dopo che il problema è stato sollevato da Cia la comunicazione dell’Autorità regionale

Protocollo d’intesa CREA-ANBI-CER: difesa del suolo e irrigazione
digitale per sostenere l’agricoltura e combattere la crisi idrica

Emergenza idrica, Saccardi: 
«Bene il coordinamento
dei gestori fatto da AIT»
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		  Firenze - Partita la 
petizione di Cia-Agricoltori 
Italiani per salvare il grano 
nazionale. Una raccolta fir-
me, su change.org (https://
chng.it/zVC8sWyT75), a tu-
tela e valorizzazione del cere-
ale e della pasta Made in Italy, 
per dire no alle speculazioni 
commerciali messe in atto 
sulla pelle dei produttori e 
dei consumatori, come alle 
importazioni incontrollate 
dall’estero e al falso grano 
straniero spacciato per italia-
no.
Un’azione necessaria, a con-
trasto delle principali cause 
della crisi che sta investen-
do le aziende del settore, tra 
crollo vertiginoso del valore 

riconosciuto al grano duro 
italiano e insostenibili costi 
di produzione.
È, dunque, per porre fine a 
tutto ciò che Cia lancia il suo 
appello alla mobilitazione 
nazionale. Il grano duro è, di 

gran lunga, la prima coltura 
tricolore. L’Italia è in cima 
alla classifica europea per 
produzione e un podio sotto 
a livello mondiale. Eppure, 
nonostante la sua vocazione, 
resta anche il secondo Paese 

importatore al mondo, dove 
i grani esteri, a differenza di 
quelli italiani, seguono stan-
dard qualitativi, di salubrità 
e costi di produzione molto 
più bassi, fino a determinare, 
cosa ancora peggiore, il prez-
zo del cereale simbolo del 
Made in Italy.
Oggi, lungo la penisola, per 
coltivare grano duro ci vo-
gliono circa 1.400 euro per 
ettaro. Con i prezzi attuali, 
i produttori non riescono 
nemmeno a coprire le spese 
perché sono costretti a ven-
dere a 1.100 euro per ettaro 
(-300 euro). Quanto al prezzo, 
è sceso del 40% nelle ultime 
settimane, mentre quello 
della pasta sullo scaffale è 

aumentato in media del 30%. 
Senza interventi immediati, 
gli agricoltori italiani saran-
no costretti ad abbandonare 
la produzione per scarsa red-
ditività.
Ecco perché, attraverso la 
petizione, Cia chiede al go-
verno: il riconoscimento dei 
costi medi di produzione ai 
cerealicoltori e maggiori con-
trolli sull’etichettatura, l’isti-
tuzione della CUN (Commis-
sione Unica Nazionale) del 
grano duro per una maggiore 
trasparenza dei prezzi, il po-
tenziamento dei contratti di 
filiera tra agricoltori e indu-
stria, oltre all’avvio immedia-
to del Registro Telematico dei 
Cereali.

Per Cia, la situazione è sem-
pre più inaccettabile e uno 
schiaffo sonoro all’agricol-
tura italiana. Serve da parte 
delle istituzioni ogni azione 
possibile per il monitorag-
gio, la trasparenza e la tutela 
della qualità e delle quantità 
di grano nazionale, utilizza-
to per la pasta e il pane che 
gli italiani consumano ogni 
giorno. Ma occorre anche 
dare forza, come agricoltori 
e cittadini, all’azione del go-
verno per difendere il cibo 
italiano e salvaguardare la 
sovranità alimentare, affin-
ché una pasta 100% Made in 
Italy sia veramente tale, sen-
za possibilità di inganno per i 
consumatori.

	 Firenze - Il nuovo in-
contro del Tavolo suinicolo 
rappresenta un primo pas-
so importante per elabo-
rare una strategia di lungo 
periodo per lo sviluppo del 
settore e dotarlo, quindi, 
di un nuovo patto di filiera 
necessario a rafforzare la 
competitività delle impre-
se. A dirlo, il vicepresiden-
te nazionale di Cia Agricol-
tori Italiani, Gianmichele 
Passarini, al termine del 
confronto odierno al Ma-
saf, convocato dal sottose-
gretario Patrizio La Pietra.
“È necessario - dichiara 
Passarini - rendere la sui-
nicoltura nazionale pene-
trante su tutti i mercati e 
definire un piano organiz-
zativo che porti il settore a 
una crescita costante, soli-

da e armonica. Cia - ha ag-
giunto - è pronta a mettere 
in campo tutte le compe-
tenze utili”.
Del resto, la filiera suinicola 
italiana rappresenta per l’e-
conomia italiana una risor-
sa rilevante, sia in termini 
occupazionali che di Pil. Il 
comparto vale oltre 3 mi-
liardi euro (6%) per la pro-
duzione agricola e arriva 
a oltre 8 miliardi conside-
rando la trasformazione e 
l’industria (5,6% del totale).
Eppure, sottolinea Cia, la 
parte produttiva della fi-
liera è, continuamente, 
gravata da problematiche 
legate ai costi di produzio-
ne e alla situazione epide-
miologica della Peste suina 
che, a oggi, non ha ancora 
visto concretizzata alcuna 

azione per ridurre il so-
vrappopolamento dei cin-
ghiali. Senza tralasciare, 
poi, il carico dei crescenti 
oneri derivanti dalle sem-
pre più restrittive norma-
tive ambientali e sanitarie, 
come i continui e inaccet-
tabili attacchi che ledono 
l’immagine positiva degli 
allevamenti.
“Ci attende un lavoro in-
tenso - conclude il vice-
presidente Passarini - per 
sollecitare condizioni di 
mercato davvero idonee 
allo crescita del settore, 
che supportino la parte 
produttiva attraverso pro-
getti di sostegno adeguati 
e azioni efficaci di promo-
zione per consolidare e raf-
forzare il valore della sui-
nicoltura Made in Italy”.

	 Firenze - Dotarsi di piante capaci 
di resistere alle malattie e allo stress 
idrico o con migliori contenuti nutri-
zionali è un imperativo categorico per 
l’agricoltura italiana, che deve accre-
scere in modo deciso la produttività, 
limitando al tempo stesso l’impatto 
ambientale. Le tre proposte di legge 
sulle Tecniche di Evoluzione Assistita 
(TEA) sono un’occasione storica per 
rilanciare l’innovazione in agricoltura 
e restituire dignità ai ricercatori che si 
battono per lo sviluppo nel nostro Pa-
ese.
È quanto ha sostenuto Cibo per la 
mente, il coordinamento di 15 asso-
ciazioni della filiera agroalimentare 
per l’innovazione in agricoltura, di cui 
fa parte anche Cia-Agricoltori Italia-
ni, nel corso dell’incontro “Tecniche 
di Evoluzione Assistita: le proposte di 
legge sulla sperimentazione in cam-
po” che si è svolto a Roma presso la 
Sala Stampa della Camera dei depu-
tati.
All’incontro, insieme a Clara Fossato, 
portavoce di Cibo per la mente e Ric-
cardo Velasco, direttore CREA Viti-
coltura ed Enologia, sono intervenuti 
i tre primi firmatari delle proposte di 
legge presentate attualmente in Par-

lamento. Si tratta del senatore Luca 
De Carlo, presidente della Commis-
sione Agricoltura al Senato (Disegno 
di Legge AS 488), l’onorevole Raffaele 
Nevi, segretario della Commissione 
Agricoltura alla Camera (Proposta di 
legge AC 611) e il senatore Gian Marco 
Centinaio, vicepresidente del Senato 
(Disegno di Legge S 643).
“Il nostro Paese è deficitario nella pro-
duzione di proteine vegetali e nel mais 
per i mangimi. Ci auguriamo che l’a-
dozione delle TEA ci consenta se non 
di azzerare almeno di ridurre sensi-
bilmente questa dipendenza dall’e-
stero”, ha commentato in apertura 
dell’evento Fossato, che ha aggiunto: 
“Sono quasi 25 anni che in Italia non 
si fa sperimentazione in campo aperto 
sulle biotecnologie agricole, che oggi 
possono avvalersi di strumenti sem-
pre più precisi. La libertà di ricerca 
non può che tradursi in una maggiore 
libertà di impresa e queste proposte 
di legge si inseriscono in questo solco. 
Speriamo si possa in tempi ragione-
voli giungere all’approvazione di un 
testo condiviso”.
Secondo Nevi, “il nostro settore pri-
mario ha bisogno di aumentare la 
qualità e la quantità delle produzioni, 

assicurare reddito agli agricoltori e al 
tempo stesso non perdere di vista le 
sfide che deve affrontare in termini di 
sostenibilità e cambiamenti climatici. 
In uno scenario simile dobbiamo po-
ter contare sulla scienza e sulla ricer-
ca e le nuove Tecniche di Evoluzione 
Assistita rappresentano senza dubbio 
una soluzione, anche per diminui-
re sempre di più la dipendenza dalle 
importazioni dall’estero. Le propo-
ste di legge che abbiamo presentato 
dimostrano la volontà della politica 
di andare verso questa direzione. La 
sperimentazione in campo delle TEA 
potrà giocare un ruolo fondamentale 
nello sviluppo di questi preziosi stru-
menti, in attesa di una nuova norma-
tiva europea che ne favorisca il pieno 
accesso”.
Per De Carlo, “la sperimentazione in 
campo delle piante prodotte median-
te queste tecniche è un momento cru-
ciale per testare e validare i risultati 
eccellenti che si sono ottenuti in labo-
ratorio. Le TEA rappresentano un’op-
portunità preziosa per il futuro della 
nostra agricoltura: il cambiamento 
climatico, la progressiva perdita di 
varietà nazionali non più resistenti 
agli stress ambientali, la necessità di 

diminuire l’uso di acqua e di fertiliz-
zanti non ci consentono ulteriori ri-
tardi e, anzi, impongono tempi rapidi 
e certi. Io mi auguro -ha proseguito il 
presidente della Comagri del Senato- 
che queste proposte divengano legge 
al più presto e con il favore di tutti i 
parlamentari, perché questo non è un 
tema che può prestarsi a interpreta-
zioni ideologiche o dottrinali, dobbia-
mo ‘restare nella realtà’ come si dice. 
Non stiamo parlando di Ogm, perché 
il miglioramento genetico che si ottie-
ne con queste tecniche esclude qual-
siasi trasferimento di Dna tra orga-
nismi appartenenti a specie diverse. 
Dobbiamo rispondere alle esigenze e 
alle difficoltà più che reali che i nostri 
agricoltori fronteggiano ogni giorno”.
“Se vogliamo tutelare il Made in Italy 
in campo agroalimentare, dobbiamo 
anche avere la capacità di investire per 
renderlo più forte e competitivo, senza 
snaturare, ma anzi valorizzandone le 
caratteristiche di qualità -ha aggiunto 
Centinaio, intervenedo con un video-
messaggio-. A differenza di chi ritiene 
ancora che l’agricoltura sia un settore 
‘antico’, noi sappiamo bene che scien-
za e tecnologia sono essenziali per la 
crescita e la capacità competitiva di 

questa attività centrale per la nostra 
economia. Per questo, il disegno di 
legge che ho presentato si propone 
non solo di consentire la sperimenta-
zione in campo delle TEA, ma anche 
di investire ulteriormente nella ricer-
ca. L’Italia può porsi all’avanguardia 
in Europa nello sviluppo delle tecni-
che di genome editing, anticipando 
le normative che potranno emergere 
in sede Ue e mettendosi sin da subito 
al passo con i Paesi più avanzati. Pro-
gresso e sicurezza sono le parole d’or-
dine che devono farci da guida”.
“La sperimentazione in campo del-
le nuove tecniche di miglioramento 
genetico è fondamentale per un’a-
gricoltura chiamata ad affrontare le 
sfide della sostenibilità e dei cambia-
menti climatici - ha ribadito anche 
Velasco -. Grazie alle TEA, siamo in 
grado di sviluppare nuove varietà 
che consentiranno all’agroalimenta-
re italiano di rimanere competitivo e 
mantenere salde le radici del Made in 
Italy. Ecco perché il CREA non può 
che accogliere con favore l’intervento 
del mondo politico che ci consentirà 
di testare questi preziosi strumenti 
innovativi e di rafforzare la ricerca 
agricola italiana”.

Salviamo il grano italiano. Partita la petizione nazionale di Cia
Speculazioni, calo dei prezzi e import fuori controllo,

su change.org l’appello alla mobilitazione e le richieste al governo

Occasione storica le tre proposte di legge sulla sperimentazione in campo delle Tea

Suini: Cia al Tavolo dedicato. Primo
passo per sviluppo settore e patto filiera
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		  Firenze - È ingiusto e 
scorretto equiparare la zoo-
tecnia a settori altamente in-
dustrializzati. Per questo è as-
solutamente positivo il parere 
della Commissione Agricoltura 
del Parlamento Ue, che a larga 
maggioranza ha escluso gli al-
levamenti bovini dalla nuova 
direttiva europea sulle emis-
sioni industriali, e ha eliminato 
ulteriori oneri per suini e polla-
me, recependo le nostre istanze. 
Lo dice Cia-Agricoltori Italiani, 
auspicando che ora la Commis-
sione Ambiente, competente in 
materia, tenga nella dovuta con-

siderazione la decisione della 
Comagri in occasione del voto a 
fine maggio.
Gli agricoltori sono continua-
mente impegnati a ridurre 
l’impatto ambientale delle loro 
attività con pratiche sostenibi-
li, tanto che oggi in Europa l’in-
cidenza degli allevamenti sulle 
emissioni complessive si colloca 
tra il 7% e il 10%. Ancora meglio 
fa l’Italia, dove le emissioni di 
CO2 della zootecnia rappresen-
tano appena il 5,2% del totale.
Eppure “la revisione della diret-
tiva Ue non tiene conto né de-
gli sforzi costanti delle aziende 

agricole per impattare sempre 
meno sul clima -osserva il pre-
sidente nazionale di Cia, Cri-
stiano Fini- né del fatto che le 
emissioni degli altri settori in-
dustriali sono molto diverse ri-
spetto a quelle della produzione 
agricola, che svolge una plurali-
tà di funzioni primarie: assicura 
derrate alimentari ai cittadini, 
preserva biodiversità e territori, 
crea valore per le aree rurali e 
marginali”.
Ecco perché, aggiunge Fini, “Cia 
continuerà a lavorare nelle pros-
sime settimane con gli europar-
lamentari della Commissione 

Ambiente per fare in modo che 
le nostre richieste e preoccupa-
zioni siano accolte. Ribadiamo 
la piena necessità di tenere fuori 
gli allevamenti dalla proposta 
di revisione della direttiva sul-
le emissioni industriali, altri-
menti si rischia la chiusura e il 
fallimento di tantissime stalle. 
Compromettendo, tra l’altro, la 
capacità di approvvigionamen-
to comunitario e aumentando 
l’import da Paesi terzi dove le re-
gole sono meno rigorose di quel-
le Ue, sul fronte della sicurezza 
alimentare ma anche ai fini del-
la sostenibilità ambientale”.

	 Firenze - La diffusione e la speri-
mentazione delle tecniche di biocon-
trollo per un’agricoltura orientata agli 
obiettivi di sostenibilità ambientale ri-
chiesti dall’Europa.
Questo il focus della tavola rotonda 
“Biocontrollo: progressi e futuro ver-
so un’Agricoltura sostenibile” che si è 
svolto nell’Area meeting Cia al Macfrut 
2023, in collaborazione con IBMA Ita-
lia, l’associazione dei principali pro-
duttori di mezzi tecnici per la bioprote-
zione in agricoltura.
Per il presidente Cia, Fini: “La sfida lan-
ciata dall’Europa per una maggiore so-
stenibilità del settore primario non può 
prescindere dalle tecnologie di biocon-
trollo, in quanto soluzioni di origine 
naturale (insetti e altri macrorganismi 
utili, microrganismi e loro derivati, fe-
romoni e sostanze naturali) con basso 
impatto sulla salute umana e sull’am-
biente. La loro diffusione guarda allo 
sviluppo non solo dell’agricoltura bio-
logica ma, soprattutto, della produzio-
ne convenzionale. Se il biocontrollo 
è ancora poco noto è indispensabile 
favorire la divulgazione di queste nuo-
ve pratiche virtuose a protezione delle 
piante da organismi nocivi e malattie”.

Nell’incontro, IBMA Italia ha ricorda-
to come tutti gli agenti di biocontrollo 
debbano essere utilizzati in maniera 
preventiva per ottenere livelli di perfor-
mance soddisfacenti: a differenza dei 
prodotti convenzionali è, dunque, op-
portuno ragionare in ottica di strategia 
combinata.
IBMA Italia ha confermato la necessità 
di un forte impegno in termini d’infor-
mazione, formazione e supporto alle 
imprese agricole. “Per questo Cia sta 
lavorando con Ibma Italia diffondendo 
la conoscenza delle tecniche di biocon-
trollo tra agricoltori e tecnici su tutto il 
territorio -aggiunge Fini- e ha attivato 
con alcune aziende pilota la sperimen-
tazione e la validazione dei protocolli di 
difesa fitosanitaria a basso impatto”.
L’incontro ha evidenziato alcune criti-
cità importanti da risolvere. In primis, 
a livello regolatorio, IBMA Italia ha ri-
cordato la lentezza dei tempi di autoriz-
zazione per l’utilizzo di questi micror-
ganismi da parte degli Stati membri 
(10 anni in media, contro i 2 in Ameri-
ca e Brasile) e ha auspicato un veloce 
avanzamento del nuovo Regolamento 
sull’uso sostenibile dei prodotti fitosa-
nitari (SUR) a livello Ue.

	 Firenze - Grande soddisfazione di Cia Agricoltori Italiani 
che esprime il suo apprezzamento a nome di tutto il compar-
to agricolo per il voto favorevole - all’unanimità - dato nella 
Commissione Agricoltura dell’Europarlamento alla proposta 
di Regolamento sulla revisione delle Indicazioni Geografiche, 
fondamentale per l’Italia, Paese che ha il maggior numero di 
prodotti agroalimentari riconosciuti dall’Ue.
Nel nostro Paese, il comparto del cibo e del vino Dop Igp 
raggiunge un valore complessivo alla produzione di circa 20 
miliardi di euro e un export pari a 11 miliardi. Cia ringrazia in 

particolar modo Paolo De Castro, il relatore della nuova pro-
posta che ha l’obiettivo di salvaguardare le nostre eccellenze, 
valorizzarne la qualità, nonché la protezione internazionale, 
evitando pratiche di contraffazione.
Cia accoglie con favore la proposta di revisione del sistema 
delle Indicazioni Geografiche che rivestono un ruolo centrale 
e un valore aggiunto per i prodotti dell’Ue, oltre a rappresen-
tare uno strumento importante per sostenere gli agricoltori, 
salvaguardare le tradizioni europee nonché per lo sviluppo 
regionale e le comunità rurali.

	 Firenze - Fare il punto sulle prospet-
tive del settore ortofrutticolo legate al re-
golamento della Commissione Europea 
sull’istituzione di un quadro di certifica-
zione per gli assorbimenti di carbonio. È 
stato questo il focus del convegno sul Car-
bon farming organizzato da Cia Agricol-
tori Italiani con il CREA, nella giornata di 
apertura della 40° edizione di Macfrut.
Obiettivo, individuazione degli strumen-
ti da mettere in campo per trasformare 
qualcosa che è ancora a livello pioneri-
stico, in un’effettiva fonte di reddito per 
le aziende agricole, a fronte di una forte 
domanda di decarbonizzazione da parte 
dei governi e dell’industria. La prevista ri-
duzione del sostegno della Pac al settore 
primario dopo la crisi in Ucraina, renderà 
ancora più importante la partita dei credi-
ti di carbonio.
“L’agricoltura, da sola, sequestra 0,5 ton-

nellate di carbonio per ettaro l’anno, 
stoccandola nei terreni come carbonio 
organico - ha dichiarato il presidente Cia, 
Cristiano Fini -. La parola chiave è ‘carbon 
farming’, allorché il carbonio stoccato ac-
quista un valore commerciale e può esse-
re inserito in un mercato internazionale 
dei crediti di carbonio”.
“Cia guarda con grande interesse a que-
ste nuove opportunità offerte dalla rivo-
luzione green e ha accolto con favore gli 
obiettivi della proposta di Regolamento 
della Commissione Ue -ha aggiunto Fini- 
ma c’è ora la necessità di linee guida e di 
una regolamentazione chiara per evitare 
frodi e speculazioni. Servono, dunque, 
con urgenza protocolli che garantiscano 
trasparenza ed efficacia su come si ge-
nerano e si commercializzano i titoli che 
rappresentano l’assorbimento di anidride 
carbonica.

“In questo è fondamentale il ruolo svolto 
dal Crea - dichiara il suo direttore gene-
rale, Stefano Vaccari -, ricordando che 
l’Italia è ancora indietro ai Paesi del Nord 
Europa, ma la definizione di uno standard 
nazionale per quantificare i crediti di car-
bonio derivanti dalle attività agroforestali 
è una priorità per la nostra agricoltura. La 
recente attivazione di un Registro pub-
blico dei crediti di carbonio agroforestali 
va in questa direzione. Chiederemo aiuto 
anche alle associazioni di categoria per 
iniziare in via sperimentale la valorizza-
zione dei servizi ecosistemici funzionali 
all’assorbimento di CO2 nelle aziende 
agricole. Se l’iter legislativo europeo do-
vrà definire il percorso attuativo per gli 
Stati Membri entro il 2024 - ha proseguito 
Vaccari - sarà, dunque, importante dota-
re l’Italia di regole condivise già entro il 
2023”.

Carbon farming: prospettive e scenari futuri
per l’agricoltura italiana

A Macfrut convegno con il Crea. Mercato dei crediti strategico
per compensare future riduzioni dei sostegni Pac

Biocontrollo: progressi e futuro
verso un’agricoltura sostenibile

Unanimità in Commissione agricoltura Ue
sul regolamento per le Indicazioni Geografiche

Cia: positivo voto Comagri Ue. Fuori gli allevamenti
bovini dalla direttiva sulle emissioni industriali
L’organizzazione auspica stesso parere da Commissione Ambiente.

Rischi enormi per tenuta comparto, approvvigionamenti e aree rurali
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		  Firenze - Il Ministro dell’A-
gricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste Francesco Lol-
lobrigida ha adottato la proposta di 
decreto per promuovere la realizza-
zione di impianti fotovoltaici (e in-
terventi accessori) sui tetti dei fabbri-
cati agricoli. L’investimento si pone 
all’interno del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, misura 2, com-
ponente 1 e vuole favorire interventi 
per l’autosufficienza energetica del 
settore agricolo e agroalimentare. A 
dicembre era già stato emanato un 
primo bando attraverso il quale sono 
state assegnate risorse pari a circa 
500 milioni di euro ad oltre 7.000 im-
prese beneficiarie.
Con questo nuovo decreto vengono 
programmate le residue risorse del-
la misura ‘Parco Agrisolare’ per un 
importo di circa 1 miliardo di euro. Il 
testo del decreto sarà ora trasmesso 

alla Commissione europea per la re-
lativa autorizzazione a cui seguirà la 
pubblicazione del bando. 
“Per il Dicastero che rappresento” 
spiega il Ministro Lollobrigida “la 
misura Parco Agrisolare realizza un 
obiettivo particolarmente impor-
tante nella direzione della sempre 
maggiore sostenibilità dell’intero 
comparto agricolo. Non solo perché 
consente di incrementare la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili 
ma anche perché ciò avviene senza 
alcun consumo di suolo. Con questo 
nuovo decreto, recependo le istanze 
del mondo produttivo e valorizzando 
al massimo i benefici derivanti dai 
nuovi orientamenti per gli aiuti di 
stato, introduciamo importanti no-
vità finalizzate a rendere la misura 
più attrattiva: incremento del contri-
buto a fondo perduto concesso alle 
imprese agricole su tutto il territorio 

nazionale; introduzione del nuovo 
concetto di autoconsumo condivi-
so; eliminazione, in diversi casi, del 
vincolo di autoconsumo; raddoppio 
della potenza installabile senza con-
sumo di suolo; raddoppio della spesa 

massima ammissibile per i sistemi di 
accumulo e ricarica”. 
In particolare, a favore delle imprese 
della produzione agricola sono attri-
buiti circa 775 milioni di euro, ripar-
titi tra contributi a fondo perduto pari 

all’80% con vincolo di autoconsu-
mo (anche condiviso) per quasi 700 
milioni di euro e contributi a fondo 
perduto pari al 30% senza vincolo di 
autoconsumo per 75 milioni di euro. 
Inoltre, sono assegnati 150 milioni di 
euro a favore delle imprese della tra-
sformazione agricola (con contributo 
a fondo perduto fino all’80% senza 
vincolo di autoconsumo) e 75 milioni 
di euro a favore delle imprese dell’a-
groindustria (con contributo a fondo 
perduto pari al 30% senza vincolo di 
autoconsumo). 
È prevista la possibilità per gruppi di 
imprese di realizzare pannelli foto-
voltaici per investimenti di “autocon-
sumo condiviso”. Gli impianti foto-
voltaici potranno avere una potenza 
massima di 1MW. Soggetto attuatore 
dell’intera misura e dell’accesso al 
meccanismo incentivante è il Gesto-
re Servizi Energetici (GSE).

	 Firenze - È stato pubblicato sul 
sito del Masaf il bando che disciplina 
i criteri, le modalità e le procedure 
per la presentazione delle doman-
de di accesso e le agevolazioni per 
la creazione dei Contratti di Filiera 
nel settore forestale nell’ambito del 
PNRR- Fondo complementare. Il 
fondo è da dieci milioni di euro, l’o-
biettivo è quello di favorire i proces-
si di riorganizzazione dei rapporti 
tra i differenti soggetti della filiera, 
potenziare le relazioni lungo le ca-
tene di produzione, trasformazione 
e commercializzazione, attraverso 
l’aggregazione dei produttori, e ga-
rantire ricadute positive sulla pro-
duzione forestale.
“Con i Contratti di filiera per il setto-
re forestale apportiamo nuova linfa 
all’economia e alle aree interne della 
nostra Nazione, nel rispetto della tu-
tela e della conservazione della bio-
diversità e del paesaggio. Le foreste 
rappresentano un valore inestima-
bile del nostro territorio ed elemento 
strategico delle politiche di sviluppo 
dell’Italia”, così il ministro dell’Agri-
coltura, della Sovranità alimentare 
e delle Foreste, Francesco Lollobri-
gida. 
Il bando si rivolge ai silvicoltori pri-

vati, i Comuni e i Consorzi collegati, 
le piccole e medie imprese associate 
per l’utilizzo in filiera di tutte le pro-
duzioni dei boschi italiani, nel segno 
della sostenibilità e dell’interregio-
nalità.
Una misura innovativa e sperimen-
tale per il comparto. Uno strumento 
che potrà agevolare la creazione di 
reti di impresa interregionali, rico-
nosciute dall’ordinamento solo dal 

2021, e sostenerne l’aggiornamento, 
la modernizzazione e la valorizza-
zione del settore forestale in coeren-
za con la Strategia Forestale Nazio-
nale. 
Le domande di sostegno per acce-
dere alle agevolazioni potranno es-
sere presentate dalle ore 10.00 del 1 
giugno 2023 fino alle ore 10.00 del 15 
giugno 2023, secondo la modulistica 
allegata al bando.

Approvato il regolamento
del fondo mutualistico AgriCat

	 Firenze - Con l’approvazione del Regolamento di funzionamento del 
Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei danni catastrofali alle 
produzioni agricole causati da alluvioni, gelo o brina e siccità, si completa 
il panorama degli strumenti di gestione del rischio messi a disposizione 
delle imprese agricole dal Piano strategico della Politica agricola comune 
2023-2027.
Il nuovo fondo mutualistico nazionale potrà contare su di una dotazione 
di circa 350 milioni di euro all’anno, tra fondi comunitari e nazionali, da uti-
lizzare per risarcire le imprese agricole che subiranno danni alle produzio-
ni a seguito di eventi climatici di carattere catastrofale nel corso del 2023.
Insieme al Regolamento è stata adottata anche la prima circolare esplica-
tiva, con la quale si impartiscono disposizioni operative alle imprese che 
hanno subito un danno da eventi catastrofali per presentare domanda di 
accesso alle compensazioni del fondo. 
Con la partenza del fondo Agricat, tutti gli strumenti per la gestione dei 
rischi aziendali sono ora disponibili per le imprese agricole che possono 
così affrontare con maggior serenità la campagna agraria.
Maggiori informazioni sal link: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19453

	 Firenze - “Tutti i tar-
get e milestone, di compe-
tenza del Ministero dell’A-
gricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, 
fissati dalla Commissione 
Europea per il PNRR al 
31 dicembre 2022 e l’in-
terim step previsto per il 
31 marzo 2023, sono stati 
raggiunti”. Così il Mini-
stro Francesco Lollobrigi-
da, intervenendo oggi alla 
prima riunione del Tavolo 
del Partenariato sullo sta-
to attuazione del PNRR 
riunita al Masaf. 
Nel corso del Tavolo è sta-
to illustrato il percorso di 
attuazione delle misure 

del PNRR di competenza 
e le prossime iniziative 
che verranno adottate. 
Presenti gli attori istitu-
zionali, le organizzazioni 
datoriali, le rappresentan-
ze degli enti locali, i sin-
dacati e tutte le principali 
associazioni di settore.
Il Ministero dell’Agricol-
tura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste è 
titolare di 4 misure: Svi-
luppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltu-
ra, floricoltura e vivaismo, 
Parco Agrisolare, Innova-
zione e meccanizzazione 
nel settore agricolo ed 

alimentare, Investimenti 
nella resilienza dell’agro-
sistema irriguo.
Gli interventi ammonta-
no complessivamente a 
3,68 miliardi di euro, che 
arrivano a 4,88 miliardi di 
euro considerando anche 
il Piano Nazionale Com-
plementare (PNC). Fino 
ad oggi sono stati pubbli-
cati bandi per oltre 3 mi-
liardi di euro e sono stati 
individuati migliaia di 
soggetti beneficiari.
Il Ministro Lollobrigida 
ha inoltre sottolineato 
come sia necessario usare 
al meglio le risorse dispo-
nibili. “La pianificazio-

ne che fu fatta all’epoca, 
prima dello scoppio della 
guerra in Ucraina, ha del-
le criticità oggettive che 
sono state rilevate anche 
al tavolo e che stiamo ten-
tando di risolvere”.
Nei prossimi mesi saran-
no emanati nuovi bandi 
che conterranno diverse 
modifiche che sono state 
apportate venendo incon-
tro alle esigenze avanzate 
dagli operatori del setto-
re e che interesseranno il 
Parco Agrisolare, l’Inno-
vazione e Meccanizza-
zione - Frantoi e l’Innova-
zione e Meccanizzazione 
- Macchine.

	 Firenze - La Commissione euro-
pea ha presentato la sua risposta alla 
risoluzione del Parlamento europeo 
sulla protezione degli allevamenti e 
dei grandi carnivori in Europa.
A questo proposito, la CE ha annun-
ciato l’analisi della situazione del 
lupo in Europa.
L’analisi riguarderà: il contesto am-
bientale, legale e politico; lo Stato di 

conservazione; il ruolo del lupo negli 
ecosistemi e impatto sulla società; le 
misure disponibili per migliorare la 
coesistenza.
Gli Stati membri sono invitati a for-
nire informazioni e dati aggiornati 
sulle dimensioni della popolazione 
di lupi, sulle statistiche di depreda-
zione, entro il prossimo 5 maggio.

Pnrr. Lollobrigida: al via l’iter per
nuovo decreto su “Parco Agrisolare”

Foreste: al via domande per agevolazioni
a sostegno dei Contratti di filiera

Grandi carnivori: la Commissione
avvia un’analisi sulla

situazione del lupo in Europa
Pnrr. Riunito primo tavolo del Partenariato,

conseguiti tutti target previsti da Commissione Ue
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	 Bruxelles - Ai Praesidia del 27 
aprile i membri del Copa-Cogeca 
hanno avuto uno scambio di opinio-
ni con gli eurodeputati relatori del 
dossier sulla proposta di regolamen-
to per un uso sostenibile dei prodot-
ti fitosanitari (SUR), Clara Aguilera 
(Spagna, S&D - Relatore ComAgri 
Uso) e Alexander Bernhuber (Au-
stria, PPE - relatore ombra per la Co-
mEnvi).
I deputati hanno informato sugli ul-
timi sviluppi relativi alla proposta 
approdata al Parlamento e sul calen-
dario. La proposta potrebbe essere 
discussa a ottobre alla plenaria del 
Parlamento ma non essere adottata 
già durante il semestre di Presidenza 
spagnola del Consiglio. Per Bernhu-
ber e Aguilera il dossier è molto com-
plesso e il fatto che la ComAgri abbia 
competenze limitate nella definizio-
ne della posizione del Parlamento 
non agevola la comunità agricola. 
In particolare i punti più controver-
si che dovranno essere affrontati 
riguardano le zone sensibili, l’attua-
zione dell’IPM, la reciprocità e l’one-
re amministrativo (che si vorrebbe 
non a livello di azienda).
Le delegazioni del COPA COGECA 
hanno espresso le preoccupazioni 

degli agricoltori, che temono di tro-
varsi privati degli input necessari a 
difendere le colture.
Per la Cia, il presidente Fini ha ricor-
dato che già oggi si vedono gli effetti 
di una ipotetica riduzione degli agro-
farmaci.
Secondo Fini “se si vuole continuare 
a garantire la sicurezza alimentare 
occorre dire che l’applicazione del 
regolamento porterà a una riduzio-
ne delle produzioni agricole che va 
dal 5% al 30%. Va fatta quindi molta 
attenzione: è giusto che lotta biolo-
gica, lotta integrata agricoltura di 
precisione e biocontrollo siano por-
tati avanti, ma non sono sufficienti 
a garantire la sicurezza alimentare 
e la produzione. Servono alternative 
disponibili, tra cui le nuove tecniche 
genomiche, per far fronte soprattutto 
ai cambiamenti climatici che stanno 
falcidiando i raccolti.”
Il Presidente Fini ha infine ricordato 
che agli agricoltori servono tempi e 
modi per raggiungere gli obiettivi e 
la proposta al momento non pone le 
condizioni per farlo.
Successivamente, i membri si sono 
confrontati con il nuovo direttore 
generale della DG Clima, Kurt Van-
denberghe, sulle politiche climatiche 

portate avanti con il pacchetto Fit for 
55, che costruisce l’architettura cli-
matica dell’Unione per raggiungere 
la neutralità climatica al 2050, obiet-
tivo delineato dalla Legge UE sul cli-
ma. Vandenberghe si è concentrato 
molto sulla proposta di regolamento 
della CE per la certificazione degli 
assorbimenti di carbonio, manife-
stando chiaramente che la CE vuole 
partire dal principio di addizionalità, 
intendendo che verranno ricono-
sciuti nel calcolo degli assorbimenti 
solo gli sforzi di assorbimento del 
carbonio ulteriori a quelli già effet-
tuati (implicando che quelli già com-
piuti non saranno riconosciuti) e non 
si considereranno inoltre le attività 
di riduzione delle emissioni. Le or-
ganizzazioni agricole hanno invece 
richiesto che anche queste ultime 
siano considerate e ricomprese nella 
certificazione e quindi ricompensa-
te attraverso la vendita di crediti del 
carbonio generati. Il Presidente Fini 
ha posto al direttore la riflessione 
sugli sforzi già compiuti dai nostri 
agricoltori, sostenendo che si debba 
trovare un metodo per riconoscere le 
attività di carbon farming già avvia-
te dai pionieri: “Serve un riconosci-
mento economico per gli agricoltori 

ma serve anche che sia riconosciuto il 
loro ruolo oltre che gli sforzi che han-
no portato avanti. Troppo spesso si 
parla di agricoltura e zootecnia come 
un problema, tuttavia la zootecnia è 
importante a livello di assorbimen-
to delle emissioni di CO2. In questo 
quadro, inoltre, occorre tenere conto 
delle possibilità che si possono avere 

dalla tecnologia, sia per la mitiga-
zione che l’adattamento climatico. 
In tal senso Le NGT/TEA dovranno 
dare una grossa mano e serve quindi 
una spinta da parte dell’UE”. Il diret-
tore nelle sue conclusioni si è detto 
totalmente d’accordo sul fatto che le 
nuove tecniche genomiche potranno 
essere una parte della soluzione.

	 Bruxelles - Si è riuni-
to in Lussemburgo il 25 
aprile il Consiglio Agrifish, 
nel corso del quale sono 
state trattate moltepli-
ci questioni di rilievo. I 
ministri hanno discusso 
del quadro di certificazio-
ne per gli assorbimenti 
di carbonio nel settore 
agricolo e forestale. La 
Presidenza svedese ha 
rilevato un appoggio ge-
nerale degli Stati membri 
per un sistema chiaro, 
semplice e con incentivi 
adeguati per gli agricol-
tori. L’Italia è intervenuta 
sul punto affermando che 
è prioritario adottare un 
sistema di certificazione 
semplice e trasparente, 
ma anche flessibile, per 
adattarsi alle peculiarità 
degli Stati membri, e con 
fondi aggiuntivi rispetto 
alla PAC.
Il Consiglio ha in seguito 
espresso il proprio soste-
gno per una normativa 
armonizzata a livello UE 
sugli agenti di controllo 
biologico, che diversi Stati 
membri hanno definito 
l’unica alternativa all’uti-
lizzo di prodotti fitosani-
tari chimici. 
Ai successivi punti dell’or-
dine del giorno, è stata 
presentata una nota della 
delegazione danese che 
ha espresso la necessità 
di misure per diminuire i 
livelli di esposizione degli 
alimenti e dei corpi idrici 

ai PFAS, dato il pericolo 
per la salute e l’ambiente. 
Mentre la Lettonia, ha 
presentato un documen-
to riguardante l’impatto 
negativo della proposta di 
regolamento SUR. L’Italia 
ha sostenuto oralmente il 
documento, affermando 
che le preoccupazioni cir-
ca la definizione di target 
di riduzione vincolanti, 
giuridicamente definiti 
senza evidenze scientifi-
che, sono condivise anche 
dal nostro Paese. 
In occasione del Consiglio, 
i ministri dell’agricoltura 
hanno anche trattato la 
situazione di mercato e 
l’impatto delle importa-
zioni dei prodotti ucraini. 
Al termine del confronto, 
è arrivata la proposta 
della Commissione per 
un divieto temporaneo 
delle importazioni di 
mais, grano, colza, semi di 
girasole e olio di girasole 
dall’Ucraina per i 5 Paesi 
limitrofi che sono stati 
pesantemente danneggia-
ti negli ultimi mesi.
Da sottolineare, infine, 
l’approvazione delle con-
clusioni del Consiglio sulla 
bioeconomia, un passo 
importante perché fornirà 
una guida politica alla 
Commissione europea e 
agli Stati membri per svi-
luppare il potenziale della 
bioeconomia in Europa.

		  Bruxelles - In mol-
ti Paesi europei aumentano 
le proteste degli agricoltori 
che non riescono a sostenere 
i costi dei fattori di produ-
zione, raddoppiati rispetto 
al 2020. Continua anche la 
crescita dell’inflazione delle 
derrate alimentari (16% in 
Francia, 20% in Germania) e 
a questo si aggiunge un calo 
generale della produzione 
nell’UE, dovuto anche agli 
eventi climatici estremi.
Nelle scorse settimane sono 
scesi in piazza agricoltori di 
Olanda, Belgio, Spagna, Por-
togallo, Francia e Slovenia. A 
questi si sono aggiunti anche 
gli agricoltori dei Paesi limi-
trofi all’Ucraina (Bulgaria, 
Ungheria, Polonia, Slovac-
chia e Romania) che non 
riescono più a sopportare 
la pressione sul mercato del 
grano ucraino, che a segui-
to della liberalizzazione del 
commercio da parte dell’Ue, 
sta inondando i mercati 
dell’Europa centrale, tra l’al-
tro con standard qualitativi 
diversi, facendo scendere i 
prezzi mentre aumentano i 
costi dei fertilizzanti e dell’e-
nergia. In Polonia, la protesta 
degli agricoltori ha addirit-
tura portato alle dimissioni 
del Ministro dell’Agricol-
tura. In risposta a questa 
situazione, alcuni dei Paesi 
più colpiti hanno deciso di 
bloccare l’import di prodotti 
ucraini, nonostante il com-
mercio sia materia di com-
petenza comunitaria. Seb-
bene la Commissione abbia 
presentato un pacchetto di 

misure, subordinato alla re-
voca delle misure unilaterali 
da parte degli Stati membri 
(100 milioni di euro che si 
aggiungono alle risorse già 
stanziate nelle scorse setti-
mane; misure di salvaguar-
dia eccezionali su prodotti 
chiave e misure per facilitare 
il transito delle esportazioni 
di cereali ucraini attraver-
so i corridoi di solidarietà), 
continuano le negoziazioni 

per ottenere risposte ulte-
riori dall’UE a sostegno degli 
agricoltori.
Durante il Consiglio Agri-
fish, tenutosi in Lussembur-
go lo scorso 25 aprile, il Com-
missario all’Agricoltura ha 
annunciato l’introduzione di 
un divieto alle importazioni 
di cereali e oli di semi dall’U-
craina verso i 5 paesi europei 
limitrofi. La Commissione, 
nel caso in cui il prossimo 5 

giugno l’accordo di liberaliz-
zazione del commercio tra 
Ue e Ucraina sia prorogato, 
è disponibile a mantenere il 
divieto introdotto verso i 5 
Paesi più colpiti. Nelle pros-
sime settimane continuerà 
un attento monitoraggio 
dei mercati e sarà valutata 
la possibilità di un ulterio-
re uso della Riserva di crisi 
a sostegno degli agricoltori 
europei.

Consiglio Agrifish:
carbon farming e

situazione di mercato

Copa-Cogeca: ai Praesidia incontri con Parlamento
e Commissione Ue su SUR e politiche sul clima

Il presidente Cia Cristiano Fini: «Riduzione agrofarmaci porta anche
riduzione delle produzioni agricole fino al 30%. Servono alternative come le 
nuove tecniche genomiche, anche per contrastare i cambiamenti climatici»

Crisi dei costi: proteste
degli agricoltori in tutta l’Ue
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		  Firenze - L’agriturismo spic-
ca come l’attività connessa più dif-
fusa, la praticano il 38% delle oltre 
65.000 aziende agricole italiane mul-
tifunzionali.
Il nostro sistema agricolo rafforza il 
suo ruolo multifunzionale, mante-
nendo il primato europeo in questo 
campo, spaziando dall’agriturismo, 
alla produzione di energia rinnova-
bile, alla prima lavorazione di pro-
dotti agricoli o alla trasformazione 
di prodotti animali, senza dimenti-
care servizi come le fattorie didatti-
che e l’agricoltura sociale. Le attività 
connesse rappresentano ormai sta-
bilmente oltre un quinto del valore 
della produzione agricola, con una 
crescita, in valore, del 50% negli ulti-
mi quindici anni. Sono alcune delle 
evidenze presentate nel corso del 
convegno “Agriturismo e multifun-
zionalità, scenario e prospettive” che 
si è tenuto a Roma, con la partecipa-
zione del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle 
foreste Francesco Lollobrigida che 
ha dichiarato: “Gli agriturismi sono 
un’eccellenza tutta italiana. Connu-
bio tra enogastronomia, valorizza-
zione del territorio e offerta turistica. 
Dobbiamo e possiamo lavorare an-
cora di più proprio nella consape-
volezza delle peculiarità di questo 
settore, puntando molto sulla forma-
zione dei giovani che possono trova-

re sbocchi professionali all’interno 
di questo modello che offre qualità; 
quindi bisogna coinvolgere le scuole, 
gli istituti alberghieri e gli agrari”.
Nel corso del convegno è stato pre-
sentato il sesto rapporto sull’Agritu-
rismo, curato da ISMEA nell’ambito 
delle attività della RRN, un valido 
strumento di orientamento, analisi 
e conoscenza del comparto dal quale 
emerge a tutto tondo un settore dina-
mico e vivace che conta oltre 25.000 
strutture agrituristiche autorizzate, 

in crescita del 27% dal 2010 al 2021; 
nello stesso periodo, si registra un 
incremento in tutte le regioni, con 
un’incidenza più che raddoppiata in 
Liguria, Lazio e Campania.
 “L’agriturismo italiano è un caso di 
successo nel panorama dello svilup-
po rurale internazionale, sa interpre-
tare i gusti e le aspettative dei fruitori 
che vogliono riscoprirsi in equilibrio 
con la natura, fino a diventare emble-
ma di quei valori che sono alla base 
della transizione ecologica in atto- 

ha dichiarato il presidente di ISMEA, 
Angelo Frascarelli- è innegabile an-
che il ruolo che l’agriturismo svolge 
a presidio dei territori, soprattutto 
in alcune aree interne, basti pensare 
che il 63% dei comuni appartenenti a 
queste aree detiene almeno un agri-
turismo che svolge appieno il ruolo di 
custode dei saperi e delle tradizioni, 
ma funge anche da volàno per l’eco-
nomia del territorio e la coesione so-
ciale”. 
La giornata di lavori ha visto an-

che la presentazione dei risultati di 
un’indagine, condotta da ISMEA da 
giugno a settembre del 2022, finaliz-
zata a valutare la soddisfazione degli 
ospiti che hanno pernottato in agri-
turismo e di altri testimoni privile-
giati; emerge un quadro di conferme 
delle tendenze in atto, caratterizzato 
dall’aumento della durata media dei 
soggiorni e da fenomeni come la de-
stagionalizzazione e la disinterme-
diazione.
 Dal punto di vista della spesa, l’in-
dagine rileva che l’agriturismo crea 
un indotto; infatti ogni 100 euro spesi 
in servizi agrituristici, altri 40 euro 
sono investiti dagli ospiti in espe-
rienze di fruizione offerte dal territo-
rio, dall’enogastronomia, alle attra-
zioni artistiche e culturali, allo sport 
e all’avventura. L’agriturismo è capa-
ce di esprimere al meglio la cultura 
e la tradizione del nostro Paese, può 
offrire numerose opportunità profes-
sionali ai giovani con una formazio-
ne mirata; per questo motivo il con-
vegno ha visto la partecipazione di 
una rappresentanza di studenti de-
gli istituti agrari e alberghieri che si 
sono confrontati sul futuro di questo 
comparto che ha ancora potenzialità 
inespresse e si dimostra capace di 
coniugare tradizione e innovazione, 
in una forma di ospitalità rurale uni-
ca al mondo che contraddistingue il 
nostro Paese.

	 Firenze - Cia Agricoltori Italiani ha partecipato con 
grande interesse all’evento “Agribiogas 2023 - Biome-
tano e Biogas. Risorse rinnovabili per l’Italia di domani” 
organizzato dal CMA - Consorzio Monviso Agroenergia 
presso il Lago dei Salici a Caramagna Piemonte. A 
rappresentare Cia, il presidente del Piemonte, Gabriele 
Carenini e il vicepresidente nazionale Gianmichele 
Passarini, che ha colto l’occasione per fare il punto sulle 
opportunità del REPowerEU e sullo stato dell’arte del 
settore, di grande interesse per il futuro dell’agricoltura.
La pandemia e la crisi energetica con le loro ripercus-
sioni sul nostro sistema economico hanno posto in 
evidenza il ruolo da protagonista del settore agricolo 
nella produzione efficiente di energia. Non è un caso 

che la combinazione di sviluppo dell’agricoltura e di 
produzione di biogas e biometano costituiscano l’asse 
portante del settore primario cui è dedicato il sostegno 
del PNRR. “Lo sviluppo del biometano, ottenuto mas-
simizzando il recupero energetico dei residui organici 
di origine agricola, è strategico per il potenziamento di 
un’economia circolare -ha dichiarato Passarini- e la pro-
duzione di biometano nell’ambito delle aziende rurali 
rappresenta un punto di forza verso il miglioramento 
della sostenibilità ed è strategico per la competitività 
delle aziende stesse”.
Secondo Passarini occorre un piano comunicativo che 
faccia conoscere al consumatore quanto l’agricoltura 
ha fatto in questi ultimi anni sul tema della sostenibilità 

ambientale e sociale, spesso a svantaggio di quella 
economica. Nella comunicazione andrebbe messo in 
risalto il ruolo chiave degli agricoltori sia nell’immagaz-
zinamento della CO2 -sempre più attuale nel dibattito 
politico sul carbon farming- che nella tenuta sociale 
delle aree rurali. “È fondamentale comprendere che le 
aziende agricole prendono a prestito le risorse naturali 
per trasformarle in cibo di qualità, con una restituzione 
di ricchezza ai territori. Noi di Cia -ha concluso Passa-
rini- non vogliamo contrapporci al mondo industriale 
ma creare un forte legame con le comunità rurali ed 
energetiche locali e contrastare l’emergenza del climate 
change, anche grazie all’innovazione biotecnologica 
delle TEA”.

	 Firenze - “Abbiamo apprezzato 
il nuovo modello di partenariato del 
Pnrr con la suddivisione in sei settori. 
Questo approccio permetterà di lavo-
rare in modo più proficuo. Perman-
gono, tuttavia, preoccupazioni sulle 
tempistiche della messa a terra dei 
progetti, ora che si è a metà del gua-
do”.
Questo il commento di Cia-Agricol-
tori Italiani a Palazzo Chigi, dopo la 
cabina di regia sul Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, in cui sono stati 
trattati tutti i processi che riguarde-
ranno sia il RepowerEu che il Pnrr.
 Cia, con l’occasione, ha ribadito l’im-
portanza strategica degli interventi a 
sostegno dei contratti di filiera, del-
la logistica e delle misure legate alla 
produzione di energie rinnovabili.
In merito al prossimo bando sui par-
chi agrisolari e alle misure legate ai 
parchi agrivoltaici, Cia ha conferma-
to l’importanza del superamento del 

limite dell’autoconsumo e, allo stesso 
tempo, ha manifestato la sua preoc-
cupazione rispetto agli interessi di 
grandi player e fondi d’investimento, 
che attraverso le multiutility mirano 
a speculazioni che nulla hanno a che 
vedere con gli interessi del mondo ru-
rale.
Se per Cia è indispensabile produrre 
energia da fonti rinnovabili, ciò non 
deve avvenire a discapito delle colti-
vazioni, sottraendo terre alla produ-
zione di commodity e a produzioni 
agricole di qualità che concorrono a 
formare il patrimonio di eccellenze 
del Made in Italy.
Strategico, infine, il passaggio dal 
biogas al biometano attraverso me-
todologie che riducono fortemente 
l’impatto ambientale e l’utilizzo delle 
biomasse legnose che possono rap-
presentare una fonte di reddito so-
prattutto per gli agricoltori delle aree 
interne e disagiate.

È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura
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aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
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di governance settoriale

Strategico sostegno a contratti di filiera.
Su rinnovabili, valorizzare imprese

agricole e tutelare mondo rurale

Agriturismo e multifunzionalità,
emblema di un successo italiano

Il settore agricolo 
protagonista

nella produzione 
efficiente di energia

Il punto sul biogas
e sul biometano

ad Agribiogas 2023
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		  Firenze - Gli slogan sul 
rilancio del sistema sanitario 
nazionale, che hanno caratte-
rizzato tutto il periodo pande-
mico, sono finiti. Con il rientro 
dell’emergenza sanitaria si al-
lenta anche il finanziamento 
al sistema che nei mesi duri del 
Covid ha messo in campo tutte 
le sue risorse per contrastare l’e-
mergenza sanitaria.
Il DEF (Documento di Economia 
e Finanza) 2023, cioè il principa-
le strumento di programmazio-
ne finanziaria dello stato, cer-
tifica un definanziamento del 
sistema sanitario che rispetto al 
2022 vedrà un ammanco di qua-
si € 3 milioni di risorse. Scende 
quindi il rapporto spesa sanita-
ria/PIL del -0,2% attestandosi al 
6.7% contro il 6.9% del 2022. 
Le cose non andranno meglio 
nei prossimi anni. Nel triennio 
2024-2026 a fronte di una cresci-
ta del PIL del 3.6% la spesa sani-
taria non seguirà lo stesso trend 
e si attesterà al 6.2% nel 2025-
2026 rispetto al Prodotto Inter-
no Lordo. Il dato sconfortante 
è che questi numeri sono ben 

inferiori a quelli dell’epoca pre-
covid a significare che la sanità 
continua ad essere un settore 
dove lo stato disinveste in aperta 
contradizione con l’andamento 
demografico del paese. 
Rimane sostanzialmente ina-
scoltato anche l’appello a stan-
ziare maggiore risorse per 
l’assunzione di personale. Il si-
stema nel suo complesso avreb-
be infatti bisogno di un maggio-
re apporto di finanziamenti per 
l’assunzione e la formazione di 
nuove risorse anche attraverso 
una revisione dell’accesso alle 
facoltà universitarie. Permane 

infatti il numero chiuso nelle 
facoltà legate alle professioni 
sanitarie, nonostante una pale-
se mancanza di personale nelle 
strutture del SSN. 
Il nuovo esecutivo rimane in-
centrato sulla politica dei pro-
clami, come quello per l’appro-
vazione del Dm tariffe sui LEA 
(Livelli Essenziali di Assistenza), 
atteso da oltre 6 anni. C’è infatti 
poco da esultare se si è atteso 
così tanto tempo per aggiornare 
i Lea, che rimangono in molte 
regioni inaccessibili ai cittadini 
determinando gravi problemi di 
disuguaglianza di cittadinanza. 
“È necessario riportare il siste-
ma socio-sanitario al centro 
dell’agenda politica - afferma il 
Presidente Anp Toscana Enrico 
Vacirca (nella foto) - dopo l’e-
sperienza del covid è necessario 
stanziare nuove risorse e non 
fare ulteriori economie sul set-
tore. Come Anp da sempre riba-
diamo la necessita di un servizio 
sanitario, universale, pubblico e 
accessibile, la strada tracciata 
dal nuovo governo necessita un 
cambio di direzione”.

	 Firenze - Dopo oltre tre mesi è stato 
possibile capire gli effetti precisi della legge 
di Bilancio 2023 sulle pensioni. Gli incre-
menti attesi e annunciati in fase di appro-
vazione della legge di bilancio sono ben 
lontani dai 780 euro previsti per le pensio-
ni di cittadinanza. A certificarlo è Anp Cia 
dopo attenta analisi degli incrementi previ-
sti, certificati dall’Inps. 
Gli aumenti, definiti con eccessiva enfasi 
come risultato di “rivalutazione eccezio-
nale”, consistono, nell’incremento fino a 
599,82 euro per gli ultra 75enni e di 572,20 
per quelli di età inferiore. Quindi, pensio-
ni minime più alte solo per il 2023 e 2024, 
del 6,4% per gli ultra 75enni e dell’1,5% per 
gli altri. Uno scatto del tutto insufficiente, 
sottolinea l’Associazione di Cia, a fronte di 
un’inflazione che viaggia quasi al 12% su 
base annua, incidendo pesantemente sul 
costo dei beni essenziali come gli alimenta-
ri, oltre che sulle bollette di luce e gas.
Rimane apprezzabile, nel metodo, la riva-
lutazione al 120%, ma è insufficiente negli 
esiti, visto che le pensioni minime sono an-
cora ben lontane dai 780 euro, l’ammontare 
di quelle di cittadinanza. 
Nel dettaglio, Anp Cia esprime perplessità 
sul sistema di indicizzazione, assolutamen-
te da rivedere. In particolare, riguardo le 
pensioni più alte, che non sono quelle d’o-
ro, ma di lavoratori che, comunque, hanno 
pagato i contributi e hanno diritto a essere 

tutelati dall’inflazione. Se da una parte, può 
essere ragionevole prevedere delle parziali 
limitazioni, queste devono essere circo-
scritte nel tempo e finalizzate a sostenere 
redditi e pensioni più basse. Cosa che, in-
vece, non avviene da numerosi anni, dimo-
strando che, ancora una volta, con le pen-
sioni si tende a fare cassa. 
Inoltre, Anp Cia è preoccupata per la tassa-
zione sulle pensioni per le quali non sono 
previste diminuzioni di sorta, mantenendo 
complessivamente un carico fiscale fra i più 
elevati d’Europa. Il recente decreto fisca-
le, sembra non portare beneficio alcuno in 
termini di quella progressività sancita dalla 
Costituzione.
Infine, è ancora in bilico la questione “Op-
zione donna”, di cui si conferma la forte 
penalizzazione, e non ci sono segnali per 
la pensione di garanzia destinate ai giova-
ni per i quali, invece, sarebbe urgente pre-
vedere strumenti che assicurino un futuro 
previdenziale dignitoso. 
“Tuttavia - interviene il presidente nazio-
nale di Anp Cia, Alessandro Del Carlo - la 
delusione non rallenta la nostra volontà a 
proseguire nell’impegno per la tutela dei 
pensionati, anche dal punto di vista sani-
tario, sociale e dell’invecchiamento attivo. 
Anche su questo fronte, infatti, si registrano 
ritardi da parte del Governo che mostra di 
sottovalutarne la rilevanza, a partire dalle 
disposizioni nell’ambito del Pnrr”.

	 Firenze - Lo scorso 4 aprile, 
in una conferenza stampa con-
giunta, il Presidente Giani e l’As-
sessore Bezzini hanno presentato 
un piano straordinario di misure 
per il miglioramento del servizio 
sanitario regionale.
Il piano è volto a superare due 
problematicità molto sentite dai 
cittadini: liste di attesa e carenza 
di medici di medicina generale; 
nonché a introdurre il numero 
unico per la continuità assisten-
ziale 116117. 
Di seguito i principali punti delle 
misure in adozione.

	 Liste di attesa / Uno dei 
problemi, nazionali, è sicura-
mente quello delle liste di attesa. 
La nostra regione presenta mag-
giore sofferenza nella erogazione 
di visite cardiologiche, dermato-
logiche, ortopediche e otorinola-
ringoiatriche, mentre tra le pre-
stazioni quelle più critiche per 
tempi di attesa sono: colonscopie, 
ecografie (in particolare le eco-
color-Doppler), risonanze ma-
gnetiche e le Tac.
La giunta adesso ha approvato 
due nuove delibere. Con la prima 
si individua un coordinatore, un 
medico con formazione manage-
riale per ogni azienda, nominato 
dal direttore generale su proposta 
del direttore sanitario, che dovrà 
vigilare sulla gestione delle liste 
di attesa. 
La seconda delibera permette-
rà invece di impiegare le risorse 
autorizzate dal Milleproroghe, di 
recente approvato dal Parlamen-
to, per contenere le liste di attesa: 
per la produttività aggiuntiva de-
gli specialisti ad esempio o l’ac-
quisto di prestazioni dal privato 
convenzionato, in deroga ai tetti 
di spesa. Non si tratta di risorse 
aggiuntive, ma di una parte del 
Fondo sanitario nazionale pari 
allo lo 0,3 per cento, che per la To-
scana vale 23 milioni di euro, di 
cui dieci saranno destinati all’at-

tività chirurgica e tredici a quella 
ambulatoriale: uno strumento in 
ogni caso che permetterà mag-
giore elasticità. 
In parallelo si lavora sull’appro-
priatezza delle prescrizioni, il che 
non vuol dire ridurre la possibili-
tà per i cittadini di accedervi ma, 
ad esempio, vigilare sul corretto 
utilizzo dei codici di priorità od 
evitare la sovrapposizione tra pri-
me visite e visite di controllo, che 
hanno percorsi differenti.

	 Continuità assistenziale: 
116117, un numero unico da 
chiamare / È in corso di ado-
zione il numero europeo armo-
nizzato 116117 per la continuità 
assistenziale. Questo strumento è 
già operativo in Lombardia, Pie-
monte e provincia di Trento. 
Il cittadino potrà infatti rivolgersi 
al 116117 per richiedere assisten-
za e prestazioni non urgenti ma 
anche come supporto per chi è 
affetto da patologie croniche o 
per i soggetti fragili a domicilio, 
magari attraverso teleconsulto. Il 
nuovo servizio sarà anche molto 
tecnologico ed utilizzerà sistemi 
oggi in uso al 112: oltre alla tele-
medicina la geolocalizzazione 
della chiamata, app dedicate, 
il trasferimento di tutti i dati al 
medico di continuità assisten-

ziale. Ci sarà anche un servizio 
di interpretariato, a vantaggio di 
stranieri.

	 Medici di famiglia / Ulti-
ma delibera approvata: quella sui 
medici di famiglia. Al fine di sop-
perire alla mancanza di medici, 
particolarmente sentita in alcuni 
territori è stato predisposto un 
pre-accordo per estendere fino a 
1800 il limite di assistiti per ogni 
medico - oggi il limite è di 1500. 
La deroga, su base volontaria, si 
applica solo ai medici che opera-
no nelle forme associative della 
medicina generale. 

	 Continua quindi l’impegno 
della Regione per il miglioramen-
to del sistema sanitario territoria-
le, in un quadro nazionale non di 
certo favorevole al settore. In que-
sto contesto il ruolo di associazio-
ni come Anp è di primaria impor-
tanza per facilitare lo scambio di 
informazioni l’individuazione 
delle criticità sul territorio. 
“Abbiamo avviato un confronto 
con i dirigenti del settore a livello 
regionale- afferma Enrico Vacir-
ca, Presidente Anp Toscana-per 
essere in prima linea a presenta-
re le istanze dei nostri associati, 
specialmente quelli residenti nel-
la aree più interne”. 

Anp Toscana parla agli studenti:
«Attenzione alle nuove mezzadrie»

	 Firenze - Nel 2022 sono stati celebrati i 40 anni dalla Legge sui Patti Agrari che 
ha sancito la fine della Mezzadria nelle campagne toscane. Anp Toscana ha orga-
nizzato una serie di iniziative rivolte agli studenti degli istituti tecnici e professio-
nali agrari per invitarli ad una riflessione sulla svolta impressa al settore agricolo 
con il superamento della mezzadria. 
La prima iniziativa si è svolta lo scorso 18 aprile nel Salone di Rappresentanza 
del Comune di Viareggio con il titolo “Mezzadria e Donna: una vita “a mezzo”” 
che ha voluto ricordare il difficile e poco riconosciuto ruolo delle donne durante 
la mezzadria e il loro contributo al suo superamento. Durante la mattinata sono 
intervenute anche le storiche Giuliana Biagioli e Alessandra Martinelli che nelle 
loro relazioni hanno portato vivi esempi della difficile condizione femminile 
nella società mezzadra. I veri protagonisti, tuttavia, sono stati gli studenti, che 
non solo hanno approfondito il funzionamento della società mezzadrile, ma 
hanno anche immaginato un viaggio nel tempo per leggere la realtà di allora con 
gli occhi di oggi. Un grande contributo è stato apportato anche da Anna Graglia, 
vice-presidente nazione di Anp-Cia, con il suo accorato appello all’impegno 
affinché non ritornino nuove mezzadrie e sia di nuovo un periodo di pace nel 
continente europeo. 
I prossimi appuntamenti vedranno impegnati gli studenti dell’ISIS Leopoldo II 
di Lorenza a Grosseto il 12 maggio e l’ISIS Angelo Vegni Capezzine a Centoia il 18 
maggio. Anche queste occasioni saranno ricordate le importanti riforme promos-
se per il superamento della mezzadria e il ruolo che ha avuto questa fase storica 
nello sviluppo della nuova imprenditoria agricola.
“Abbiamo fortemente voluto questi momenti di confronto con gli studenti- ha af-
fermato il presidente Enrico Vacirca- per passare loro il testimone di una memo-
ria troppo importante per essere dispersa”. 
“Oggi-continua Vacirca- il settore agricolo devo molto a chi 40 anni fa ha lottato 
contro un sistema iniquo e vessatorio come quello mezzadrile, che condanna alla 
subalternità e negava la libertà di impresa. Le storie di ieri siano un monito per il 
presente, dove nuove forme di mezzadria sono già presenti”.

Legge di bilancio: aspettative
disattese sulle pensioni minime

DEF, nuovo definanziamento 
del sistema sanitario nazionale

La Regione Toscana interviene
nella sanità. Ecco le recenti novità
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		  Firenze - Agrinsieme esprime gran-
de soddisfazione per la decisione della Com-
missione Ue di ritirare la proposta di modifi-
ca delle norme di commercializzazione per 
consentire la vendita di olio di oliva sfuso.
Agrinsieme aveva fortemente caldeggiato 
questo esito nei vari tavoli di confronto a li-
vello nazionale ed europeo, sottolineando la 
pericolosità dell’apertura alla vendita di olio 
sfuso per diversi motivi, in particolare per il 
rischio di peggioramento della qualità del 
prodotto e la difficoltà a eseguire i controlli 
necessari per evitare frodi e garantire sicu-
rezza del consumatore.
In caso di bottiglie aperte e riutilizzabili - 
spiega il Coordinamento - non ci sarebbe in-
fatti alcuna garanzia né della qualità, né del 
rispetto delle norme igieniche. La vendita di 
olio sfuso comporterebbe sicuramente una 
conservazione inadeguata per errata espo-
sizione alla luce e al calore, per l’ossidazione 
e la contaminazione da batteri.

Inoltre - aggiunge Agrinsieme - la vendita 
di olio sfuso avrebbe potuto vanificare gli 
sforzi compiuti dagli operatori e dagli Stati 
membri per garantire il rispetto delle norme 
di commercializzazione degli oli d’oliva.
Nel corso degli anni gli operatori si sono 
impegnati affinché la qualità del prodotto 
immesso sul mercato interno ed esportato 
fosse ottimale, sensibilizzando i consuma-
tori anche sui valori nutrizionali e aumen-
tandone la riconoscibilità.Con la vendita di 
olio sfuso sarebbero stati annullati molti ri-
sultati fin qui ottenuti.
Alla decisione della Commissione nell’ul-
tima riunione del Comitato di gestione ha 
contribuito l’azione congiunta dei Paesi 
dell’area del Mediterraneo.
Agrinsieme ringrazia il Masaf, che ha com-
preso e sostenuto nelle sedi europee l’istan-
za della filiera produttiva nazionale per la 
valorizzazione del settore dell’olio di oliva.

	 Firenze - Una delegazione di Agrin-
sieme ha preso parte al workshop agroali-
mentare italiano organizzato a Londra dal 
Governo con il ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità Alimentare e delle Foreste, 
Francesco Lollobrigida, insieme al presi-
dente dell’Agenzia ICE, Matteo Zoppas, e 
l’ambasciatore italiano nel Regno Unito, 
Inigo Lambertini. 
Obiettivo del workshop, rafforzare le rela-
zioni con la Gran Bretagna valorizzando il 
sistema agroalimentare italiano. A Londra 
sono, infatti, presenti numerose aziende 
agricole, aderenti alle sigle del coordina-
mento Agrinsieme, che partecipano agli 
incontri B2B con i buyer inglesi.
Quello britannico resta il primo merca-
to di sbocco per i prodotti agroalimentari 
dell’Unione Europea, con 48 miliardi di 
euro (il 21% dell’export totale Ue) e il quar-
to per le esportazioni italiane di settore, 
che hanno raggiunto 4,2 miliardi nel 2022, 
segnando una crescita in valore di circa il 
14% rispetto al 2021. La prima voce dell’ex-
port italiano verso l’UK è l’ortofrutta fresca 
e trasformata, seguita dai vini e dai deriva-
ti dei cereali. Il nostro Paese importa dal-

la Gran Bretagna prodotti agroalimentari 
che valgono circa mezzo miliardo di euro, 
principalmente bevande alcoliche, latte e 
derivati. 
La Gran Bretagna, tuttavia, - evidenzia 
Agrinsieme - ha iniziato a sottoscrivere 
accordi di libero scambio con i Paesi terzi, 
in particolare Australia e Nuova Zelanda, 
creando difficoltà competitive ai prodotti 
europei, in particolare quelli italiani, che 
hanno in Gran Bretagna un buon mercato 
di sbocco.
In questo contesto - afferma Agrinsieme - 
è necessario porre ancora più attenzione 
verso i prodotti italiani che risentono mag-
giormente degli accordi di libero scambio 
dell’UK con i Paesi terzi, rafforzando le 
nostre eccellenze alimentari che vantano 
alta qualità e sicurezza. Crediamo che sia 
importante, in questo senso, basare accor-
di commerciali che vadano oltre l’import/
export di prodotti per valorizzare anche il 
know-how e i nostri territori di produzione. 
L’appuntamento a Londra ben si inserisce 
nell’obiettivo comune di trovare nuove in-
tese per consolidare ulteriormente il dia-
logo commerciale tra Italia e Regno Unito.

Trasporto di 
animali vivi 

nell’UE:
l’analisi della 

Corte dei
conti europea
	 Firenze - La Corte dei 
conti europea ha pubbli-
cato ad aprile la relazione 
03/2023, dal titolo “Il 
trasporto di animali vivi 
nell’UE: sfide e oppor-
tunità”, curata da Eva 
Lindström, Membro della 
Corte.
Nell’analisi, la Corte dei 
conti europea mostra 
quali sono gli interessi 
alla base del trasporto di 
animali vivi, come lo sfrut-
tamento delle differenze 
dei costi di produzione e 
macellazione tra i Paesi, 
ed evidenzia le tenden-
ze nel trasporto degli 
animali vivi, presentando 
quelle che possono essere 
le alternative. 
Ogni anno, miliardi 
di bovini, suini, ovini, 
caprini, equini e capi di 
pollame sono trasportati 
all’interno e al di fuori 
dell’UE, tuttavia, rileva la 
Corte nelle conclusioni, 
oltre un terzo di questi 
spostamenti dura più di 
otto ore e gli standard per 
il benessere animale non 
sono sempre rispettati, 
ponendo dei dubbi circa la 
loro adeguatezza. La Cor-
te, inoltre, mostra quali 
sono le sfide che i decisori 
politici devono affrontare 
e le opportunità che pos-
sono essere colte in vista 
dell’imminente proposta 
di modifica della norma-
tiva UE in materia, attesa 
per settembre/ottobre di 
quest’anno.

	 Firenze - Gli obiettivi che 
il Governo si impone di rag-
giungere nel triennio 2023-
2025 sono incoraggianti per i 
cittadini e le imprese, nonché 
per la ripresa dell’economia 
del Paese. In un quadro con-
giunturale che resta ancora 
incerto, non sono tuttavia rin-
viabili interventi strutturali 
per ridurre il peso dei costi di 
produzione e avviare il settore 
agricolo alla ripresa. È questo 
il commento di Cia-Agricolto-
ri italiani, che ha presentato 
una serie di proposte all’au-
dizione sul Documento di 
Economia e Finanza (DEF) 
dinanzi alle Commissioni 
congiunte Bilancio del Senato 
e della Camera.
 Oltre ad una forte accelera-

zione degli interventi del Pnrr, 
occorre, secondo Cia, preve-
dere misure ulteriori che so-
stengano il consolidamento 
e lo sviluppo delle imprese e 
la tenuta del tessuto sociale 
del Paese. Le misure volte al 
contenimento del caro ener-
gia hanno fornito un concreto 
supporto alle famiglie e alle 
imprese più esposte, è dunque 
prioritario il mantenimento 
di tali sostegni tramite credi-
ti d’imposta per l’energia per 
i trimestri successivi al primo 
del 2023. Accanto a misure 
tese a ridurre i costi di produ-
zione, serve prevedere per il 
settore zootecnico il ripristino 
delle percentuali di compen-
sazione Iva sulle cessioni di 
bovini e suini, onde evitare 

un aggravio economico per 
il settore di diverse decine di 
milioni di euro.
Cia sottolinea anche l’impor-
tanza di sostenere i consumi 
con l’intervento di riduzione 
del cuneo fiscale annunciato 
dal Governo, che dovrà indi-
rizzarsi a beneficio di coloro 
che percepiscono redditi mol-
to contenuti, compongono 
famiglie numerose, apparten-
gono a fasce meno abbienti 
della società; tra i destinatari 
della misura anche i lavorato-
ri stagionali agricoli. Occorre 
annoverare tra i beneficiari di 
questi interventi anche coloro 
che sono nella fascia della “no 
tax area” e i pensionati al mi-
nimo, per cui ormai è impro-
crastinabile un incremento 

delle pensioni di importo pari 
o inferiore al trattamento mi-
nimo Inps.
Questi interventi devono es-
sere accompagnati, in paral-
lelo, a un forte impulso all’in-
novazione anche attraverso 
il rinnovo degli incentivi di 
Transizione 4.0. che hanno 
permesso alle aziende agri-
cole di dotarsi di macchinari 
funzionali alla trasformazio-
ne tecnologica e digitale dei 
processi produttivi. Tale mi-
sura va, inoltre, ulteriormente 
incentivata attraverso la pos-
sibilità di cessione del credito 
prodotto.
Occorre intervenire con ef-
ficacia anche nelle innova-
zioni del settore agricolo pro-
iettate verso la sostenibilità 

ambientale, aumentando la 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili in modo significa-
tivo e mantenendo, allo stesso 
tempo, la destinazione dei ter-
reni agricoli a fini produttivi. 
Cia auspica, dunque, la pos-
sibilità di realizzare impianti 
agrisolari oltre l’autoconsu-
mo aziendale con l’apertura 
di un nuovo Bando e chiede, 
infine, di definire i criteri e le 
modalità di attuazione della 
misura del Pnrr per la crea-
zione di impianti agrovoltaici, 
sviluppando la creazione del-
le comunità energetiche con 
il coinvolgimento delle popo-
lazioni di determinati ambiti 
territoriali, in particolare nel-
le aree interne e marginali del 
Paese.

Olio d’oliva: non cambiano le
norme Ue per la vendita sfuso

Accolte le istanze di Agrinsieme a difesa di qualità e sicurezza

Agrinsieme: rafforzare dialogo commerciale con la Gran Bretagna
Il coordinamento al workshop agroalimentare oltremanica con il ministro Lollobrigida, 

il presidente Agenzia ICE, Zoppas, e l’ambasciatore italiano Lamberti

Def: Cia, servono interventi strutturali per uscire da crisi e rilanciare settore
Le proposte dell’organizzazione in un quadro congiunturale ancora incerto
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Agrichef, è festa con la cipolla della Valtiberina. 
La qualità degli agriturismi toscani
si sposa con i prodotti di eccellenza 

Ha fatto tappa all’Istituto Alberghiero Fanfani-Camaiti di Caprese Michelangelo
l’edizione 2023 della Toscana di Agrichef, il campionato degli chef degli agriturismi italiani.

Il piatto che andrà alla fase nazionale è un lampredotto e viene da Calenzano 

		  Arezzo - Con un piatto di 
Lampredotto all’orientale con sfor-
matino di patate, cipolla e ricotta, 
Alessio Biagioli, dell’azienda agri-
turistica Casamatta di Calenzano 
(Fi), ha vinto l’edizione toscana di 
Agrichef, che si è svolta all’Istituto 
alberghiero Fanfani-Camaiti di Ca-
prese Michelangelo (Ar). Così l’agri-
chef Biagioli andrà nelle prossime 
settimane alla fase nazionale che si 
svolgerà ad Amatrice (Ri) a rappre-
sentare tutta la Toscana.
In gara sei agrichef provenienti da 
altrettanti agriturismi di diverse 
zone della Toscana, insieme agli 
studenti dell’Istituto alberghiero, 
che hanno collaborato con grande 
bravura e professionalità alla pre-
parazione dei piatti ed hanno effet-
tuato il servizio di sala e gli abbina-
menti con il vino. 
Un successo per tutti gli agrichef 
che sono giunti a Caprese Miche-
langelo per preparare piatti che 
valorizzassero la Cipolla rossa del-
la Valtiberina, un prodotto locale 
di qualità che ha bisogno di essere 
rilanciato, iniziando proprio dal la-
voro degli agricoltori.

	 CONSENSI E APPLAUSI PER 
TUTTI I PIATTI. Il Baldino con 
mousse di cipolle, marmellata di 
cipolle rosse e salsa di pecorino, 
presentato dall’agrichef Luca Fon-
tana dell’agriturismo Borgo Faeta 
di Caprese Michelangelo; quindi, i 
Ravioli con cipolla della Valtiberina 
e salsa al pecorino toscano, dell’a-
grichef Leda Acquisti, dell’azienda 
il Faggeto di Anghiari (Ar). Luca Ri-
cucci, dell’azienda agrituristica Sa-
pori di Toscana, di Empoli, ha pre-
sentato insieme ai giovani studenti, 
il Buglione o trippa finta, julienne 
di cipolla rossa della Valtiberina e 
salsa croccante. A seguire il Bacca-
là in oliocottura, crema di cipolle 
della Valtiberina, carciofo croc-
cante e cristallo di crudo, a cura 
di Fabio Vivarelli, dell’agriturismo 
Molino della Volta, di Batignano 
(Gr). Ed ecco il lampredotto, piatto 
che è stato preparato in collabo-

razione con gli studenti: in cucina 
Doha Arrouch e Francesca Soldani, 
in sala Narcis Cernat e Ayla Gambi-
ni Malini. Gran finale con il Gateau 
con cipolla della Valtiberina scirop-
pata e salsa al cioccolato bianco, 
preparata da Rebecca Francioni 
dell’azienda agrituristica Il Caggio 
di Sovicille (Si). 

	 “L’iniziativa - ha sottolineato 
Valentino Berni, presidente Cia 
Agricoltori Italiani della Tosca-
na - ha l’obiettivo di valorizzare le 
produzioni agricole, e allo stesso 
tempo esaltare la qualità di que-
sti prodotti attraverso il lavoro dei 
nostri agrichef, ovvero la cucina di 
agriturismo, che rappresenta un 
punto di forza della qualità ricettiva 
della campagna toscana”.
Insieme all’Istituto Alberghiero 
Fanfani-Camaiti, l’iniziativa ha 
rappresentato un momento di con-
fronto tra gli studenti, i cuochi agri-
coltori e partecipanti, non solo sul 
piano gastronomico, ma anche per 
la valorizzazione delle produzioni 
agricole attraverso l’esperienza di-
retta del gusto e la conoscenza di 

cosa c’è dietro ad ogni piatto in ter-
mini di cultura, tradizione, lavoro 
agricolo e conoscenze. 
Un evento culturale gastronomico 
sulla biodiversità della cucina rura-
le del territorio. “Gli studenti - spie-
ga Alessandra Alberti, responsabile 
progetto Agrichef Toscana - hanno 
scelto di svolgere una ricerca su un 
prodotto specifico del territorio: la 
Cipolla rossa della Valtiberina, che 
oltre ad essere un Prodotto Agro-
alimentare Tradizionale, è anche 
iscritta nel Repertorio regionale 
quale risorsa genetica a rischio di 
estinzione. Nell’ambito della ricer-
ca effettuata, sull’uso del prodotto 
nella cucina territoriale, sono state 
selezionate sei ricette ritenute rap-
presentative dell’uso della cipolla 
nella cucina locale; tali ricette, pur 
mantenendo la struttura originale, 
sono state rivisitate in chiave più 
moderna”. 
“È stata una formidabile occasio-
ne di conoscenza e confronto tra i 
ragazzi dell’istituto alberghiero e 
i nostri imprenditori agrituristici 
- spiega Serena Stefani, Presiden-
te di Cia Arezzo -. Un’esperienza 
che parte e valorizza il territorio 
e i suoi prodotti tipici. L’incontro 
con la scuola è per noi strategico. 

Per far diffondere la conoscenza 
dell’importante lavoro svolto dagli 
agricoltori ma anche per entrare in 
contatto con nuove risorse poiché 

le imprese agrituristiche hanno 
sempre più bisogno di professio-
nalità specializzate per riuscire ad 
offrire servizi di alta qualità”.
“Una bella opportunità per la scuo-
la” - ha sottolineato la professoressa 
Sonia Caminati, dell’Istituto alber-
ghiero, che ha evidenziato come 
gli studenti abbiano rielaborato le 
ricette della tradizione. “Sono con-
vinta - ha aggiunto - che questa ci-
polla della Valtiberina sia stata va-
lorizzata molto bene”. 
Elogi per questa edizione di Agri-
chef toscana anche da Tommaso 
Buffa, direttore nazionale di Turi-
smo Verde che ha fatto parte della 
giuria. 
“Un grazie ai ragazzi - ha detto Luca 
Fontana, agricoltore e presidente di 
Turismo Verde Toscana - per come 
ci avete accolto, giovani promet-
tenti e con l’occhio vispo. Ho tenuto 
molto che l’Istituto di Caprese Mi-
chelangelo partecipasse ad Agri-
chef, perché in questo territorio 
abbiamo prodotti tipici autentici da 
valorizzare, e farlo con gli chef del 
futuro è un bel punto di partenza”.
Gli agrichef, ognuno, con due stu-
denti, hanno preparato una ricetta, 
presentato al pubblico illustrando-
ne la preparazione, raccontando la 
ricetta, le materie prime, il legame 
con il territorio. La presentazio-
ne dei piatti è stata accompagnata 
dalla presentazione dei vini in ab-
binamento, da parte degli studenti 
addetti alla sala, e dell’agriturismo 
da parte dell’agrichef.
Una giuria, composta da esperti del 
settore ha quindi seleziato un unico 
piatto tenendo conto della presen-
tazione del piatto, esame olfattivo 
e gustativo, tradizionalità della ri-
cetta, narrazione della ricetta, nar-
razione dell’agriturismo. Il piatto 
selezionato - ovvero il Lampredotto 
- sarà, come detto, riproposto nel 
Festival nazionale degli Agrichef ad 
Amatrice.
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 - INGREDIENTI -

	 Baccalà 1 Kg; Cipolle rosse della Valtiberi-
na 300 g; Isomalto 150 g; Prezzemolo, Basilico, 
Alloro (Q.b); Rosmarino, Pepe, Olio EVO (Q.b.); 
Limone 1; Sedano, Carote, Zucchero 30 g, Sale, 
Aglio 2 spicchi; Prosciutto crudo 150 g; Scalogno 
70 g; olio di semi Q.B.

- PROCEDIMENTO -

	 baccalà: Acidificazione forte dei tranci già 
puliti, 10 minuti con acqua gassata fredda e aci-
do ascorbico, poi condizionati sottovuoto con 
sali aromatizzati e olio neutro. Lasciare a mari-
nare per 20 minuti, poi cottura a 48° per 20 mi-
nuti. Abbattere in positivo.
	 cipolle al naturale: Lavare e mondare le 
cipolle, tagliarle e condirle con sale e farle ma-
cerare per 10 minuti. Trascorso questo tempo, 
eliminare il liquido che avranno rilasciato e 
inserire nella busta da cottura. Condizionare 
sottovuoto praticando 4 sgasature e cuocere 
per circa un’ora a 88° poi a fine cottura separa-
re il liquido che avranno rilasciato e metterlo 

da parte. Con il blender creare una crema con 
le cipolle e olio e.v.o, aggiustare di sale. Mettere 
il liquido ottenuto in una casseruola, ridurre di 
un terzo ed emulsionare con poco xantano per 
creare un gel.
	 cristallo di prosciutto: Rosolare il pro-
sciutto crudo in padella fino a che risulti croc-
cante. Sciogliere l’isomalto, versarlo in un foglio 
silpat e farlo freddare. Con l’aiuto di un blender 
ridurre in polvere isomalto e prosciutto, sten-
derlo su una placca e passarlo in forno a 180° 
per qualche minuto fino a ché l’isomalto non si 
sciolga di nuovo.
	 carciofi al naturale: Pulire i carciofi dal-
le foglie più coriacee, tagliarli a metà e distribui-
re in modo ordinato nella busta da cottura prati-
cando 5 sgasature. Cuocere a 90° per 30 minuti. 
Abbattere in positivo, al momento dell’utilizzo, 
levarli dalla busta, infarinarli e friggerli.

agrichef Fabio Vivarelli
Agriturismo Molino della Volta
di Batignano (gr)

 - INGREDIENTI -

	 Cipolla della Valtiberina 400 g; Uova 6; Gra-
na Grattugiato 30 g; Pomodori pelati 500 g; Sal-
via 12 foglie; Farina di grano Verna 200 g; Acqua 
gassata 200 ml; Sale, Olio EVO (q.b.) Olio di semi 
di arachidi 1 lt.

- PROCEDIMENTO -

	 Sbattere le uova in una bowl con sale e grana 
padano e realizzare in una padella antiaderente 

delle frittate alte circa 1 cm. Tagliare la cipolla a 
juliennes, farla appassire in casseruola con olio 
evo e aggiungere i pomodori passati. Far bollire 
per circa 20 minuti, aggiungere le frittate taglia-
te a juliennes e far insaporire bene. Preparare 
la pastella con acqua ben fredda, farina e sale, 
immergervi le foglie di salvia e friggerle in olio 
1 160°C. Servire la “trippa finta” guarnita con la 
salvia croccante.

agrichef Luca Ricucci, Azienda Agrituri-
stica Sapori di Toscana di Empoli (fi)

- INGREDIENTI -

	 per il composto toulipe: Albume 100 g; 
Cacao 40 g; Farina 60 g; Burro 100 g; Zucchero a 
velo 100 g.
	 per il pan di spagna: Uova 5; Farina 90 g; 
Fecola 60 g; Zucchero 150 g.
	 per il farcia: Ricotta 150 g; Cipolle 200 g; 
Acqua 300 g; Zucchero 300 g.
	 per il bagna: Acqua; zucchero 100 ml; 
Amaro “Nonino” 20 ml.
	 per il salsa: Cioccolato bianco 70 g; Panna 
fresca 100 g.

- PROCEDIMENTO -

	 composto toulipe: Sciogliere il burro e in 
una boule mescolare tutti gli ingredienti per le 
lingue di gatto e con una spatola francese stende-
re il composto sul tappeto antiaderente di silpat 
con i decori riempiendo tutti gli spazi; trasferire il 
tappeto in abbattitore per 20minuti. 
	 pan di spagna: Nella planetaria montare lo 
zucchero con le uova finché il composto non è 
chiaro e spumoso, aggiungere le polveri setac-
ciate e amalgamare con il leccapentole, trasfe-

rire il composto sul tappeto e distribuirlo per 
bene, infornare a 180° per 10/15 minuti. Una vol-
ta pronto toglierlo e lasciarlo raffreddare sopra 
un canovaccio umido.
	 farcia: Tagliare la cipolla e ricavare solo la 
parte interna, porla in un recipiente con acqua e 
zucchero sul fuoco finché non bolle, togliere dal 
fuoco e ricavare solo la cipolla per poi tagliarla a 
cubetti e amalgamarli con la ricotta. 
	 bagna: Preparare la bagna con l’acqua, lo 
zucchero e l’amaro “Nonino”.
Stendere il Pan di spagna, bagnarlo, farcirlo con 
la crema alla ricotta e cipolla e arrotolarlo. Porlo 
a raffreddare in abbattitore per circa 20minuti.
	 salsa: Far bollire la panna fresca, togliere 
da fuoco e aggiungere il cioccolato bianco trita-
to, amalgamare bene, raffreddare e porre in un 
biberon. Trasferire le fette del rotolo sul piatto 
da presentazione e guarnire con la salsa al cioc-
colato bianco.

agrichef Rebecca Francioni
Agriturismo Il Caggio
di Sovicille (si)

BUGLIONE / TRIPPA FINTA, JULIENNES
DI CIPOLLA ROSSA DELLA

VALTIBERINA E SALVIA CROCCANTE

GATEAU CON CIPOLLA DELLA
VALTIBERINA SCIROPPATA E SALSA

AL CIOCCOLATO BIANCO

BACCALÀ IN OLIOCOTTURA,
CREMA DI CIPOLLE DELLA VALTIBERINA, 

CARCIOFI CROCCANTI
E CRISTALLO DI CRUDO



13MAGGIO 2023

TOSCANA

Cipolla di Certaldo 
ospite con
Luigina D’Ercole
	 All’Agrichef di Caprese Michelan-
gelo, che ha visto la Cipolla rossa della 
Valtiberina come prodotto principe 
e presente in tutti i piatti, è stata 
presente un’altra eccellenza toscana. 
La celebre Cipolla di Certaldo illustra-
ta dalla produttrice Luigina D’Ercole 
che ha preparato, ovviamente fuori 
concorso, una zuppa di cipolle. 

- INGREDIENTI -

	 per il lampredotto: Lampredotto già 
lessato 1 kg; Pomodori pelati 500 g; Curcuma 
in polvere, Cumino in polvere, Zenzero in 
polvere, Cannella in polvere, Sesamo tostato 
(q.b.); Sedano 30 g; Carota 30 g; Cipolla 30 g; 
Vino rosso 50 ml.
	 per lo sformatino: Patate 300 g; Cipolla 
rossa 150 g; Uova 6; Latte 60 ml; Parmigiano 
grattugiato 40 g; Scamorza 50 g; Brodo vege-
tale, Sale, Pepe, Pangrattato, Olio EVO (q.b.),

- PROCEDIMENTO -

	 lampredotto: Preparare la mirepoix 
(battuto al coltello di verdure) e farla appas-
sire in casseruola con olio evo, aggiungere il 
lampredotto tagliato a listarelle, far rosolare 
bene e sfumare con il vino, aggiungere poi i 
pelati schiacciati e cuocere con coperchio per 
circa 20 minuti. Aggiungere le spezie e lasciar 
cuocere per altri 20 minuti. 
	 sformatino: Tagliare la cipolla a julien-
nes e farla appassire in saltiere con olio, ag-
giungere le cipolle a chips e portare a cottura 
con il brodo, frullare il tutto ed aggiungere 

parmigiano, uova, pangrattato e scamorza 
a cubetti. Aggiustare di sapore, mettere in 
stampi di silpat e cuocere in forno a 200°C per 
circa 15 minuti. Dressare il piatto servendo il 
lampredotto guarnito con lo sformato.

agrichef Alessio Biagioli
Azienda Agrituristica
Casamatta di Calenzano (fi)

- INGREDIENTI -

	 per il baldino: Acqua 750 ml; 
Farina di Marroni di Caprese Mi-
chelangelo DOP 500 g; Noci 80 g; 
Olio extravergine d’oliva 50 ml; Sale 
fino 5 g; Rosmarino 1 rametto.
	 per la mousse di ricotta e 
cipolle: Cipolle rosse della Valti-
berina 500 g; Aceto balsamico 100 
ml; Zucchero di canna 100 g; Acqua 
400 ml; Panna fresca 250 ml; Colla 
di pesce 12 g.
	 per il top alle cipolle: Cipol-
le rosse della Valtiberina 600 g; Zuc-
chero di canna 100 g; Acqua Q.b.; 
Sale Q.b.; Aceto balsamico 30 ml.
	 per la fonduta: Pecorino to-
scano 250 g; Panna fresca 300 ml.

- PROCEDIMENTO -

	 baldino: Versare la farina di 
castagne in una boulee poco alla 
volta aggiungete l’acqua a tem-
peratura ambiente, mescolando 
con una frusta, fino ad ottenere un 
composto liscio ed omogeneo. Ag-
giungere al composto il sale fino e 
l’olioextravergine d’oliva e mesco-
lare ulteriormente. Versare il casta-
gnaccio in una teglia rotonda antia-
derente, guarnire con qualche ago 
di rosmarino e le noci ed infornare 
a 200°C per 30 minuti.
	 mousse alle cipolle: Tagliare 
le cipolle grossolanamente, porle in 
una casseruola unire tutti gli ingre-
dienti e cuocere per almeno un’ora 
finché il composto non addensa. 
Frullare con il cutter ad immersio-

ne, aggiungere la colla di pesce pre-
cedentemente ammollata, portare 
a 30°C in abbattitore ed aggiungere 
la panna montata. 
	 top alle cipolle: Tagliare le 
cipolle a juliennes, porle in un sal-
tiere con tutti gli ingredienti e far 
cuocere 20/25 minuti, fino a parzia-
le caramellizzazione. In uno stam-
po per bavarese sistemare un primo 
strato di top alle cipolle, aggiungere 
la mousse e chiudere con uno strato 
di baldino coppato, porre a raffred-
dare in abbattitore in positivo per 

almeno 2 ore, fino a completo ras-
sodamento.
	 fonduta: Porre la panna a riscal-
dare in una casseruola, aggiungere 
il pecorino grattugiato e mescolare 
bene fino a formare una salsa li-
scia. Dressare il piatto sformando le 
mousse e nappando con la salsa al 
pecorino.

agrichef Luca Fontana
Agriturismo Borgo Faeta
di Caprese Michelangelo (ar)

- INGREDIENTI -

	 Farina 400 g; Rapa rossa 100 g; Uova 
2; Cipolla della Valtiberina 400 g; Ro-
smarino 1 rametto; Uva passa; Aceto 
bianco 100 ml; Vino rosso 100 ml; Zuc-
chero di canna 50 g; Ricotta 150 g; Burro 
100 g; Panna fresca 300 ml; Pecorino To-
scano 80 g; Zafferano (Q.b.).

- PROCEDIMENTO -

	 Realizzare la pasta con farina, uova 
e rapa rossa frullata. Tagliare la cipolla 
a juliennes e marinarla per circa 45 mi-
nuti con aceto, vino rosso, uvetta, zuc-
chero di canna e rosmarino. Trascorso 

il tempo porre il tutto in casseruola e far 
addensare fino a parziale caramelliz-
zazione, eliminare il rosmarino, tritare 
finemente a coltello e amalgamare con 
la ricotta. Stendere la pasta e realizzare i 
ravioli. Portare la panna a 80°C, aggiun-
gervi il pecorino grattugiato e lo zaffe-
rano. Cuocere i ravioli in abbondante 
acqua bollente salata, saltarli con burro 
e rosmarino e servirli nappando con la
crema al pecorino e zafferano.

agrichef Leda Acquisti
Azienda Agrituristica il Faggeto
di Anghiari (ar)

LAMPREDOTTO ORIENTALE CON SFORMATINO DI PATATE, CIPOLLE E RICOTTA

BALDINO / MOUSSE DI CIPOLLE DELLA
VALTIBERINA CON BALDINO ARETINO

RAVIOLI CON CIPOLLA
DELLA VALTIBERINA E SALSA

AL PECORINO TOSCANO
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		  Firenze - La Cipolla Rossa della Valti-
berina - come riporta la scheda descrittiva dei 
Prodotti Agroalimentari Tradizionali della To-
scana - è una cipolla dal sapore intenso e gusto 
dolce.
Si presenta di forma rotonda con schiaccia-
mento ai poli, peculiarità che le fa aggiudicare 
il soprannome di trottola.
Si caratterizza per piccantezza, anche se leg-
gera, ed intensità olfattiva.
In termini cromatici, la Cipolla Rossa della 
Valtiberina presenta quale colore principa-
le delle tuniche esterne il rosso, della polpa il 
bianco, mentre l’epidermide delle scaglie in-
terne risulta di colore rossastro. La produzione 
è a rischio.

Territorio interessato alla produzione

	 La Valtiberina toscana, costituita dai co-
muni di: Sansepolcro, Anghiari, Badia Tedal-
da, Caprese Michelangelo (Arezzo).

Processi di lavorazione

	 La Cipolla Rossa della Valtiberina è una ci-
polla a giorno lungo, tipicamente coltivata per 
l’ottenimento di cipolla da serbo. Si semina da 
febbraio a marzo in semenzaio o direttamente 
a dimora.
Il trapianto del cipollotto, ottenuto in semen-
zaio, avviene dalla terza decade di aprile a tut-
to maggio.
Si tratta di una coltura sarchiata, irrigua e si 
inserisce in una rotazione minima triennale, 
dalla quale vengono estromesse colture di pa-
tata, cavolo, bietola ed erba medica. La pratica 
della concimazione organica, quando previ-
sta, dev’essere effettuata a favore della coltura 
che per rotazione precede la cipolla. La raccol-
ta avviene da metà agosto a tutto settembre. 
Le cipolle vengono sbarbate da terra e lascia-
te in andane ad asciugare, successivamente 
vengono raccolte in mazzi e poste a terminare 
l’asciugatura al coperto, di modo che possano 
godere di una buona areazione ma al contem-
po siano protette dalle gelate.
Per la produzione del seme si ripiantano, nel 
mese di marzo, alcune cipolle da mandare a 
fiore, scelte per migliore conformazione e che 
hanno mostrato una più lunga serbevolezza. Il 
seme, viene raccolto ad agosto e conservato in 
ambiente asciutto dentro idonei contenitori e 
parte del parte del seme annualmente ripro-
dotto viene consegnato alla Banca del Germo-
plasma dagli agricoltori custodi aderenti alla 
catena di conservazione della varietà omoni-
ma iscritta nel Repertorio regionale quale ri-
sorsa genetica a rischio di estinzione.

Osservazioni sulla tradizionalità,
la omogeneità della diffusione

e la protrazione nel tempo
delle regole produttive 

	 Le origini della Cipolla Rossa della Valti-
berina risalgono all’Ottocento, quando veniva 
coltivata e venduta, nei mercati locali, dagli 
ortolani della zona di Sansepolcro (AR), pit-
torescamente appellati “cipollari” dai colleghi 
della vicina Città di Castello (PG).
Successivamente, la coltivazione si è allargata 
a tutti e sette i comuni della Valtiberina tosca-
na. Gli ortolani producevano piantine da de-
stinare all’autoconsumo e alla vendita diretta, 
specialmente nel mercato settimanale di San-
sepolcro in Via Piero della Francesca (allora 
Via Borgo Nuovo), ma anche nei mercati dei vi-
cini confini umbri, marchigiani e romagnoli.
Con il passare del tempo e l’ascesa della globa-
lizzazione, tuttavia, la produzione della cipolla 
nella Valle del Tevere è andata ad omologarsi 
alla richiesta del mercato, comportando il gra-
ve rischio di erosione genetica della varietà.
Scomparsa scongiurata, nel 2007, grazie ad 
un’indagine dell’Istituto Omnicomprensivo 
Fanfani-Camaiti di Pieve Santo Stefano (AR), 

che ha realizzato un progetto di caratteriz-
zazione morfologica e l’ha recuperata con il 
coinvolgimento della rete dei Coltivatori cu-
stodi che oggi ne garantiscono la produzione.
La coltivazione della Cipolla Rossa della Val-
tiberina è stata storicamente resa favorevole 

dalle caratteristiche di un terreno partico-
larmente adatto e dal clima tipico della Valle 
del Tevere, ideale non solo per la produzione, 
bensì anche per la sua conservazione dopo la 
raccolta.
Si narra che gli ortolani biturgensi fossero so-

liti coltivare la Cipolla Rossa della Valtiberina 
nella campagna appena fuori le mura di San-
sepolcro e portare successivamente la raccolta 
nelle abitazioni del centro storico per la con-
servazione.
Questo, probabilmente, perché all’interno del-
le mura cittadine il clima era ed è tutt’ora mol-
to mite e meno umido rispetto alla campagna; 
inoltre le case del centro storico sono notoria-
mente caratterizzate da spaziose stanze con 
ampi soffitti arcati.
Il seme veniva autoprodotto dagli ortolani e 
conservato di generazione in generazione dal-
le famiglie di appartenenza.
L’area di coltivazione di riferimento risul-
ta particolarmente estesa permettendo una 
soddisfacente produzione della Cipolla Rossa 
della Valtiberina tale da garantire tanto la con-
servazione che la valorizzazione del prodotto.

Produzione

	 Grazie al recupero varietale, attestato 
nel 2010, la Cipolla rossa della Valtiberina ha 
trovato un rinnovato interesse di mercato: la 
vendita avviene fuori dall’area produttiva, per 
stragrande quantità, in tutta la regione attra-
verso grossisti e distributori non locali.
I quantitativi medi prodotti nel triennio 2018-
2020 sono di 18 tonnellate con una potenziali-
tà di 85 t. in considerazione del livello di com-
mercializzazione attuale che per oltre 80% 
avviene nella piccola e media distribuzione.

Cipolla rossa della Valtiberina:
un prodotto tradizionale dal gusto unico, 

ma a rischio estinzione
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Targhe identificative Agriturismo 
Italia: aggiornato il modello

per realizzare le nuove targhe
con il logo del MASAF

	 Firenze - In relazione alla modifica del logo del Ministero 
dell’Agricoltura, che è ora “Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste”, con acronimo Masaf, 
Ismea ha provveduto ad aggiornare il Manuale d’uso del 
Marchio “Agriturismo Italia” messo a disposizione delle 
aziende agrituristiche, alla home page del portale www.
agriturismoitalia.gov.it. Sono stati inoltre aggiornati i fac-
simile delle targhe regionali di classificazione e del bollino 
che identifica le aziende agrituristiche. Si segnala che le 
aziende agrituristiche che hanno già realizzato la propria 
targa identificativa, NON hanno l’obbligo di aggiornare le 
targhe identificative già realizzate prima di aprile 2023, se 
l’aggiornamento riguarda solamente la nuova denomi-
nazione del ministero. Al momento che sarà necessario 
aggiornare la targa per un nuovo livello di classificazione o 
al verificarsi di un subentro, dovrà essere utilizzato il nuovo 
modello. Si ricorda che l’Applicativo che può essere utilizza-
to per individuare il livello di classificazione delle strutture 
agrituristiche (se la struttura non offre servizio di pernotto 
il livello di classificazione è pari al primo) consente inoltre 
di ottenere il file per la stampa dei requisiti che concorrono 
al livello di classificazione da esporre in azienda, ottenere 
la stampa del file per la tabella prezzi da esporre in azienda 
(la tabella messa a disposizione è indicativa, è possibile 
adattarla come meglio ritiene l'imprenditore al fine di un 
chiaro messaggio sui prezzi massimi praticati) e di ottenere 
la composizione del file per la stampa della targa identi-
ficativa su plexiglas, secondo le indicazioni del manuale 
operativo del Masaf/Ismea. Per eventuali altri chiarimenti in 
merito, si invitano i lettori a rivolgersi alle strutture territo-
riali della Confederazione.

		  Firenze - Presentati al 
BioFach di Norimberga (Germa-
nia), la più grande fiera mondiale 
per l'agricoltura e l'alimentazio-
ne biologica, i dati aggiornati sul 
mercato del Biologico in Italia.
I dati sono stati presentati da No-
misma, la Società che realizza ri-
cerche di mercato e consulenze.
In Italia il mercato interno del 
biologico vale 5 miliardi di euro 
(+132% negli ultimi dieci anni), di 
cui 4 miliardi di consumi a casa 
e 1 miliardo nel fuori casa, e può 
contare su un export di 3,4 miliar-
di di euro (+ 181% negli ultimi die-
ci anni, il 16% in più solo nell’ulti-
mo anno).
Aumenta la vendita di prodotti 
biologici nella distribuzione mo-
derna organizzata che oggi rap-
presenta circa il 58% del totale, 
per un valore complessivo di 2,3 
miliardi e un +1,6% registrato sul 
2021.
Ma, quali sono i prodotti biologici 
più consumati in Italia? Latte, ce-
reali per la colazione, uova, creme 
spalmabili e cibi per la prima in-
fanzia. Tra i Paesi che acquistano 
maggiormente il biologico italia-
no spiccano la Germania, la Fran-
cia e il Benelux. Anche se in Italia 

il consumatore è ormai consape-
vole dell’importanza di consuma-
re cibi di qualità e a basso impatto 
ambientale, in realtà all’aumento 
delle superfici a biologico nel no-
stro paese, non corrisponde un 
pari aumento dei consumi.
Siamo grandi produttori di pro-
dotti biologici ma non grandi con-
sumatori.
Se da una parte le istituzioni mi-
rano a promuovere la conversione 
e il mantenimento delle superfici 
a biologico, anche per rispetta-
re gli obiettivi della strategia UE 
Farm to Fork, dall’altra sarebbe 

necessario a nostro avviso, fare 
una grande campagna informa-
tiva per promuovere la cultura del 
biologico e della biodiversità.
Se è vero infatti, che i dati ci par-
lano di consumatori tra i 16 ei 34 
anni disposti a pagare di più per i 
prodotti biologici e della crescita 
della vendita online, è anche vero 
che l’aumento dell’inflazione ha 
comunque in questi ultimi anni 
reso i consumatori in generale 
sempre più attenti al fattore prez-
zo nell’acquisto degli alimenti. L’I-
talia, che nella UE è primo paese 
per numero di trasformatori bio-

logici e terzo per quanto riguarda 
la superficie, non ha ancora fatto il 
salto di qualità per ciò che concer-
ne l’informazione dei consumato-
ri sul metodo di produzione, sulla 
sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica del settore e nean-
che sui valori di qualità e nutrizio-
nali degli alimenti ottenuti con il 
metodo biologico.
È l’impegno che le Istituzioni pub-
bliche dovranno assumersi nei 
prossimi anni, anche per rendere 
sostenibili gli obiettivi prefissati 
dall’Unione Europea nell’ambito 
della strategia Farm to Fork. 

		  Firenze - È stato pubblicato 
il decreto interministeriale, a firma 
dei ministri dell'Agricoltura (MA-
SAF) e della Salute, che, in attesa 
delle modifiche definitive del Re-
golamento (UE) 1169/2011, prevede 
la proroga fino al 31 dicembre 2023 
dell’obbligo di indicazione dell'ori-
gine in etichetta del grano duro per 
la pasta di semola di grano duro, del 
riso, del pomodoro nei prodotti tra-
sformati, della materia prima per il 
latte e i prodotti lattieri-caseari e del 
luogo di provenienza delle carni su-
ine trasformate.
Vediamo nello specifico cosa preve-
dono i decreti specifici per prodotto, 
che resteranno in vigore fino a fine 
anno.
Per la pasta: è obbligatorio indicare 
il Paese di coltivazione del grano 
(nome del Paese nel quale il grano 
viene coltivato); il Paese di molitu-
ra (nome del Paese in cui il grano è 
stato macinato). Se queste fasi av-
vengono in più Paesi possono essere 
utilizzate le diciture: Paesi UE, Paesi 
NON UE, Paesi UE E NON UE; 
Per il riso: devono essere indicati il 
Paese di coltivazione del riso, Paese 
di lavorazione e Paese di confezio-
namento. Se le fasi di produzione 
avvengono nel territorio di più Paesi 
possono essere utilizzate le dicitu-
re: Paesi UE, Paesi NON UE, Paesi 
UE E NON UE. Se le tre fasi avven-
gono nello stesso Paese, è possibile 
utilizzare la dicitura “Origine del 
riso: nome del Paese”.
Per il pomodoro: sulle confezio-
ni dei prodotti tipo sughi e salse 

prodotte in Italia, devono essere 
indicati il Paese di coltivazione del 
pomodoro e il Paese di trasforma-
zione del pomodoro. Se queste fasi 
avvengono in più Paesi possono es-
sere utilizzate le diciture: Paesi UE, 
Paesi NON UE, Paesi UE E NON UE.
Per il latte: è obbligatorio indicare 

il paese di mungitura e il Paese di 
condizionamento o di trasforma-
zione. Se il latte o il latte usato come 
ingrediente nei prodotti lattiero-
caseari, è stato munto, condiziona-
to o trasformato, nello stesso Paese, 
l'indicazione di origine può essere 
assolta con l'utilizzo della dicitura: 

«origine del latte»: nome del Paese. 
Per la carne suina trasformata: è ob-
bligatorio indicare il nome del pa-
ese di nascita degli animali; nome 
del paese di allevamento degli ani-
mali; nome del paese in cui sono 
stati macellati gli animali. Quando 
la carne proviene da suini nati, al-

levati e macellati nello stesso paese, 
l'indicazione dell'origine può appa-
rire nella forma: "Origine: (nome del 
paese)". la dicitura "100% italiano" è 
utilizzabile solo quando ricorrano 
le predette condizioni e la carne sia 
proveniente da suini nati, allevati, 
macellati e trasformati in Italia.

Prorogato al 31 dicembre 2023 il regime
sperimentale italiano sull’obbligo

dell’indicazione dell’origine in etichetta

Mercato del biologico: i dati
aggiornati a cura di Nomisma
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		  Firenze - Sostegno allo sviluppo 
locale delle aree rurali Leader, si è aper-
to il percorso di selezione per i Gruppi di 
Azione Locale (GAL) che vogliano richie-
dere finanziamenti delle risorse Feasr 
previste per la misura 19.1 del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) (Metodo Le-
ader- ‘Supporto preparatorio’).
Composto di due fasi, l’iter per parteci-
pare al bando vede una prima tappa il 
12 maggio, data in cui scade l’avviso per 
valutazione di pre-ammissibilità delle 
candidature dei GAL che intendano ela-
borare e attuare, attraverso il metodo Le-
ader, le strategie di Sviluppo locale (SSL) 
2023-27.
I candidati che avranno superato positi-
vamente la verifica di pre-ammissibilità 
potranno accedere alla seconda fase che, 
entro il prossimo mese di giugno, vedrà 
pubblicato il bando con scadenza entro 
metà ottobre per la selezione, valutazio-
ne e approvazione delle Strategie di svi-
luppo locale.
L’Avviso a Manifestare interesse prevede 
che ogni gruppo di azione locale (GAL) 
che rispetti determinati requisiti di am-
missibilità, possa richiedere un contri-
buto massimo di circa 82.000 euro a co-
pertura delle spese di preparazione delle 
strategie di sviluppo locale che dovran-
no essere poi realizzate nel corso della 
nuova programmazione Feasr 2023-2027 
(elaborazione di studi e analisi dell’area 
territoriale, iniziative di animazione, 
formazione del personale dei GAL e dei 
portatori di interesse locale).
La dotazione complessiva a disposizione 
è pari a 700.000 euro.
Possono partecipare all’Avviso i Gruppi 
di Azione Locale già costituiti e ricono-
sciuti nella programmazione 2014-22 ed 
eventuali nuovi Gruppi di Azione Locale 
che posseggano determinati requisiti di 
ammissibilità definiti dall’Avviso e che 
si impegnino a costituirsi formalmente 
come Gal nella seconda fase.
“Si tratta - ha detto la vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare Stefania 

Saccardi - di un percorso importante e 
complesso che si lega a quello già attiva-
to per le aree interne e la cosiddetta ‘To-
scana diffusa’ e che rende protagonisti i 
territori con un modello di sviluppo dal 
basso di fondamentale importanza per 
far emergere i bisogni ma anche le po-
tenzialità delle aree rurali. I Gal hanno 
dimostrato di saper cogliere le sfide dei 
nostri territori e di saper costruire, attra-
verso un partenariato pubblico-privato, 
le migliori condizioni per combattere lo 

spopolamento, promuovere la crescita e 
l’inclusione sociale, valorizzare il poten-
ziale endogeno delle aree maggiormente 
svantaggiate e dunque contribuire a ri-
durre gli squilibri tra aree urbane e rurali 
mobilitando e ingaggiando tutti i diversi 
attori del territorio nella costruzione di 
un futuro possibile e condiviso. Questa 
esperienza e questo metodo di lavoro 
così importante non possono che essere 
un valore per la Regione, da sostenere e 
sviluppare”.

Saccardi ha incontrato il
commissario Ue: “Supportare 

agricoltori su innovazione”

	 Firenze - L’impegno per un maggiore supporto agli agri-
coltori che vogliono introdurre prodotti alternativi per la dife-
sa fitosanitaria delle colture e affermare l’agricoltura di preci-
sione. Non solo, l’auspicio che la nuova governance europea, 
che impone un minor protagonismo delle Regioni nei contatti 
con la Commissione europea come previsto dalla nuova Pac 
riformata, porti comunque a mantenere lo spazio di interlocu-
zione con le Regioni, non solo con il livello statale, il che con-
sentirebbe alla Toscana, come a tutte le altre regioni, di attuare 
gli interventi con una maggiore attinenza e, dunque, con una 
migliore performance.
È quanto la vicepresidente e assessora all’agroalimentare Ste-
fania Saccardi ha sottolineato al commissario europeo all’a-
gricoltura Janusz Wojciechowski durante l’incontro bilaterale 
che si è tenuto stamani nell’ambito della seconda giornata del-
la conferenza di The State of the Union a Fiesole. 
L’importanza dell’accesso a strumenti finanziari adatti e agili 
per agevolare l’accesso al credito, per tutte le imprese di ogni 
settore, è stato poi quanto ha evidenziato Saccardi nel secon-
do incontro bilaterale al Commissario europeo per i servizi 
finanziari Mairead McGuinnes.
Misure climatico ambientali, innovazione e ricambio gene-
razionale, tutela delle piccole e medie imprese che in Tosca-
na sono la maggioranza e che assicurano non solo qualità dei 
prodotti ma anche la tutela e la manutenzione del territorio: 
queste le leve su cui poggia la politica agricola della Toscana 
per i prossimi anni, ha ricordato la vicepresidente, che ha tro-
vato lucida l’osservazione fatta dal Commissario all’agricoltu-
ra Wojciechowski: “The State of the Union dipends on the state 
of the food”.
“I cambiamenti climatici - ha detto quindi Saccardi - impon-
gono di usare sempre meno chimica e sempre meno acqua 
ma per farlo è indispensabile che i nostri agricoltori si dotino 
delle tecnologie adeguate. Anche per questo sono necessari 
strumenti finanziari adatti e accessibili che potrebbero ap-
portare alle nostre imprese un grande aiuto - ha concluso - È 
importante salvaguardare e migliorare la stabilità finanziaria 
dei nostri agricoltori, sviluppare ulteriormente la strategia di 
finanziamento verde per sostenere l’attuazione del Green Deal 
europeo e sostenere anche le nuove tecnologie digitali, quelle 
sulle quali si sta concentrando la ricerca, da parte delle Univer-
sità fino al Cnr, per dare sempre più spazio all’innovazione”.

	 Arezzo - Maverick, il toro chiani-
no nato il 28 luglio 2020, ha 32 mesi, 
pesa 1.142 kg e, per la seconda volta 
consecutiva, è stato giudicato il più 
bello d’Italia, alla XXXVI Mostra 
Nazionale Bovini di Razza Chianina 
nella cornice della 54esima edizione 
di Agriumbria.
Un trionfo per l’animale che sembra 
non aver rivali, per Il Podere il Pog-
giolo di Civitella in Val di Chiana 
dove il capo è cresciuto e vive e per 
Fulvio Bottai, l’allevatore che, insie-
me alla famiglia, si occupa di lui e di 
altri splendidi esemplari che “in pas-
serella” in altre categorie hanno fatto 
bella figura.
“Maverick è la punta di diamante di 
un settore che, in provincia di Arez-
zo, ha raggiunto livelli di eccellenza”, 
ha commentato Presidente di Cia 
Arezzo Serena Stefani, visitando la 
stalla del record.
“Far conoscere queste realtà - ha 
aggiunto la Presidente - significa 
dimostrare che esistono allevamen-
ti sostenibili e non intensivi dove è 
possibile toccare con mano la quali-
tà: degli animali, del loro benessere 
e delle tecniche usate per la loro cura 
e addestramento. Mostriamo con or-

goglio queste aziende che portano 
lustro nel territorio e che vantano 
grande competenza e passione”.
E, nella provincia aretina, queste 
realtà sono davvero tante. Come 
ha dimostrato l’affermazione delle 
aziende Bennati Giordano, L’Olean-
dro di Sciarri Marco, Guerrini Mauro 
, Pagoni Lorenzo, che, in altre recen-
ti competizioni, hanno guadagnato 
prestigiosi riconoscimenti.

Nonostante le brillanti performance 
messe a segno dagli operatori aretini 
però non va tutto bene. Gli alleva-
menti di Chianina stanno attraver-
sando un momento complesso. E su 
queste difficoltà è intervenuta Cia 
Arezzo che, per riportare a galla il 
Gigante Bianco, sta lavorando a una 
ricetta precisa.
“Siamo impegnati a promuovere il 
vero rilancio di questa razza di gran-

de qualità e così profondamente le-
gata al nostro territorio”, spiega il Di-
rettore di Cia Arezzo Massimiliano 
Dindalini. 
L’obiettivo è riuscire a dare soddisfa-
zione economica a chi con grande 
impegno, sacrificio e investimen-
ti, alleva questi animali. Senza un 
adeguato riconoscimento, infatti, la 
riduzione delle stalle e dei capi sarà 
inevitabile e il rischio è che, negli 

anni, la storica razza, riportata a 
galla con tanta fatica, inciampi nuo-
vamente in un pericoloso trend ne-
gativo.
I problemi sono due principalmente. 
Il primo è la scarsa conoscenza delle 
caratteristiche di una carne di altis-
simo valore. Il secondo è il ridimen-
sionamento progressivo dei canali 
di commercializzazione, situazione 
che si è aggravata da quando la gran-
de distribuzione ha voltato le spalle 
alla Chianina, reperibile ormai solo 
dai produttori e in alcuni macelli lo-
cali.
“Oggi gli allevatori non riescono a 
spuntare prezzi capaci di compensa-
re la qualità della carne e i costi so-
stenuti. La Chianina non può essere 
macellata prima dei 24 mesi, questo 
comporta maggiori spese di alleva-
mento e quindi ricavi molto inferio-
ri alle attese. La tendenza potrebbe 
essere invertita solo valorizzando 
la carne di questo bovino con una 
denominazione di origine più strin-
gente e con una campagna promo-
zionale rivolta al consumatore a cui 
va spiegato il valore del prodotto e la 
differenza del prezzo richiesto”, con-
clude Dindalini.

Chianina. Allevamenti da 10 e lode, ma scarsa conoscenza del prodotto
e prezzo rischiano di ridimensionare stalle e numero dei capi

Sostegno allo sviluppo delle
aree rurali Leader, pubblicato l’avviso
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	 Firenze - Dall’inizio di 
maggio è possibile inviare la 
domanda per beneficiare del 
progetto Nidi Gratis in fase di at-
tuazione da parte della Regione 
Toscana. I requisiti per acceder-
vi sono la residenza in Toscana 
del bambino, l’età non superio-
re a 3 anni, e essere in possesso 
dell’attestazione Isee.
I servizi per i quali viene rico-
nosciuto lo sconto sono nidi 
d’infanzia, spazi gioco e servizi 
educativi in contesto domici-
liare, da scegliere nella lista di 
strutture pubbliche e private 
aderenti al progetto, che verrà 
resa disponibile insieme al sito 
dove inviare la domanda, nel 
mese di maggio.
Sarà necessario presentare la 
domanda in autonomia con il 
proprio Spid online oppure ri-
volgersi direttamente al proprio 
comune. Lo sconto viene rico-
nosciuto per la quota che ecce-
de il bonus asilo nido Inps pari 
a 272,72€ nel caso di Isee fino 
a 25.000€ e 227,27€ nel caso di 
Isee da 25.000€ a 35.000€.

L’importo massimo riconosci-
bile ammonta a un massimo di 
527,27 per ciascuna mensilità 
(per un massimo di 11 mensilità 
complessive) da settembre 2023 
a luglio 2024.

Ricordiamo che presso i nostri 
uffici Caf Cia è possibile richie-
dere l’attestazione Isee 2023, 
e nei nostri uffici di Patronato 
Inac è possibile richiedere il bo-
nus asilo nido Inps. 

		  Firenze - Per il 2023 l’Inps 
ha previsto aumenti straordinari 
per le pensioni di importo infe-
riore al trattamento minimo, cioè 
563,74€ al mese.
La pensione minima sale a 600€ 
per gli ultra75enni e 572€ per i pen-
sionati più giovani per l’anno 2023 
e 2024. 
La rivalutazione eccezionale è pre-
vista al tasso dell’1,5% per i pensio-
nati d’età inferiore a 75 anni e del 

6,4% per quelli con almeno 75 anni 
d’età. Di conseguenza nel 2023 gli 
assegni minimi per gli ultra 75enni 
salgono a 599,82€. Si tratta, tutta-
via, ancora di valori provvisori a 
causa del tasso di inflazione.
L’incremento spetta per ciascuna 
delle mensilità, da gennaio 2023 a 
dicembre 2024, compresa la tredi-
cesima mensilità.
Se durante il 2023 il pensionato 
compie 75 anni l’importo verrà 

adeguato dal mese successivo al 
compimento dell’età. Si rammenta 
che la rivalutazione straordinaria è 
transitoria e, pertanto, è destinata 
a cessare i propri effetti il 31 dicem-
bre 2024.
Ricordiamo che presso i nostri uffi-
ci di Patronato è possibile valutare 
la propria situazione contributiva, 
effettuare la domanda di pensio-
namento, e ricevere assistenza e 
consulenza sulla propria pensione. 

Invalidità civile.
Novità per chi compie

la maggiore età
	 Firenze - Ai minori che compiono la maggiore età basterà un’autocertifica-
zione per continuare a godere delle prestazioni di invalidità civile. Non occorre, 
in particolare, presentare una nuova domanda all’Inps né sottoporsi ad un ulte-
riore accertamento sanitario.
Perciò, ai minori titolari di indennità di accompagnamento o di indennità di co-
municazione, nonché ai minori affetti da sindrome di Down, le prestazioni eco-
nomiche correlate al raggiungimento della maggiore età sono attribuite senza 
ulteriori accertamenti sanitari.
Pertanto, non saranno più tenuti a presentare una nuova domanda, ma dovran-
no inviare il modello “AP70” per autocertificare i dati socio-economici necessa-
ri alla liquidazione della prestazione loro spettante al compimento della mag-
giore età.
Vi ricordiamo che nei nostri uffici INAC riceverete tutta l’assistenza per compi-
lare il modello ed inviarlo all’Inps.
Al richiedente che risulti in possesso dei requisiti socio-economici individuati 
dalla legge per accedere alla pensione di inabilità, per cecità civile o per sordi-
tà civile, verrà prorogata la prestazione economica correlata alla maggiore età 
senza essere sottoposto a nuovo accertamento sanitario.
Qualora, invece, il soggetto interessato intenda richiedere un verbale sanitario 
con giudizio medico legale aggiornato alla maggiore età sarà necessario pre-
sentare una nuova domanda di invalidità civile.

	 Firenze - Dal mese di 
aprile è attiva la procedura per 
richiedere 60€ di bonus per 
l’acquisto di abbonamenti ai 
mezzi pubblici o al trasporto 
ferroviario.
L’unico requisito è possedere 
un reddito inferiore a 20.000€. 
Si può richiedere direttamen-

te sull’apposita piattaforma 
ministeriale (www.bonustra-
sporti.lavoro.gov.it) utilizzan-
do il proprio Spid.
Il bonus è rinnovabile mensil-
mente e deve essere richiesto 
prima della fine del mese, e 
l’acquisto dell’abbonamen-
to deve essere effettuato nel 

mese di emissione del bonus. 
Se non fai parte di coloro che 
hanno i requisiti per accedere 
al bonus trasporti o per una 
qualche ragione non puoi ot-
tenerlo, ricordati che puoi de-
trarre dalla dichiarazione dei 
redditi il 19% delle spese per 
l’acquisto di abbonamenti ai 

mezzi di trasporto per te e per 
i familiari carico, nel limite 
massimo di 250 euro.
Ricordiamo che presso i no-
stri uffici Caf Cia è possibile 
richiedere l’attestazione Isee 
2023 e effettuare la dichiara-
zione 730. 

	 Firenze - Nelle prossime settimane il 
governo dovrebbe approvare la bozza 
“Decreto Lavoro” per aggiornare le tabelle 
utilizzate per la liquidazione dell’indenniz-
zo del danno biologico. Un aggiornamen-
to che porterà ad un aumento degli impor-
ti liquidati. La rivalutazione riguarda la 
prestazione erogata dall’Inail per ristorare 
le conseguenze subite dal lavoratore, a se-
guito di infortuni o malattie professionali, 
c.d. danno biologico. L’indennizzo è di due 
tipi in base al grado di lesione. 1) Capitale, 
per infortuni o malattie professionali con 
invalidità dal 6 al 15%;2) Rendita, per infor-
tuni o malattie professionali con invalidità 
da 16 al 100%. La costruzione delle tabelle, 

tiene conto del c.d. “Punto base Inail” che 
nelle tabelle del 2000, venne fissato con un 
importo pari al triplo della pensione socia-
le. Poiché nonostante tutte le rivalutazioni 
nel tempo il Punto Inail risulta oggi ancora 
disallineato rispetto all’assegno sociale, il 
decreto Lavoro provvede ad aggiornarlo 
a tre volte l’assegno sociale del 2022. Per 
quanto riguarda la liquidazione in capitale 
i nuovi valori oscillano da un minimo di 
9.600€ ad un massimo di 19.372,5€. Per le 
liquidazioni sotto forma di rendita annua 
gli importi vengono rivalutati in misura 
compresa tra i 1.472€ e i 26.000€. Gli uffici 
del Patronato INAC sono a vostra disposi-
zione per offrirvi supporto e consulenza.

Progetto Nidi Gratis in Toscana: aperte le domandePagamenti Inail più “ricchi” in caso
di infortuni e malattie professionali

È attiva la procedura per richiedere il Bonus trasporti

Aumento delle pensioni che hanno un
importo inferiore al trattamento minimo
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		  Arezzo - Cia Arez-
zo ha scelto la giornata dei 
lavoratori per far decollare 
in tutto il territorio provin-
ciale la campagna “Scopri 
i tuoi diritti”, organizzata 
a livello nazionale da Cia e 
INAC. Una scelta tutt’altro 
che casuale quella di cele-
brare la data simbolica del 
1° maggio con l’avvio dell’o-
perazione nata per garan-
tire sicurezza e salute agli 
operatori del settore agri-
colo.
La decisione nasce anche 
dalla consapevolezza che 
l’agricoltura non è esente 
da rischi per la salute dei 
lavoratori e che, spesso, 
nonostante l’adozione dei 
necessari dispositivi, di 
una formazione adeguata 
e di precauzioni e compor-
tamenti adeguati, resta uno 
dei comparti più colpiti da-
gli infortuni e dalle malat-
tie professionali.
L’uso degli antiparassitari 
e di altre sostanze chimi-
che, l’esposizione continua 
al sole o alle intemperie, 
l’assunzione di posture in-
congrue, la permanenza 
prolungata in ambienti ru-
morosi o lo svolgimento di 
mansioni usuranti sono le 
principali cause di danni 
più o meno gravi alla salu-
te: danni che Cia Arezzo si 
propone di verificare e “pe-
sare”, attraverso un accura-
to screening.
Lo strumento utilizzato per 
la valutazione è la sommi-
nistrazione di un questio-
nario.

Si tratta di poche semplici 
domande, inviate in moda-
lità digitale, per fotografare 
in modo chiaro la condizio-
ne di salute di ogni lavora-
tore agricolo.
Soffre di problematiche che 
possono essere correlate al 
lavoro svolto. È la domanda 
centrale. A quanti lamen-
tano uno o più disturbi 
infatti viene chiesto di pro-
seguire la compilazione, 
precidando la tipologia e il 
periodo di insorgenza della 
patologia segnalata, con il 
suggerimento della docu-
mentazione da produrre 
per certificare il problema 
(indagine strumentale spe-
cifica o visita specialistica 
secondo i casi).
La verifica comprende an-
che la raccolta di dati su 
eventuali malattie profes-
sionali già riconosciute in 
precedenza e su eventuali 

infortuni subiti con l’entità 
dei relativi postumi oltre 
che sulle attuali mansioni 
svolte e su quelle preceden-
temente ricoperte dal lavo-
ratore.
Gli operatori (dipendenti 
e imprenditori) possono 
compilare direttamente e 
restituire agli uffici di Cia 
Arezzo il questionario con 
le documentazioni dia-
gnostiche suggerite oppure 
possono rivolgersi agli uffi-
ci della confederazione are-
tina per ottenere il suppor-
to e i chiarimenti necessari 
da parte del personale.
“Lo screening è aperto a 
tutti i lavoratori agricoli. 
Si tratta di un’iniziativa 
su ampia scala che parte 
dalla volontà di tutelare il 
diritto e la valorizzazione 
della salute, un valore fon-
damentale e universale che 
la nostra organizzazione è 

da sempre impegnata a di-
fendere”, spiega il Direttore 
Massimiliano Dindalini.
I dati raccolti non sono 
finalizzati a una sempli-
ce ricognizione statistica, 
quindi. Servono invece a 
fotografare la situazione re-
ale e a garantire al lavorato-
re i suoi diritti e dunque la 
massima tutela.
Nel caso venga riconosciu-
to un nesso eziologico tra 
il disturbo evidenziato e il 
lavoro
svolto, gli interessati infatti 
saranno contattati dal per-
sonale Inac/Cia per una vi-
sita con il medico
legale che collabora con 
l’organizzazione. Sarà lui 
quindi a valutare le reali 
condizioni del lavoratore 
e a decidere se procedere 
o meno con la richiesta di 
riconoscimento di malattia 
professionale.

	 Arezzo - C’è tempo fino al 31 
maggio per candidarsi alla XXI 
edizione di Bandiera Verde Agri-
coltura 2023, il concorso naziona-
le promosso da Cia per valorizzare 
l’agricoltura in tutte le sue decli-
nazioni. 
Possono candidarsi aziende agri-
cole, scuole e istituzioni o comuni 
che si sono distinti per l’impegno a 
favore dell’agricoltura, dello svilup-
po rurale, della valorizzazione del 
patrimonio enogastronomico, pae-
saggistico e ambientale.
In tutto sono 19 i riconoscimenti da 
assegnare nel 2023.
Le candidature devono essere inol-
trate per posta elettronica a ban-
dieraverde@cia.it entro la fine del 
mese. La modulistica da compilare, 
la documentazione da allegare e 
altre informazioni sono disponibili 
sul sito www.cia.it nell’apposita se-
zione.
Gli uffici di Cia Arezzo sono a dispo-

sizione per suggerimenti, informa-
zioni e supporto.
Nell’edizione 2022, uno dei dieci ti-
toli nazionali messo a disposizione 
delle aziende agricole, è arrivato in 
provincia di Arezzo. È stato asse-
gnato all’Arte di Beppe di Gabriele 
Venturi (nella foto durante la pre-
miazione) che, nel comune di Ca-
stelfranco Piandisco, a 600 metri di 
altezza e con metodo biologico, col-
tiva giaggioli, continuando una tra-
dizione di famiglia avviata dal non-
no, Beppe appunto: il primo ad aver 
creduto nel valore dello splendido 
fiore viola simbolo di Firenze, da cui 
si estrae, da sempre, un profumo 
unico, che nessuno, fino ad oggi, è 
riuscito a riprodurre chimicamente. 
L’Arte di Beppe ha ottenuto il titolo 
per la capacità di mantenere un le-
game indelebile con il territorio, di 
recuperare antiche colture, di valo-
rizzare in territori impervi, vantan-
do un’anima green e bio.

Nuovi bandi per il bio e gli agricoltori custodi della biodiversità

	 Arezzo - Sono stati approvati i bandi per l’allevamento di razze autoctone e a sostegno della produzione biologica che comples-
sivamente hanno a disposizione una dotazione economica di 209 milioni di euro per il 2023. In particolare, il “tesoretto” attivato 
dal bando SRA 14-ACA 14 allevamento di razze animali autoctone nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica è di 5 milioni 
di euro e sarà assegnato attraverso premio a capo/anno. Il bando SRA29 è finalizzato a sviluppare l’adozione e il mantenimento di 
pratiche e metodi di produzione biologica: si porta al seguito una dotazione di 204 milioni di euro che saranno assegnati attraverso 
premio a ettaro/anno. Le domande possono essere presentate dal 3 al 15 maggio. Si tratta di due bandi molto attesi e importanti 
per la qualità dell’agricoltura toscana che, attraverso questi strumenti, conferma il suo impegno a sostegno della biodiversità e delle 
produzioni eco-compatibili. Maggiori informazioni e assistenza rivolgendosi alle sedi Cia di Arezzo.

	 Arezzo - L’incoraggiante più 
9,6 per cento registrato dalle espor-
tazioni di vino aretino che, tradotto 
in euro significa oltre 112 milioni di 
euro in più di bottiglie vendute oltre 
confine, è un risultato importante 
che può e deve essere ancora raffor-
zato.
Nasce proprio per migliorare le 
performance produttive e commer-
ciali l’eno-seminario “Marketing 
del vino: tendenze, opportunità e 
sostegni”, organizzato da Cia Arez-
zo nell’ambito di Pro-Ag (Precision 
Agriculture), il progetto di forma-
zione gratuita per le imprese agri-
cole da accompagnare sulla strada 
dell’innovazione.
Ad ospitare l’evento ad Arezzo è 
stata la sala Piero della Francesca 
dell’Hotel Minerva. L’appuntamento 
si è svolto l’8 maggio a partire dalle 
ore 9, ed è stato aperto da Giordano 
Pascucci, Direttore di Cia Toscana.
A seguire i contributi di Simone To-
marchio di Area 39 srl, che ha trac-
ciato un quadro del mercato del vino 
con un focus sulle tendenze e sulle 
opportunità per le denominazioni 
toscane. È stata quindi la volta di 
Francesco Sassoli, responsabile Ser-
vizi alle imprese Cia Toscana, per 

fare il punto sugli interventi e sui 
sostegni messi a disposizione dalla 
PAC. Infine la parola è passata ad 
Alessandra Vacchi di Area 39 srl per 
illustrare le opportunità rese dispo-
nibili dall’OCM Vini promozione.
“Pro.Ag è un progetto organizzato 
per potenziare le conoscenze agli 
addetti del settore agricolo, agroa-
limentare e forestale, che operano 
nelle aree rurali. Dopo il successo 
dei numerosi incontri programmati 
sul territorio provinciale per illu-
strare la nuova Pac e gli strumenti 
per cogliere tutte le opportunità che 
mette a disposizione, ora affrontia-
mo un altro tema importante: quello 
della promozione delle imprese, co-
minciando dal mondo del vino che, 
più di altri, punta con convinzione 
verso i mercati oltre regione e oltre 
confine. L’obiettivo è analizzare con 
i partecipanti i punti di forza e di de-
bolezza del loro progetto imprendi-
toriale e commerciale, oltre a quelli 
del territorio in cui operano; verifi-
care insieme le leve di marketing da 
utilizzare; studiare le modalità per 
migliorare la comunicazione volta a 
promuovere il turismo enogastrono-
mico”, spiega il direttore Cia Arezzo 
Massimiliano Dindalini.

	 Arezzo - Nasce sulle colline ter-
razzate nel comune di Bucine, a 377 
metri sul livello del mare, negli 8 et-
tari di oliveto a moraiolo, leccino e 
frantoiano, l’olio extravergine d’oliva 
che, ancora una volta, ha conquista-
to i palati di Olea, l’Organizzazione 
Laboratorio Esperti Assaggiatori, che 
promuove il concorso nazionale L’O-
ro d’Italia, giunto alla XIV edizione e 
svoltosi a Fano.
Nasce nell’Azienda Agricola Eredi 
Casini Santi l’etichetta Il Moraiolo 
che ha sbaragliato la concorrenza 
nella categoria Monocultivar Fruttato 
Medio, guadagnando uno splendido 
secondo posto.
“Il nostro territorio brilla guadagnan-
do riconoscimenti nazionali impor-
tanti in tutti i settori”, commenta la 
Presidente di Cia Arezzo Serena Ste-
fani, comunicando la notizia di una 
nuova affermazione di un’impresa 

agricola aretina. “È una soddisfazio-
ne poter valorizzare le realtà che lavo-
rano con impegno e passione per mi-
gliorare la qualità e l’immagine delle 
nostre produzioni, portandole all’at-
tenzione nazionale e internazionale”, 
conclude Stefani complimentandosi 
con l’azienda che ha diversi trofei da 
esibire.
Dopo aver conquistato due volte il 
premio come miglior olio della Val-
dambra, nel 2019 ha partecipato per 

la prima volta al premio Il Magnifico 
- European Extra Quality Olive Oil 
Award Florence - ricevendo la men-
zione di Olio Rivelazione dell’Anno. 
Nel 2021 ha conquistato il primo 
posto nella categoria fruttato medio 
belnd al premio nazionale L’oro d’I-
talia mentre l’anno successivo con 
l’etichetta Le Vignole si è guadagnata 
il premio Olea Packaging ed etichet-
ta. Quest’anno nuovo trofeo con Il 
Moraiolo a conferma la capacità di 
Riccardo e Annarosa Casini che, con 
passione e capacità, gestiscono l’a-
zienda che era stata del padre Santi. 
Dove si produce con sistemi rispet-
tosi dell’ambiente, la raccolta e la 
frangitura vengono ultimate in tempi 
rapidissimi, si impiegano frantoi con 
sistemi di estrazione a freddo che 
esaltano profumi e sapori conservan-
do le qualità organolettiche e nutri-
zionali dell’extravergine. 

Salute e agricoltura: dal 1° maggio al via 
lo screening nelle campagne aretine

Partita la campagna “Scopri i tuoi diritti”

Ancora sul podio l’Azienda Agricola Eredi Casini Santi
Al secondo posto nel Concorso nazionale l’Oro d’Italia

Bandiera Verde 2023:
possono partecipare aziende

agricole, scuole e comuni

L’ABC del marketing
per “vendere” il vino aretino
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Il pericolo
acrilammide
nei processi di 
cottura degli 
alimenti

L a ricerca alla base della Nutrizio-
ne Culinaria tende a sottoline-

are quanto la scelta della materia prima 
sia fondamentale ma non sufficiente a 
garantire un piatto salutare. Ingredienti 
di altissima qualità nella realizzazione 
delle ricette possono perdere non solo 
tutte le loro potenzialità ma trasformarsi 
addirittura in pericolosi cancerogeni.
Anche le migliori patate biologiche, se 
non cucinate correttamente, sviluppano 
acrilammide, un potenziale cancero-
geno che negli ultimi anni ha destato 
preoccupazioni e un grande interesse 
scientifico e mediatico. Per questo lo 
studio e la ricerca sono fondamentali per 
sfatare i falsi miti che ancora dominano 

nel mondo della cultura alimentare 
e concentrarsi su ciò che veramente 
può assicurare gusto e benessere in 
ogni piatto. Ma cos’è l’acrilammide e 
perché è pericolosa? L’acrilammide è 
un composto organico a basso peso 
molecolare,altamente solubile in acqua, 
che si forma in alimenti ricchi di zuccheri 
riducenti quando sono sottoposti a 
processi di cottura superiori a 120°-150° 
per oltre 15 minuti. Le prime indagini 
evidenziarono la presenza in patate 
fritte, biscotti, crackers, crostini di pane, 
cereali per la prima colazione, patate 
arrosto, prodotti di panetteria e caffè. Il 
calore è richiesto per attivare le reazioni 
che determineranno le modificazioni 
chimiche legate “all’aspetto di cibo 
cotto”. In tal modo si sprigionano 
odori e sapori caratteristici dovuti alla 
formazione dei cosiddetti prodotti della 
reazione di “Maillard”. Un esempio è 
l’odore del pane bianco mentre viene 
tostato o abbrustolito. La reazione di 
Maillard, che avviene tra un ammino-
acido (il più comune è l’asparagina) e 
uno zucchero semplice come glucosio, 

fruttosio o lattosio è determinante nella 
formazione dell’acrilammide. L’EFSA, 
nella pubblicazione Scientific Opinion 
on Acrilamyde in Food del 2015 ha 
sottolineato che la sua formazione e 
dunque il consumo, sono così diffusi 
da costituire un allarme per la salute di 
tutti i consumatori, in particolar modo i 
bambini, maggiormente esposti per via 
del minor peso corporeo. Infatti, sono 
coinvolti alimenti di utilizzo quotidiano 
ed è quindi molto facile superare i livelli 
di guardia raccomandati dagli scien-
ziati. Quali sono i rischi che si corrono? 
L’acrilammide ha un effetto genotossico 
e cancerogeno, ovvero è una sostanza 
potenzialmente in grado di mutare il 

DNA aumentando il rischio di sviluppare 
il cancro nei consumatori di tutte le 
fasce di età e produrre effetti nocivi sul 
sistema nervoso, sviluppo prenatale e 
postnatale e sulla riproduzione maschile.
Attualmente le ricerche sono indirizzate 
verso la possibilità di ridurre la quantità 
di acrilammide negli alimenti bloccando 
la reazione durante la cottura grazie 
all’impiego delle biotecnologie e delle 
nuove tecniche di allevamento. In parti-
colare è stato osservato che aumentan-
do i livelli di zolfo e diminuendo i livelli 
di azoto nel suolo si riduce la quantità 
di acrilammide prodotta dalla cottura in 
molti alimenti coltivati. 

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

		  Livorno - Il paesaggio agrario non è qualco-
sa di immutabile. Quello che si presenta oggi ai ns. 
occhi, l’apprezzato paesaggio rurale toscano, anche 
se molti non lo sanno e qualcuno fa finta di non sa-
perlo, è frutto del faticoso lavoro e dell’intervento 
dell’uomo, che si sviluppato nel corso degli anni. 
Questo paesaggio oggi però è destinato a cambiare, 
con una rapidità che ci sorprenderà. E non si tratterà 
della sostituzione della frutticoltura, con il vigneto 
specializzato, come è accaduto a Castagneto dalla 
fine degli anni ‘80 in poi ed in precedenza negli stessi 
territori e nella Val di Cornia del seminativo, con le 
colture ortive di pieno campo. 
L’agricoltura negli ultimi anni è diventata un settore 
facilmente aggredibile, principalmente per mancan-
za di reddito. Questa è l’amara verità. Certo influi-
scono anche altri fattori, come il mancato ricambio 
generazionale che in buona parte dipende proprio 
dalla mancanza di marginalità nell’intrapresa agri-
cola. Ma è la mancanza di sostenibilità economica, 
oggi che si fa tanto parlare di sostenibilità, l’elemen-
to scatenante di un cambiamento che è già iniziato 
e che si manifesterà chiaramente nei prossimi anni.
Come spiegare altrimenti il fenomeno della richie-
sta di terreni agricoli per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici e l’estendersi di impianti olivicoli super 
intensivi, che sono qualcosa di completamente di-
verso dalla ns. olivicoltura tradizionale, con funzioni 
anche paesaggistiche. Tralascio, non perché meno 
importante, l’abbandono di vaste parti del territorio 
agricolo più marginale e della olivicoltura di colli-

na, fenomeno già in atto da anni. L’Unione Europea 
con la nuova PAC tenta di porre un rimedio a questo 
aspetto con l’Ecoschema 3 che punta a salvaguarda-
re gli olivi di particolare valore paesaggistico e stori-
co. Non so francamente con quali risultati. 
Se il lavoro agricolo viene umiliato con prezzi alla 
produzione che non consentono un margine per gli 
investimenti o come in molti casi di non rientrare 
delle anticipazioni colturali, allora ha buon gioco chi 
si presenta con proposte che sono destinate, come 
detto, a cambiare la faccia dei ns. territori. Quando 
ci troveremo impianti fotovoltaici od agro fotovoltai-
ci, la nuova frontiera, sui terreni, perché con questa 
tipologia sono possibili, secondo studi accreditati, 
alcune coltivazioni, assisteremo come sempre a re-
criminazioni.
Lo stesso dicasi per l’olivicoltura superintensiva, che si 
ispira ai sistemi di coltivazione dei fruttiferi, con forme 
di allevamento diverse e sesti di impianto che supera-
no le 1.000 piante/ha per raggiungere anche le 2.000 
piante/ ha ed oltre, che nulla hanno a che vedere con 
la ns. tradizione e sui quali c’è da interrogarsi anche 
sulla sostenibilità ambientale, in termini di input chi-
mici ed utilizzo della risorsa idrica. E l’azienda agri-
cola familiare, quella che è stata l’asse portante della 
agricoltura, con funzione produttiva e di salvaguardia 
dello spazio naturale, facile previsione, sarà ancora 
una volta sul bando degli accusati. Perché sono molti 
quelli che scambiano le aziende agricole per parchi ed 
il reddito del produttore, considerato che non è un loro 
problema, un fattore trascurabile. (s.p.)

di Stefano Poleschi

	 Livorno - Il lupo è una spe-
cie affascinante, stimola l’imma-
ginazione ed induce forti emo-
zioni negli uomini. Negli anni 
compresi tra il 1950 ed il 1970, la 
specie ha toccato in Italia il suo 
minimo storico, sia per consi-
stenza della popolazione, che per 
ampiezza dell’areale di distribu-
zione. 
Attualmente i lupi sono pruden-
zialmente stimati in Italia, sulla 
base del censimento promosso 
dal Ministero dell’Ambiente e 
coordinato da ISPRA, sono circa 
3.300 tra i quali si contano anche 
numerosi esemplari ibridi
Da specie in via di estinzione, 
questo predatore è diventato un 
grosso problema, in Italia, ma 
non solo. Gli esperti ritengono 
che i fattori che hanno favorito 
il recupero della popolazione di 
questo carnivoro siano il pro-
gressivo abbandono della collina 
e della montagna con la con-
seguente rinaturalizzazione di 
queste aree; un forte incremento 
della presenza di ungulati selva-
tici, soprattutto il cinghiale ed 
il capriolo; la presenza di aree 
protette anche di recente costitu-
zione, con finalità di protezione e 
valorizzazione del territorio.
Nei paesi dell’Unione Europea il 
lupo è una specie rigorosamente 
protetta, secondo la Convenzio-
ne di Berna (1979) e la Direttiva 
Habitat dell’UE (1992) sulla con-
servazione degli habitat naturali 
e della fauna e flora selvatiche, 
che sono state recepite da speci-
fiche leggi nazionali.
Sul piano nazionale, la Legge n. 
157/92 prima ed il D.P.R. 8 set-
tembre 1997 n. 357 poi, inseri-
scono il lupo tra le specie tra le 
specie che richiedono una prote-
zione rigorosa.
In circostanze particolari (es. 
pressione predatoria sul bestia-
me in particolari aree o situazio-
ni), alcune deroghe alla Direttiva 
Habitat possono essere tempora-
neamente applicate purché sia 
mantenuto lo “stato di conser-
vazione soddisfacente”. È invece 
legalmente cacciato in alcuni 
stati, non membri dell’Unione 
Europea
Il numero raggiunto dalla popo-

lazione di lupi, rende altamente 
probabili i contatti con l’uomo, 
con episodi non certo piacevoli 
che ormai sono ricorrenti in varie 
parti del paese.
È possibile limitare i conflitti 
tra questo predatore e le attività 
umane come quella di alleva-
mento, è la domanda che molti si 
pongono da tempo ed oggetto di 
specifici progetti.
Gli attacchi alle greggi, sono cau-
sati da lupi puri oppure sono ope-
ra di ibridi ? 
Il tema è complesso, perché gli 
ibridi rischiano di disperdere il 
corredo genetico del lupo, con 
la estinzione del lupo puro così 
come si è evoluto nel corso del 
tempo. E questo non è un fatto 
secondario perché i branchi di 
ibridi sono molto più problemati-
ci da controllare rispetto ai bran-
chi di lupi puri
Sono degli 1989/1990 i primi fe-
nomeni consistenti di predazioni 
nei confronti degli allevamenti 
zootecnici, principalmente alle-
vamenti ovini. 
Mentre in primo momento il fe-
nomeno era circoscritto ai ter-
ritori della Comunità Montana 
dell’Amiata, oggi le predazioni 
riguardano l’intero territorio re-
gionale.
Contemporaneamente all’evol-
versi di questa situazione, si è 
assistito ad una progressiva di-
minuzione degli allevamenti. 
L’attività economica viene mes-
sa fortemente in discussione. I 
provvedimenti messi in atto dal-
le Istituzioni per la prevenzione 
degli attacchi e la tutela degli al-
levamenti, si sono rivelati spesso 
non efficaci.
Inadeguatezza delle coperture 
assicurative (ci sono franchigie, 
non vengono riconosciuti i danni 

indiretti ma solo il danno certifi-
cato dal veterinario) Inoltre l’alle-
vatore è costretto ad assicurarsi. 
Se il lupo è un patrimonio da tu-
telare, chi è sottoposto a tutelarlo 
dovrebbe farsi carico dei danni 
indotti. 
Esiste il problema dello smalti-
mento delle carcasse (spesso gli 
allevatori non denunciano gli 
attacchi).
La presenza del lupo determina 
una modificazione delle scelte 
allevatoriali delle aziende. L’al-
levamento alla stato brado degli 
ovicaprini, che è la tipologia tipi-
ca delle ns. colline interne, non è 
più possibile. Si rendono neces-
sari ricoveri notturni in strutture 
apposite. Anche i sistemi di dife-
sa attuati con recinzioni e la pre-
senza di cani da guardiania, non 
scongiura sempre l’eventualità di 
danni come più volte accaduto.
Naturalmente tutto questo ha 
un costo non trascurabile, che si 
riflette sulla marginalità di una 
attività che ultimamente ha di-
mostrato, anche in condizioni 
ottimali, di avere scarsi margini.
In sostanza quali sono i livelli 
di sofferenza accettabile, sia dal 
punto di vista del costo socia-
le, che della entità economica 
? L’opinione in proposito non è 
la stessa tra il cittadino urbano, 
l’ambientalista generico, mi sia 
passato il termine ed il produtto-
re agricolo.
Il problema va affrontato con se-
rietà. Resta il fatto che l’allevatore 
merita il riconoscimento di en-
tità economico-produttiva che 
contribuisce al mantenimento e 
salvaguardia dell’ambiente, ulti-
ma roccaforte di agricoltura nel-
le aree marginali e svantaggiate 
e che produce ricchezza per la 
collettività.

	 Pisa - Il Consiglio Comunale 
di Pomarance del 28 marzo scor-
so ha deliberato la sospensione 
della tassa di soggiorno per l’an-
no 2023. L’introduzione dell’im-
posta era stata inizialmente 
prevista dall’Amministrazione 
Comunale per far fronte alle cre-
scenti criticità di bilancio.
Si sono però subito riscontrate 
le difficoltà applicative della de-
cisione, con la stagione turistica 
ormai alle porte e la maggioran-
za delle prenotazioni già confer-
mate ed in parte anche riscosse 
da parte degli operatori, tenendo 
anche conto del gettito ridotto 
che sarebbe stato percepito. Il 
vicesindaco Nicola Fabiani (nel-
la foto) ha tuttavia evidenziato 

come rimangano tuttavia serie 
difficoltà nel garantire la neces-
saria copertura economica a 
supporto dei servizi in ambito 
turistico-culturale, dei progetti 
di promozione e comunicazione 
turistica e degli eventi che po-
trebbero subire un inevitabile 
ridimensionamento.

Al di là della situazione specifi-
ca del Comune di Pomarance, 
la questione Tassa di Soggiorno 
deve essere affrontata con senso 
di responsabilità da tutte le parti 
in causa.
Gli operatori turistici, agriturismi 
compresi, non sono pregiudizial-
mente contrari all’applicazione 
dell’imposta. Semmai va prestata 
la massima attenzione alla desti-
nazione del relativo gettito. Per 
questo vanno preventivamente 
definite strategie e progettualità 
volte a supportare e a promuo-
vere il turismo locale. Strategie 
e progettualità che vadano oltre 
i confini comunali e che siano 
condivisi con gli operatori e con 
le oro rappresentanze. (sb)

	 Pisa - Lo scorso 18 aprile presso la sede dell’Associazione dei Comuni, 
si è svolta a Pontedera l’Assemblea del Distretto Rurale della Valdera e del 
Valdarno inferiore presieduta dal Sindaco di Palaia Marco Gherardini.
In tale contesto è stato approvato il Progetto Economico Territoriale attraver-
so il quale è stata subito dopo formalizzata alla Regione Toscana la richiesta 
di riconoscimento. Riconoscimento che porterà a tre i Distretti Rurali rico-
nosciuti nel territorio di competenza di Cia Etruria.
Soddisfazione espressa da Ivan Mencacci, Presidente dell’Associazione che 
fungerà da soggetto attuatore e quindi da rappresentante legale del Distretto 
Rurale della Valdera e del Valdarno Inferiore.
Per Cia Etruria era presente la Presidente Cinzia Pagni. (sb)

Il Distretto Rurale Valdera e Valdarno Inferiore 
verso il riconoscimento della Regione Toscana

Paolo Graziani si è dimesso
da presidente dell’Atc 14

	 Motivazioni di carattere esclusivamente personale hanno por-
tato Paolo Graziani a dimettersi da presidente Atc 14 oltre che da 
componente del Comitato di Gestione. A termini di statuto e fino alla 
nuova nomina a svolgere le funzioni di presidente sarà il vicepresi-
dente Stefano Berti espressione di Cia Etruria nel Comitato di Ge-
stione. Berti ha ringraziato il presidente Graziani per il lavoro svolto 
sempre con spirito collaborativo e coinvolgente e si è impegnato a 
gestire al meglio questa fase transitoria.

Lupo e attività zootecnica:
convivenza possibile?

Il paesaggio agrario che cambia
Quale sarà il volto della Val di Cornia nei prossimi anni? 

Il Comune di Pomarance sospende
l’applicazione della tassa di soggiorno per il 2023
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		  Grosseto - Cia Grosseto 
anche quest’anno non è mancata 
di partecipare alla Fiera del Ma-
donnino che da sempre rappre-
senta un importante appuntamen-
to per l’agricoltura non solo locale 
ma anche di carattere nazionale 
e che si terrà dal 23 al 25 Aprile al 
Polo fieristico.
“Da anni siamo impegnati, e negli 
ultimi mesi con una forza rinnova-
ta, a sostenere le aziende agricole 
in questo momento di
passaggio verso un’agricoltura 
sempre più di precisione - ha di-
chiarato il presidente Cia Claudio 
Capecchi -. La nostra presenza 
alla prossima fiera del Madonni-
no, oltre che essere occasione per 
affrontare i principali problemi le-
gati all’agricoltura come l’erosione 
del reddito, la volatilità dei prezzi, 
l’aumento dei costi di produzio-
ne, la mancanza d’infrastrutture 
adeguate, la perdita di biodiver-

sità e l’impatto del cambiamento 
climatico sui raccolti, vuol essere 
un’opportunità per comunicare e 
supportare i nostri associati ver-
so il processo di rinnovamento e 
innovazione necessari per affron-
tare le nuove sfide del mercato e 
gli obblighi derivanti dall’Unione 
Europea”.
Durante l’evento, Cia Grosseto in 
collaborazione con Confagricoltu-
ra e Confindustria, ha analizzato il 
tema dell’innovazione e dell’eco-
nomia 4.0, e nello specifico la sua 
ricaduta sull’agricoltura. L’agricol-
tura di precisione, l’utilizzo delle 
informazioni derivanti da tecno-
logie avanzate come l’Internet, la 
robotica, l’intelligenza artificiale, i 
droni e il big data, sono solo alcuni 
dei nuovi strumenti messi in cam-
po dalla ricerca per migliorare la 
produttività, le attività, per garan-
tire la sostenibilità e la sicurezza 
alimentare.

“Stiamo parlando di strumenti 
tecnologici e digitali necessari e 
fondamentali ma che devono es-
sere resi fruibili a tutti se voglia-
mo rendere l’agricoltura sempre 
più efficiente e sostenibile, ma il 
passaggio a questo nuovo modo 
di produrre non è semplice”, ha 
aggiunto Capecchi precisando che 
“richiede una grande professiona-
lità da parte degli agricoltori e un 
accesso garantito all’uso di queste 
informazioni e metodologie”.
“La nostra sfida è dunque quella 
di mettere in condizioni tutte le 
aziende agricole di poter utilizza-
re questi strumenti - ha concluso 
il presidente -, per evitare di creare 
gap competitivi che alla fine nuo-
ceranno a tutto il comparto agri-
colo locale”.
Con quest’obiettivo Cia Grosseto è 
stata presente alla Fiera con inizia-
tive e incontri dedicati ad agricol-
tori, tecnici, politici e cittadini, per 

capire lo stato dell’arte del mondo 
agricolo e affrontare insieme le ne-
cessità e le future programmazioni 
per questo territorio e analizzare le 
criticità negli incontri con Confin-
dustria e Confagricoltura.

di Giancarlo Innocenti

	 Grosseto - Inaugurato a Ribolla 
il nuovo presidio sociosanitario. 
L’edificio, realizzato con tecno-
logia green ed eco compatibile, 
inserito in un intervento di 
rigenerazione urbana in zona 
centrale di Ribolla, dal costo di 
700 mila euro di cui 500 finanziati 
dalla Regione Toscana, è destinato 
ad accogliere medici di medicina 
generale, specialisti, infermieri e 
assistenti sociali, per un servizio ai 
cittadini che ha visto nel recente 
passato anche l’impegno dell’ANP 
Grosseto congiuntamente ad altre 
associazioni, nella battaglia per il 
recupero dei grossi deficit riscon-
trati nella disponibilità di medici 
di medicina generale. Al taglio del 
nastro, oltre al sindaco Francesco 

Limatola erano presenti, il diretto-
re generale della Asl Toscana sud 
est Antonio D’Urso, gli assessori re-
gionali Simone Bezzini e Leonardo 
Marras, la direttrice sanitaria della 
Asl Toscana sud est Simona Dei, la 
direttrice amministrativa Anto-
nella Valeri, la direttrice del Coeso 
- Società della Salute Tania Barbi, 
il presidente Marcello Giuntini, 
rappresentanti degli ordini pro-
fessionali, del volontariato e tanti 
cittadini. Nell’occasione, l’assesso-
re Bezzini si è reso disponibile con 
il sottoscritto, in rappresentanza 
dell’ANP di Grosseto, ad analizzare 
le possibili soluzioni alle proble-
matiche ancora aperte su tutto il 
territorio e ad incoraggiare, come 
più volte fatto, a dare fondo a tutte 
le realizzazioni strutturali previste 
dal PNRR.

di Giancarlo Innocenti

	 Grosseto - Il gruppo 
Mari e Monti dell’ANP di 
Grosseto si è messo di nuo-
vo in marcia con le prover-
biali gite di visite e acquisi-
zione di nuove conoscenze 
che le dimensioni geogra-
fiche raggiungibili possono 
offrire. Meta dei trentanove 
partecipanti, dal 20 al 24 
marzo, è stata la Carnia, re-
gione Alpina dell’alto Friuli.
Il viaggio, fortemente ispi-
rato dai romanzi della scrit-
trice Ilaria Tuti, residente 
a Gemona, ha consentito 
di cogliere la più nascosta 
identità di una terra, fuori 
dai circuiti del grande tu-
rismo ma custode di una 
storia incredibile e pro-
fonda, segnata dall’orrore 
della Grande Guerra, dalla 
sciagura del Vajont del 1963, 
dal terremoto del 1976, che 
hanno reso immortali, sino 
alla sacralità, le gesta di quei 
valligiani indomiti, come le 
portatrici Carniche, la rina-
scita di Longarone dopo i 
2.000 cittadini sepolti sotto 
il fango del Vajont e della 
stupidità umana, ed infine, 
la volontà e la capacità di 

ricostruire pietra su pietra 
le devastanti distruzioni 
provocate agli edifici dal 
terremoto.
Ogni tappa del viaggio ha 
rappresentato un momento 
coinvolgente, talvolta com-
movente, tanto da lasciare a 
tutti i partecipanti una sen-
sazione di pienezza unita 
a un sentimento di grande 
partecipazione.
È stato così ad Aquileia (ba-
silica di Santa Maria As-
sunta patrimonio mondiale 
UNESCO per gli oltre 800 
mq. di mosaici), a Sappada 
(caratteristiche abitazioni 
rurali in legno), a Pesariis 
(orologi monumentali), a 

Timau (museo della Grande 
Guerra e mausoleo ossario 
di 1.800 caduti), a Cerciven-
to (palazzi dipinti con sce-
ne della Bibbia), al Vajont e 
Longarone, a Venzone (Bor-
go dei Borghi), a Palmanova 
(città stellata invisibile).
Ciliegina sulla torta, l’in-
contro con la scrittrice Ilaria 
Tuti (nella foto), una serata 
memorabile, di apprezza-
mento per la sua gentilezza, 
semplicità e profondità di 
pensiero ed anche di gran-
de rivelazione circa una sua 
presunta discendenza gros-
setana, il tutto conclusosi 
con uno spontaneo e pro-
lungato applauso.

Bollette gas Estra Energie:
centinaia di richieste di
rimborso e risarcimento

	 Grosseto - I legali Federconsumatori, Francesca 
Frosini ed Emanuela Raponi, denunciano che molti 
cittadini si stanno rivolgendo all’associazione per con-
tratti di fornitura di gas Estra Energie la cui condizioni 
sono state unilateralmente modificate. Nei primi mesi 
dell’anno gli utenti Estra Energie si sono trovati a paga-
re bollette del gas addirittura triplicate rispetto all’anno 
precedente (da 300 ad 800 euro). Cosa è accaduto? Da 
un’analisi delle fatture si è rilevato che Estra Energie, 
che ha le proprie radici in Toscana e nasce dall’aggre-
gazione di tre multiutility a capitale pubblico, in alcuni 
casi ha continuato ad agganciare il prezzo del gas al Pfor 
(prezzi trimestrali fissati sulla base dei prezzi a termine 
della borsa olandese) anziché al PVS (prezzo spot fissa-
to mensilmente e posticipatamente in base ai prezzi del 
mercato italiano), nonostante quanto stabilito dall’Auto-
rità nell’agosto scorso e vigente a partire dal 1° ottobre 
2022. La Società ha arbitrariamente modificato le condi-
zioni contrattuali, in contrasto con il divieto di modifica, 
valido fino a maggio 2023. La differenza economica tra 
i due parametri (Pfor - PVS) è notevole e ciò ha conse-
guentemente inciso sulle bollette dell’ultimo trimestre, 
passando da un costo del gas al mc di € 0,70 a € 2,65. Cosa 
si può fare? In entrambe le situazioni l’utente può, in-
nanzitutto, far verificare le proprie fatture allo sportello 
dell’associazione e se rientra in quanto denunciato, sarà 
fatta la richiesta di rimborso di quanto pagato in più, in 
riferimento alla differenza tra i due indici (Pfor e PVS), 
richiedendo l’applicazione delle condizioni contrattuali 
originarie. I legali invitano chi ne abbia necessità a rivol-
gersi allo sportello Federconsumatori di Grosseto, al 
389 0905246 o 0564 459214 o scrivendo a Fct.grosse-
to@federconsumatoritoscana.it

Alla Fiera del Madonnino si è
parlato di agricoltura digitale 4.0

Nuovo presidio sanitario a Ribolla

Positiva ripresa dell’attività Anp
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		  Siena - Ormai da 
molti anni, per le aziende 
agricole che percepiscono 
contributi agricoli comu-
nitari della PAC, di alcu-
ne misure contenute nei 
Piani di Sviluppo Rurale, 
sull’OCM ortofrutta e per 
l’agricoltura biologica, vige 
l’obbligo di redigere un re-
gistro dei trattamenti o un 
quaderno di campagna.
La differenza tra i due 
adempimenti sta nel fatto 
che sul registro dei tratta-
menti è necessario riporta-
re per le superfici del Piano 
Colturale Aziendale gli 
interventi eseguiti con i fi-
tofarmaci di uso professio-
nale indicando il nome del 
prodotto, la quantità utiliz-
zata, la data, la superficie e 
l’avversità per cui si è reso 
necessario il trattamento. 
Inoltre, per ogni coltura 
occorre registrare la data di 
semina (o trapianto/pian-
tagione) la data di fioritura 
e la data di raccolta.
Nel registro di campagna 
occorre riportare oltre a 
queste notizie anche le ope-
razioni di tipo agronomico 
e colturale eseguite sulle 
varie colture (lavorazioni 
del terreno, potature, sfalci 
e trinciature delle infestan-

ti ecc.) e le fertilizzazioni. 
Tali documenti devono 
essere conservati per i tre 
anni successivi a quello a 
cui tali annotazioni si rife-
riscono, insieme alle fattu-
re di acquisto dei prodotti 
registrati. 
 Il registro dei trattamenti 
deve essere compilato an-
che quando gli interventi 
vengono eseguiti per la di-
fesa delle derrate alimenta-
ri immagazzinate oltre che 
per gli impieghi effettuati 
in ambito extra-agricolo 
(trattamenti su scarpate, 
orti familiari, tare ecc).
I controlli sulla detenzione 
e corretta compilazione sui 
quaderni di campagna e 
registri dei trattamenti pos-
sono essere fatti dall’ASL, 
dai NAS, dall’Ispettorato 
repressione frodi, dall’Ar-
pat, dai Carabinieri Fore-
stali ecc. e direttamente da 
Artea della Regione Tosca-
na che tutti gli anni ispe-
ziona in loco almeno il 5% 
delle aziende toscane.
Il decreto legislativo n. 
150/2012 prevede sanzioni 
amministrative pecuniaria 
relative alla tenuta del regi-
stro dei trattamenti, salvo 
che il fatto costituisca rea-
to, con il pagamento di una 

somma da 500 euro a 1.500 
euro ed inoltre molte non 
conformità relative all’uti-
lizzo dei fitofarmaci vengo-
no punite con riduzioni ab-
bastanza pesanti dei premi 
comunitari percepiti.
Tra l’altro è previsto che a 
breve (probabilmente a fine 
2023) il registro dei tratta-
menti debba essere inserito 
sul fascicolo aziendale su 
Artea, per poter accedere ai 
contributi pubblici.
La Cia di Siena, attraverso 
la propria struttura tecnica 
propone a tutte le aziende 
la consulenza ed il servizio 
di tenuta del registro dei 
trattamenti o del quaderno 
di campagna anche attra-
verso l’utilizzo di specifici 
software informatici affin-
ché tutti possano essere in 
regola con i controlli, senza 
rischiare sanzioni e decur-
tazione del proprio reddito.
Per informazioni o per ri-
chiedere direttamente il 
servizio si consiglia di met-
tersi in contatto con la sede 
Cia di riferimento quanto 
prima per poter espletare 
gli adempimenti entro le 
scadenze previste.

	S iena - Due mesi in più per presentare le 
dichiarazioni di adesione alla speciale procedura 
“Rottamazione quater” delle cartelle, prevista 
dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi 
da 231 a 252). Il nuovo termine per la presenta-
zione delle domande all’Agenzia delle entrate-
Riscossione passa, infatti, dal 30 aprile al 30 
giugno 2023. Conseguentemente è differito al 
30 settembre 2023 (invece del 30 giugno 2023) 

il termine entro il quale l’Agenzia delle entrate-
Riscossione trasmetterà, ai soggetti che hanno 
presentato le suddette istanze di adesione, 
la comunicazione delle somme dovute per il 
perfezionamento della definizione agevolata. 
Infine, una prossima disposizione stabilirà che la 
scadenza per il pagamento della prima o unica 
rata (originariamente fissata al 31 luglio 2023) 
slitta al 31 ottobre 2023. 

Registro olio SIAN:
dal 1° giugno
cambiano le

modalità di accesso

	 Siena - Dal primo giugno 
cambiano le modalità di ac-
cesso per la compilazione del 
Registro dell’olio sul portale 
SIAN. Dal primo giugno le 
aziende che provvedono diret-
tamente alle registrazioni dei 
movimenti sul portale potran-
no accedere solo con SPID e/o 
con CNS quindi solo con iden-
tità digitali in quanto le attuali 
modalità di accesso con pin 
e password non saranno più 
operative. Questa variazione 
non altera di fatto l’operatività 
del registro per gli operatori 
che annotano le proprie ope-
razioni direttamente nel por-
tale che invece impatterà su 
quegli operatori che utilizzano 
software per la gestione del re-
gistro di carico e scarico che 
dovranno essere aggiornati.

Sottoscritto in Provincia
il Patto locale per la

formazione professionale 

	 Siena - È stato sottoscritto il protocollo d’Intesa “Patto locale 
per la formazione professionale e l’avviamento al lavoro nel terri-
torio di Siena” nella sala Aurora della Provincia di Siena.
Presenti alla sottoscrizione il presidente della Provincia David 
Bussagli e l’assessore regionale Alessandra Nardini e il presidente 
Massimo Guasconi, della CCIAA Arezzo-Siena. Presente il presi-
dente Cia Siena Federico Taddei, insieme agli altri rappresentanti 
delle organizzazioni di categoria. 

Seminari sulla promozione del vino a Siena
	 Siena - Si sono tenuti in provincia di Siena - a San Quirico d’Orcia e Colle Val d’Elsa - incontri dedicati alla promozione 
del vino. Sono state illustrate le anticipazioni del prossimo bando in uscita sulla OCM Promozione.

I sapori della primavera esplodono alla Bottega della Spesa in Campagna
	 Siena - Con l’arrivo della primavera la cosa migliore è organizzare un picnic in compagnia. E allora, come ci hanno abi-
tuato le nostre aziende agricole, il consiglio migliore è quello di andare alla Bottega della Spesa in Campagna di Siena, per 
fare un pieno di sapori della primavera: dai baccelli freschi, al formaggio pecorino e la saporita porchetta cotta nel forno a 
legna. A molti altri prodotti eccellenti. La Bottega della Spesa in Campagna è a Siena, Strada della Tressa 7, Loc. La Co-
roncina. Info al 334.8547406; laspesaincampagnasiena@gmail.com

	 AGGIORNAMENTO PER L’A-
BILITAZIONE ALLA GUIDA DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORE-
STALE A RUOTE E A CINGOLI (4 
ORE): 29 maggio 2023 - Sede Colle 
Val d’Elsa; 31 maggio 2023 - Sede 
Montepulciano; 31 maggio 2023 - 
Sede San Quirico d’Orcia.

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER TITOLARI (8 ORE) / AD-
DETTI (4 ORE) DI IMPRESE ALI-
MENTARI E RESPONSABILI DEI 
PIANI DI AUTOCONTROLLO DI 
ATTIVITÀ ALIMENTARI SEM-
PLICI E COMPLESSE (HACCP): 
30 maggio 2023 - Sede Colle Val 
d’Elsa.

	 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER RESPONSABILE DELLA 
PISCINA-ADDETTO AGLI IM-
PIANTI TECNOLOGICI: 22 e 25 
maggio 2023 Sede: Cia Siena - Via-

le Sardegna n.37 - 53100 Siena (SI); 
Mese di Giugno 2023 - Sede San 
Quirico d’Orcia-
PRIMO RILASCIO PERCORSO 
FORMATIVO DEI LAVORATORI 
(DURATA 12 ORE) 6, 8 13 e 15 giu-
gno 2023 - Modalità Fad.

	 AGGIORNAMENTO PERCOR-
SO FORMATIVO DEI LAVORA-
TORI - DURATA 6 ORE: 6, 8 giu-
gno 2023 - Modalità Fad.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFES-
SIONALI DI PRODOTTI FITOSA-
NITARI (DURATA 20 ORE): 8, 12, 
15, 19 e 22 giugno 2023, ore 14:00-
18:00, Loc. Badesse 53035 Monte-
riggioni (SI).
L’esame finale si terrà nel mese di 
giugno 2023.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		  tel. 0577 203735	 e-mail	 m.grasso@ciasiena.it
Sara Tozzetti			   tel. 0577/203705	 e-mail	 s.tozzetti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

Le novità dei prossimi mesi

Registro dei trattamenti:
ecco le regole da seguire
per le aziende agricole

Fisco: più tempo per la ‘rottamazione quater’. 
Domande di adesione fino al 30 giugno 2023
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

di Pippo Russo

		  Firenze - Una Pac fuori 
sincrono. Disegnata in condi-
zioni diverse, successivamente 
stravolte dalla doppia pressio-
ne dell’emergenza pandemica 
e della guerra russo-ucraina. 
Sconvolgimenti epocali, con 
vaste ricadute sul mondo 
agrario, che però continua a 
misurarsi con direttive e nor-
me tracciate prima che le due 
emergenze esplodessero. Ne 
abbiamo parlato con Lapo Bal-
dini, direttore della Cia Tosca-
na Centro.
“Questa PAC è un po’ figlia 
di precedenti normative, che 
hanno guardato a una di-
mensione dell’agricoltura più 
rispettosa dell’ambiente, un 
po’ più attenta alla questio-
ne delle emissioni che al fatto 
produttivo. Certamente gli 
eventi improvvisi e imprevisti 
degli ultimi anni, mi riferi-
sco in primis alla pandemia, 
quindi alla guerra in Ucraina e 
alle conseguenti speculazioni, 
hanno cambiato il quadro. C’è 
una PAC disegnata in un certo 
modo e una situazione in cui 
pare che dalle società giunga 
all’agricoltura la richiesta di 
riprendere un assetto produt-
tivo. Quindi si è creata questa 
situazione per cui credo, anche 
stando a sentire i rumors che 
ci sono in giro, che non sarà 
così definitiva. Mi pare che la 
PAC sia ancora troppo legata 
alla questione dell’attenzione 
verso le condizioni ambientali, 
che un po’ contrasta col dover 
produrre”.

	 Sembra una direzione or-
mai consolidata.
	 “È dalla Riforma del ‘92 che 
si va in questa direzione. Tutta 
una serie di riforme che hanno 
certo migliorato le condizioni 
di vita dei lavoratori, dei con-
sumatori, ma senz’altro hanno 

portato a una contrazione delle 
produzioni. C’è da aggiungere 
che nel frattempo la tecnolo-
gia è andata avanti. Abbiamo 
strumenti che consentono di 
aumentare la produzione per 
ettaro rispetto a tanti anni fa, 
ma al tempo stesso abbiamo 
molta superficie non coltivata”.

	 Quanto ha inciso la scelta 
di promuovere l’agricoltura 
biologica?
	 “L’agricoltura biologica ha 
incontrato grande favore in chi 
fa le leggi e nell’opinione pub-
blica, ma è chiaro che la porta-
ta produttiva che si ha con l’a-
gricoltura biologica è inferiore. 
Va però precisato che le azien-
de maggiormente professiona-

lizzate, pur convertendosi al 
biologico, hanno mantenuto 
gli standard di produzione. 
Invece molti biologici dell’ulti-
m’ora rischiano di smettere di 
produrre. Noi, come Cia, siamo 
per un biologico produttivo. E 
poi, se si fa tanta pressione per 
il biologico ma poi non riuscia-
mo a produrlo e dobbiamo an-
dare a prenderlo altrove, non 
abbiamo certo fatto un affare. 
Specie se pensiamo ai costi 
ambientali del trasporto”.

	 Come influisce la PAC sul-
le scelte degli agricoltori?
	 “La possibilità di scegliere 
fra i cinque eco-schemi deter-
mina una differenza di indiriz-
zi verso le compensazioni. Per 
esempio, quella sul benessere 
animale dà possibilità ampie 
che però non tutti possono 
sfruttare. Bisogna essere ben 
strutturati per sfruttare al me-
glio lo strumento. Posso dire 
che in massima parte, il con-
tributo per i piccoli agricoltori 
va a ridursi. Se posso dire, bi-
sognerebbe ricordarsi anche in 
condizioni di normalità quan-
to sia importante la produzio-
ne agricola, non soltanto nelle 
fasi dell’emergenza”.

	E mpoli (fi) - Grande partecipazione alla prima edizione di “Agricoltura in Festa” che si è svolta 
al Parco Serravalle di Empoli. Le aziende de La Spesa in Campagna di Cia Toscana Centro 
protagoniste nel mercato di filiera corta, oltre a laboratori didattici per bambini, aree a tema 
dedicate a libri e intrattenimento, momenti di confronto su tematiche legate ad agricoltura e 
sostenibilità ambientale.

	 Pescia (pt) - Mi chiamo 
Nicolò Giuntoli, ho 29 anni e 
vivo a Pescia. Mi sono laurea-
to in Scienze Agrarie all’Uni-
versità degli studi di Firenze 
l’anno 2018. 
Seguendo la mia passione per 
il mondo dell’agricoltura ho 
preso in mano l’azienda floro-
vivaistica di famiglia e passo 
dopo passo sto cercando di 
mettere in pratica ciò che ho 
appreso nel mio percorso di 
studi.
Il mio spirito mi ha fatto la-
sciare lavori da dipendente, 
perché volevo trovare la mia 
posizione all’interno di una 
società dove il lavoro occu-
pa la parte predominante 
del tempo che abbiamo. Tra-
scorrere le giornate organiz-
zandomi il lavoro autono-
mamente, seppur con fatica 
e molto impegno, è il princi-
pio fondamentale della mia 
scelta. Inoltre, trovare stretti 
collegamenti tra teoria e pra-
tica, capire le varie esigenze 
delle colture che coltivo e mi-
gliorarmi sempre anno dopo 
anno è ciò che mi entusiasma 
di più.
Sono il referente di Agia To-
scana Centro, mi sono candi-
dato al consiglio comunale e 
spero di poter dare il mio con-
tributo anche al di fuori della 
mia azienda.

	 IL SUO LAVORO - Lavoro 
nella mia azienda florovivai-
stica sita a Pescia: le produ-
zioni sono varie e spaziano 
dalla riproduzione delle pian-
te per talea, alla coltivazione 
fino ad un anno di età, al fiore 
reciso, fino alle fronde recise. 
Le piante che coltivo in vaso 
maggiormente sono Eucalip-
tus Gunnii, Gelsemium sem-

pervirens, rhyncospermum 
jasminoides, photinia red 
robin. Come fiore reciso pro-
duco il Limonium sinuatum, 
chiamato volgarmente stati-
ce. Infine, come fronde reci-
se produco Ilex Verticillata. 
Sono un socio conferitore di 
Floratoscana, una cooperati-
va agricola in forte espansio-
ne che commercia in tutto il 
mondo.

	 PERCHE LA CIA - La Cia a 
mio avviso offre una grandis-
sima opportunità di coesione 
e collaborazione fra le azien-
de: con le varie associazioni 
quali Agia, Donne in campo, 
Spesa in Campagna, Turismo 
verde, dando la possibilità ai 
vari produttori di avere strette 
interconnessioni che aiuta-

no a crescere umanamente 
e economicamente. Non in 
secondo piano il grande ser-
vizio svolto dagli uffici che 
intercettano finanziamenti 
e opportunità che altrimen-
ti sarebbe molto complicato 
averne conoscenza.
Cia offre servizi importanti 
che evitano alle piccole azien-
de di riempirsi di fogli e docu-
menti sempre più frequenti e 
come sindacato offre anche 
appoggio agli agricoltori sulle 
varie problematiche e grazie 
alle varie giunte, partendo 
dalle provinciali, alle regio-
nali, fino alle nazionali, viene 
portata la voce dei piccoli-
medi produttori fino nelle 
stanze dove vengono prese le 
decisioni alle quali dobbiamo 
sottostare giornalmente. 

Sportelli pensionati 
delle province di 
Firenze e Pistoia

	 Un servizio Anp Cia dedi-
cato agli anziani per informa-
zioni e assistenza su sanità, 
previdenza e molto altro.

PROVINCIA DI FIRENZE
Borgo San Lorenzo - Via degli 

Argini 16 / Martedì e giovedì 
mattina
Certaldo - Via Camillo Cavour 
/ Lunedì mattina (ore 10-12)
Empoli - Piazza San Rocco 17 
/ Martedì e venerdì mattina 
(ore 10-13)
Località Bottai (Impruneta) - 
Via Colle Ramole 11 / Merco-
ledì mattina
Firenze - Via Iacopo Nardi 39 
/ Venerdì mattina

PROVINCIA DI PISTOIA
Borgo a Buggiano - Via P. Li-

nari 29 / Dal lunedì al venerdì 
mattina
Monsummano Terme - Via 
Giuseppe Mazzini 213/215 / 
Giovedì mattina
Pescia - Via Salvo d’Acquisto 
45 / Dal lunedì al venerdì mat-
tina
Pistoia - Via Enrico Fermi 1/A 
/ Lunedì e mercoledì mattina
Pistoia - Viale Adua 39 / Ve-
nerdì mattina
Ponte Buggianese / Mercole-
dì mattina
Quarrata / Venerdì mattina

Il programma di attività 
di Anp Cia Toscana Centro

	 Firenze - Continua l’attività ricreativa 
dell’Associazione pensionati di Cia Tosca-
na Centro e con l’arriva della bella stagione 
aumentano le occasioni per viaggi e feste. 
Ecco il programma provvisorio (e in conti-
nuo aggiornamento) in collaborazione con 
Oblique Viaggi Network Pistoia:

• GIUGNO: vacanza al mare sulla Riviera 
romagnola (14 notti in hotel) con possibilità 
di visita a Ravenna.

• 2 LUGLIO: gita alle Colline del Prosecco in 
Veneto, con visite a borghi storici e cantine.
• SETTEMBRE: vacanza a Ischia, terme e 
mare (7 notti in hotel),
• 7 - 8 OTTOBRE: Festa interregionale del 
pensionato a Orvieto in Umbria.
• 15 OTTOBRE: stortellata mugellana a 
Scarperia.

	 Per maggiori informazioni o aggior-
namenti rivolgersi agli uffici Cia o contatta-
re Silvano Paolettoni (339 6791201), Luciano 
Aroni (338 4304180), Giuseppe Ferrara (339 
4841064), Massimo Cantini (347 3306268).

Una Pac che nasce già “vecchia”, 
che ostacola chi deve produrre

Intervista al direttore di Cia Toscana Centro
Lapo Baldini sulla nuova politica agricola

Successo per
“Agricoltura in festa”

Florovivaista per passione, una laurea
in mano e tanta voglia di fare

Nicolò Giuntoli si racconta a Dimensione Agricoltura:
“La Cia offre una grandissima opportunità
di coesione e collaborazione fra le aziende”
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - “Il problema degli 
animali selvatici si fa sempre più pres-
sante e, per questo, come Cia Toscana 
Nord, ci impegniamo quotidianamen-
te affinché quello che oggi è un peri-
colo non diventi un’emergenza, come 
abbiamo visto accadere in passato”. A 
dirlo è il presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini, intervenendo 
dopo i recenti episodi che avvenuti 
nella Piana di Lucca, tra cui quello di 
una signora che, per difendere il pro-
prio cane, è stata aggredita al braccio 
da un lupo.
“Il problema si fa sempre più pressante 
in tutte le zone - prosegue Simoncini - 
che si parli di montagna o di pianura, 
oramai non ha più grande importan-
za: i lupi non mostrano paura della 
presenza umana e si addentrano an-
che nei centri abitati ed essendo pre-
datori per natura, causano danni non 
da poco”.
Per Simoncini anche gli ultimi epi-
sodi dimostrano come il pericolo che 
deriva dalla fauna selvatica e, in par-
ticolare, dai lupi, non può essere sot-
tovalutato. “In un primo momento 
si era pensato che fosse un problema 
che riguardava esclusivamente gli 
allevatori - dice Simoncini - e si era 
pensato a misure che tentavano di 
aumentare la sicurezza degli alleva-
menti. Adesso, però, la dimostrazione 
che non è più così è sotto gli occhi di 
tutti. Già da tempo assistiamo ad ag-
gressioni di lupi nei pressi dei centri 
abitati. Ora abbiamo visto che anche a 
ridosso delle abitazioni può accadere 
di trovare questi animali che possono 

rappresentare un pericolo per l’uomo. 
Per questo, come Cia Toscana Nord, 
riteniamo sia opportuno quanto pri-
ma aprire una discussione a livello 
regionale, per cercare delle soluzioni 
che tutelino sia gli uomini che gli ani-
mali”.
Simoncini sottolinea, infatti, che con 
i cinghiali si è avuta la dimostrazione 
di come una situazione non affrontata 
nei tempi opportuni, rischia di diveni-
re non gestibile: “Adesso siamo anco-
ra in tempo per pensare e realizzare 
azioni che stabiliscano i confini entro 
i quali muoversi e che riescano a tu-
telare tutti. Per questo non c’è tempo 
da perdere, ma è necessario affronta-
re quanto prima la questione-lupi, in 
modo da poterla gestire nel miglior 
modo possibile”. 
Sempre, per la Cia Toscana Nord, resta 
importante l’esperienza fatta in altre 

regioni, dove sono state utilizzate del-
le pallottole caricate a sale - e quindi 
non dannose per l’animale - che, però, 
hanno stabilito nuovamente quei 
confini che devono esistere tra lupo e 
uomo: “È sicuramente una delle molte 
soluzioni possibili - afferma il presi-
dente della Cia Toscana Nord - e siamo 
disposti a sederci attorno a un tavolo 
per discutere su quale strada prende-
re per poter gestire la situazione fin da 
subito”.
Ma Simoncini lancia anche un altro 
appello, questa volta rivolto alla popo-
lazione: “Spesso questi animali sono 
attratti nei pressi dell’abitato dal cibo 
lasciato abbandonato incautamen-
te o volutamente. Come sottolineato 
dagli esperti, questo può creare una 
situazione di pericolo non solo per le 
persone, ma per gli stessi animali, poi-
ché, attirati dal cibo a loro disposizio-
ne, si trovano a uscire dal loro habitat 
naturale e non sanno quali pericoli 
dovranno affrontare. Su tutti, le mac-
chine che, per loro, sono qualcosa di 
inconcepibile, ma, proprio per questo, 
pericolose per loro e per chi li incon-
tra. Non sono pochi gli incidenti che 
vengono causati dalla fauna selvatica, 
cinghiali ma, adesso, anche lupi. Inci-
denti che a volte hanno risvolti tragici 
quasi sempre per gli animali e spes-
so anche per gli uomini. Per questo è 
estremamente importante compren-
dere che lasciare il cibo abbandonato 
ai margini di una strada o in un cam-
po non significa aiutare gli animali, 
ma significa mettere in pericolo loro 
e noi”. 

	 Lucca - Nelle scorse settimane si è svolta 
l’assemblea di Ases Toscana Nord, alla quale 
hanno preso parte la presidente nazionale, 
Cinzia Pagni, il presidente e il direttore della 
Cia Toscana Nord, Luca Simoncini e Alberto 
Focacci, la presidente di Anp Cia Toscana 
Nord, Giovanna Landi, il responsabile per la 
Versilia della Cia Toscana Nord, Massimo Gay, 
Patrizia Rocchiccioli di Inac e il responsabile 
locale di Ases, Maurizio Cavani.
Il presidente Simoncini ha ricordato il forte 
impegno della Cia Toscana Nord a sostegno 
delle attività e dei progetti Ases, mentre la 
presidente Pagni, responsabile anche della 
Cooperazione internazionale per la Cia, ha 
illustrato le attività e i progetti sia nazionali, 
sia internazionali che Ases mette in campo.
È stato il responsabile della sede territoriale, 
Maurizio Cavani, a fare un resoconto puntuale 
delle attività svolte nel 2022 e a presentare 
il progetto di agricoltura sociale della fon-
dazione Ti.Amo di Viareggio, al quale Ases e 
Cia Toscana Nord partecipano con agricoltori 
e pensionati. Il progetto ha preso il via nelle 
scorse settimane nell’”orto sociale” della 
Fondazione, grazie all’impegno dei ragazzi 
down che, con le loro famiglie, fanno vivere il 
progetto “Da cosa nasce cosa”.
“L’inclusione è un valore - dice Cavani - e un 

impegno su cui si può e si deve lavorare ogni 
giorno, anche in agricoltura”.
Il progetto “Da cosa nasce cosa” prevede an-
che esperienze sul campo, in aziende agricole 
e momenti di pet-therapy. Si è partiti con 
la semina delle patate e la messa a dimora 
delle cipolle, operazioni effettuate dai ragazzi 
down, istruiti e supportati da agricoltori e 
pensionati. “Ragazzi e famiglie - conclude 
Cavani -, nella fase iniziale, saranno impegnati 
per 8 ore settimanali e verrà sviluppato e 
ampliato nel corso della sua durata che è 
prevista, al momento, per 12 mesi”.

	 Lucca - Grande successo per il corso di 
educazione digitale del cittadino, organiz-
zato dall’Associazione nazionale pensionati 
della Cia Toscana Nord e pensati apposita-
mente per coloro che non hanno familiarità 
con questi mezzi. 
‘Impariamo insieme l’alfabeto digitale’ è 
stato organizzato in collaborazione con 
il Servizio civile digitale e negli incontri è 
stato possibile imparare cosa sia lo Spid e 
a cosa serva la sua attivazione; l’accesso ai 
servizi Inps; l’uso dell’home banking, ma 
anche come utilizzare al meglio il fascicolo 

sanitario elettronico e come scaricare il ta-
gliando del trasporto pubblico locale. È sta-
ta anche fornita un’utilissima guida ai vari 
siti istituzionali.
“Abbiamo pensato a un corso - commenta la 
presidente dell’Anp Cia Toscana Nord, Gio-
vanna Landi - che fosse molto pratico e che 
fornisse quegli strumenti necessari per po-
ter utilizzare al massimo le tecnologie che 
abbiamo a disposizione, per semplificarci 
la vita e non per renderla ancora più com-
plicata, come può accadere se non si padro-
neggiano a dovere. Per questo, gli argomenti 

trattati sono quelli che influenzano la vita di 
ogni giorno, in modo da comprendere come 
usare al meglio questi mezzi. Ritengo che 
un corso di questo genere sia importante 
per rendere le persone anziane un po’ più 
indipendenti e farle sentire a proprio agio 
anche di fronte a queste innovazioni, che, 
diversamente, rischiano di divenire fon-
te di problemi. Per questo invitiamo tutti a 
contattarci per prendere parte ai corsi, che 
si svolgeranno, secondo un calendario pre-
stabilito, nelle varie aree del territorio, per 
venire incontro alle esigenze di ognuno”.

	 Viareggio - “Mezza-
dra e donna: una vita ‘a 
mezzo’ - A 40 anni dal su-
peramento della Mezza-
dria, il ruolo della donna in 
queste lotte con uno sguar-
do al futuro”: è questo il 
tema dell’incontro - orga-
nizzato dall’Associazione 
nazionale pensionati della 

Cia Toscana Nord - a Via-
reggio martedì 18 aprile, 
alle 9:30 nel Salone di rap-
presentanza del Comune 
(piazza Nieri e Paolini, 1) 
e rivolto agli studenti degli 
Istituti agrari di Fivizzano 
e Lucca.
“Dopo aver festeggiato lo 
scorso anno - spiega Gio-

vanna Landi, presidente 
dell’Anp-Cia Toscana Nord 
- i quarant’anni del supe-
ramento della mezzadria, 
abbiamo voluto, assieme 
agli studenti degli istituti 
agrari, questa giornata di 
riflessione che si concen-
trasse soprattutto sul ruolo 
delle donne, attraverso la 
memoria di chi l’ha vissu-
ta e attraverso un’analisi 
storica che ci ha permesso 
di comprendere meglio il 
presente. La donna della 
famiglia mezzadrile era 
spesso relegata nel mon-
do degli invisibili, ma con 
la legge 203 del 3 maggio 
1982, frutto delle lotte 
contadine, di fatto cessa 
la mezzadria e si apre la 
strada a un ruolo diverso, 
anche dal punto di vista 
sociale, del contadino che 

ha la possibilità di trasfor-
marsi in imprenditore, 
con nuovi diritti e nuove 
opportunità per se stesso 
e per la famiglia. Si crea-
no pertanto le condizioni 
per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavo-
ro anche delle donne”.
All’incontro, tra gli altri, 

hanno preso le professo-
resse Giuliana Biagioli (Ir-
ta-Leonardo) e Alessandra 
Martinelli (Irta-Leonardo); 
il presidente della Cia To-
scana Nord, Luca Simon-
cini e il vicepresidente 
Massimo Del Carlo, non-
ché Anna Graglia vicepre-
sidente Anp nazionale.

“È la via dell’orto” a Camaiore.
Successo per le aziende Cia

	 Camaiore (lu) - Successo per gli associati della Cia 
Toscana Nord della Versilia alla manifestazione di 
Camaiore ‘È la via dell’orto’, che festeggia gli orti, le 
sementi, le erbe, da sempre passione dei camaio-
resi. Erano infatti presenti gli ortaggi di Francesco 
Vennucci; il miele e lo zafferano di Marco Salarpi, 
il formaggio bio di capra dell’azienda agricola ‘La 
Gaggiola’ e il miele bio di Stefania Costanza. La Cia, 
inoltre, è stata protagonista al tavolo ‘Agricoltura 
e ambiente’ organizzato dal Comune con lo chef 
stellato Cristiano Tomei.

Un incontro dell’Anp con gli studenti degli Agrari sulla condizione
della mezzadra a 40 anni dalla legge sui patti agricoli

Successo per il corso di alfabetizzazione digitale dell’Anp Cia

Simoncini sui lupi: “Agire subito
prima che il problema di oggi

diventi l’emergenza di domani”

Assemblea Ases Toscana Nord:
presentato il progetto

“Da cosa nasce cosa”
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Transizione digitale: realtà e prospettive per il settore forestale
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	 Firenze - In Italia il settore fore-
stale si trova ad affrontare problema-
tiche in ampia misura connesse alla 
necessità di valorizzare in maniera 
più efficace le potenzialità e le op-
portunità in termini di salvaguardia 
ambientale, presidio del territorio 
e sviluppo socioeconomico e occu-
pazionale, soprattutto, ma non solo, 
nelle aree interne e montane. In que-
sto quadro, la ricerca ha raccolto la 
sfida di tradurre i risultati degli avan-
zamenti metodologici e tecnologici 
in applicazioni operative.
Un particolare ambito riguarda la 
implementazione e la integrazione 
delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione (ICT), che si 
traduce nell’applicazione di quella 
che viene definita “selvicoltura di 
precisione” (precision forestry).
Il CREA Foreste e Legno, in collabo-
razione con l’Accademia Italiana di 
Scienze Forestali e con il supporto 
di numerosi ricercatori di vari Enti 
e Atenei italiani, ha predisposto una 
monografia che presenta una rasse-
gna commentata dell’offerta meto-
dologica e tecnologica disponibile in 
merito, con riferimento all’inventa-
riazione avanzata delle risorse fore-
stali, ai sistemi di gestione selvicoltu-
rale, all’impianto e coltivazione delle 

piantagioni da legno, alla vivaistica 
forestale, ai sistemi di utilizzazione 
forestale, alla tracciabilità dei pro-
dotti legnosi e alla loro valorizzazio-
ne tecnologica.
La monografia è scaricabile gratuita-
mente dal sito web della Rete Rurale 
Nazionale, all’indirizzo:
https://w w w.reterurale.it/f lex/

cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/24330
Le ICT possono svolgere un ruolo si-
gnificativo per l’innovazione e l’effi-
cientamento dei processi gestionali e 
la creazione di nuovi prodotti e servi-
zi a sostegno dei proprietari di boschi 
e piantagioni da legno, imprenditori, 
tecnici forestali e cittadini, con im-

portanti ricadute positive sulla qua-
lità delle produzioni legnose, sulla 
riduzione dei costi di produzione e 
sulla minimizzazione degli impat-
ti ambientali e sociali. In concreto, 
permettendo analisi complesse di 
una gran mole di dati in modo rela-
tivamente semplice ed economico, 
esse contribuiscono, ad esempio, alla 
mappatura della copertura forestale 
e delle sue caratteristiche in un terri-
torio o in un’azienda o al monitorag-
gio in tempo reale dei fenomeni di di-
sturbo o alla tracciatura dei prodotti 
forestali tramite sistemi di infotra-
cing. E ancora, sono utili per le scelte 
operative di gestione selvicolturale, 
per la progettazione delle infrastrut-
ture forestali, per la produzione di 
materiale vivaistico boschivo o per 
il miglioramento delle rese di prima 
trasformazione degli assortimenti 
legnosi.
L’impiego delle ICT può, inoltre, con-
durre a una significativa revisione 
delle modalità di utilizzazione fore-
stale: in condizioni idonee, i vantaggi 
economici riconducibili al precision 
harvesting (raccolta di precisione) 
si attestano su livelli non inferiori al 
15% di incremento di produttività 
rispetto a interventi di tipo tradizio-
nale.
L’opportunità di definire e inserire 
parametri di posizione, quantità, 
qualità e dimensioni del legname, 
permette di fornire un quadro più 

esaustivo rispetto alle richieste di 
mercato, favorendo la valorizzazio-
ne del prodotto, la tracciabilità, la 
certificazione e contribuendo alla 
minimizzazione degli impatti e alla 
salvaguardia della funzionalità eco-
logica dei boschi e delle piantagioni 
da legno.
L’implementazione delle ICT può, 
infine, favorire la comunicazione e 
l’approccio partecipativo sulla base 
di piattaforme informative condivise 
e ad alta accessibilità, dotate di tec-
nologia Web-Gis e App per terminali 
mobili.
Nella monografia sono evidenziati i 
punti di forza e di debolezza che in-
fluiscono sulle possibilità di effettiva 
implementazione della precision fo-
restry nel nostro Paese e le soluzioni 
migliorative prospettabili.
L’auspicio è che quanto prodotto pos-
sa rappresentare un riferimento utile 
per rafforzare l’interesse e le compe-
tenze degli imprenditori e proprieta-
ri forestali, dei tecnici professionisti e 
dei funzionari delle amministrazio-
ni pubbliche (in primo luogo quelle 
regionali). Analogamente si auspica 
che l’organizzazione concettuale 
e contenutistica di quanto esposto 
possa essere di supporto alla for-
mazione avanzata degli operatori, 
nonché di stimolo per ulteriori avan-
zamenti scientifici e culturali a bene-
ficio di una sempre più spinta digita-
lizzazione del settore.

		  Firenze - È stato inaugurato 
venerdì 14 aprile nel Salone dei Cin-
quecento in Palazzo Vecchio, il 270° 
anno dell’Accademia dei Georgofili, 
fondata a Firenze nel 1753 da Ubaldo 
Montelatici.
Alla presenza di numerosi accademi-
ci giunti da tutta Italia, dopo il saluto 
dell’Assessore all’Ambiente e Transi-
zione Ecologica Andrea Giorgio, si è 
aperta la cerimonia.
Il Presidente dei Georgofili Massimo 
Vincenzini ha svolto la sua relazione, 
dopo aver ringraziato il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella e 
il Ministro Francesco Lollobrigida per 
aver inviato i saluti e gli auguri agli 
accademici. In particolare, ha sotto-
lineato il passaggio in cui il Ministro 
dell’Agricoltura e della Sovranità Ali-
mentare dichiara che il contributo dei 
Georgofili è prezioso ed essenziale per 
il futuro, “perché voi siete portatori di 
competenze e soluzioni alle quali at-
tingere”.
Per prima cosa, Vincenzini ha ricor-
dato che in questo 2023 ricorre il 30° 
anniversario dell’attentato che nella 
notte tra il 26 e il 27 maggio 1993 costò 
la vita a 5 persone, tra cui due bam-
bine, e causò ingenti danni materiali 
alle strutture della sede accademica 
e al suo patrimonio storico-culturale. 
Per tale motivo, ha sottolineato, im-
mediati sono stati i rallegramenti dei 
Georgofili per gli inquirenti e le forze 
dell’ordine che hanno condotto le in-
dagini e positivamente concluso l’ope-
razione di arresto del latitante Matteo 
Messina Denaro, nello scorso mese di 
gennaio.
Il Prof. Vincenzini ha tuttavia ricorda-
to come da quella tremenda tragedia 
umana e da quell’immane disastro 
delle cose, con un concreto rischio di 
cessazione di ogni attività, grazie alla 
pronta e fattiva solidarietà di una mol-
titudine di soggetti pubblici e privati e 
soprattutto grazie alla determinata ed 
efficace azione dell’allora Presidente 

Franco Scaramuzzi, l’Accademia è ri-
uscita a rialzarsi, realizzando in tempi 
rapidi la completa ricostruzione della 
sede: “Anzi, fin da subito fu chiaro che 
l’Accademia avrebbe moltiplicato l’im-
pegno per adempiere pienamente al 
proprio scopo statutario, guardando 
al futuro senza dimenticare quanto 
accadde in quella notte, ma contrap-
ponendosi all’ignoranza, alla violen-
za, alla superficialità e all’indifferenza 
con i suoi unici strumenti di conoscen-
za e metodo scientifico”.
Il Presidente Vincenzini ha quindi ri-
percorso la crescita dell’Accademia 
negli ultimi trent’anni con la creazione 
di sedi distaccate per operare nei terri-
tori in modo più organizzato ed incisi-
vo, con l’aumento di “capitale umano” 
dai poco più che 300 Georgofili del 
1993 agli oltre 1100 di oggi, con i nu-
merosi protocolli d’intesa sottoscritti 
dall’Accademia con Enti, Istituzioni, 
Associazioni e Organizzazioni che si 
occupano di agricoltura, per costituire 
una fitta ed efficiente rete di rapporti 
di collaborazione che valica i confi-
ni nazionali. L’ Accademia ha anche 
portato a compimento la transizione 
digitale, con un notevole passo avanti 
in termini di efficacia comunicativa e 
divulgativa, oltre a rendere più fruibi-
le il proprio patrimonio archivistico e 
bibliotecario.
Vincenzini ha concluso evidenzian-
do la consapevolezza dell’importanza 
dell’agricoltura, “strategica per rispon-
dere efficacemente alle sfide di oggi in 
tema di sicurezza alimentare, di tutela 
dell’ambiente, di sostenibilità nell’uso 
delle risorse e di contrasto al riscalda-
mento globale”. La prolusione è stata 
svolta da Amedeo Alpi, Vice Presiden-
te dell’Accademia dei Georgofili e Pre-
sidente della Sezione Centro - Ovest, 
sul tema: Agricoltura, scienza, innova-
zioni e comunicazione.
Alpi ha evidenziato lo scollamento tra 
stato attuale dell’agricoltura e perce-
zione di essa da parte della gente co-

mune: “Che in Italia si faccia agricol-
tura è fuori discussione, ma su quanta 
superficie e come tale superficie sia 
cambiata negli ultimi decenni è cosa 
nota esclusivamente ai cultori di cose 
agrarie”. Tuttavia, ha aggiunto, l’evi-
denza nei fatti è che circa 12 milioni e 
mezzo di ettari sono destinati all’agri-
coltura nelle sue diverse tipologie - da 
quella più tradizionale a quella cosid-
detta 4.0 - le quali hanno tutte assolu-
tamente bisogno di innovazioni con-
tinue e quindi di uno stretto rapporto 
con l’attività scientifica, che di quelle 
innovazioni tecnologiche è la matrice 
indispensabile.
Amedeo Alpi ha sottolineato che il 
rapporto tra realtà dell’agricoltura e 
la percezione da parte della comunità 
nazionale, ormai a grande maggioran-
za estranea alla vita dei campi, pone 

in termini talora drammatici la pro-
blematica della comunicazione che si 
è dilatata enormemente sfuggendo a 
qualsiasi serio controllo, incluso quello 
scientifico. I mezzi di comunicazione 
sono assolutamente una grande risor-
sa, ma essi trattano qualsiasi aspetto 
dell’agricoltura “in tempo reale” nel 
bene, ma talora nel male, ponendo alla 
comunità scientifico-agraria l’obbligo 
di intervenire periodicamente per evi-
tare “pericolose derive”.
Nel corso della Cerimonia, sono stati 
consegnati i diplomi ai nuovi Accade-
mici Onorari, Emeriti e Ordinari. È sta-
to inoltre conferito il riconoscimento al 
“Merito Georgofilo” al Prof. Piero Cra-
vedi, Accademico Emerito, Presidente 
del Comitato Consultivo sui Problemi 
di difesa delle Piante, entomologo di 
fama e tra i maggiori esperti di difesa 

integrata delle colture, il quale si è par-
ticolarmente distinto per intensità di 
impegno a favore dell’Accademia dei 
Georgofili.
Infine, il Premio Antico Fattore, edi-
zione 2023 è stato assegnato a Dylan 
Warren Raffa per la categoria “Mo-
derne tecnologie di gestione e difesa 
del vigneto”; a Michele Faralli per la 
categoria “Biologia, genetica, chimica 
e biochimica vegetale, biologia mole-
colare per disegnare la vite del futuro”; 
a Giulia Scalzini per la categoria “Pra-
tiche enologiche dalla gestione della 
cantina alle moderne tecnologie per 
migliorare la qualità del prodotto”.

	 Il testo della relazione del
presidente Vincenzini è disponibile 

sul sito dell’Accademia dei Georgofili 
www.georgofili.it

Inaugurato a Firenze il 270esimo
Anno Accademico dei Georgofili


